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L  //  calcolo  cronologico  danto  nel 
testo  ,  quanto  nelle  tavole  ,  è  sempre 
il  gregoriano.  Benché  non  introdotto 
per  anco  in  Russia  ,  io  però  V  ho 
preferito  al  giuliano  ,  per  le  ragioni 
seguenti.  Le  effemeridi  che  avevamo 
sul  vascello  erano  tutte  Inglesi  ,  a 
Francesi.  La  riduzione  del  vecchio 
stile  al  nuoi^o  avrebbe  dato  luogo  ad 
errori/orse  inabitabili^  malgrado  tutta 

V  attenzione.  Ho  dunque  creduto  me- 
glio  d!  attenermi  sempre  al  nuo^o 
stile. 

IL  Nella  parte  descrittiva  housa* 
to  del  tempo  civile  :  nel  solo  Giorna* 
le  ho  preferito  il  tempo  astronomico^ 
senza  alcuna  divisione  di  12    in    la 
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^ore  j  f.nma  e  dopo  il  mezzogiorno  , 
ina  contando  senza  interruzione  ^en- 
tifjualtr*  ore  da  un  mezzodì  ali*  altro. 
-i.  Così  Vk^*  V  ora  decima  è  a  io 
ore  della  sera  ,  e  la  ventiduesima 
alle  dicci  avanti  mezzogiorno,  v  V 
i,u\Molti  na^^igatori  inglesi  hanno  usa^^ 
io  questo  metodo  nella  descrizione 
dei  loro  viaggi  ;  a  me  però  semì)ra 
più  conveniente  nelle  tabelle  ,  che  non 
in  una  narrativa  5  essendo  V  uso 
del  tempo  civile  assai  più  intelligibi- 
le per  la  comune  de*  leggitori,  ^,e 
-  IH.  La  longitudine  è  sempre  cal- 
colata dal  meridiano  delC  osserva;- 
torio  di  Greenwich  ,  cioè  a  oriente 
da  Cronstadt  fino  al  meridiano  di 
Greenwich  ;  indi  a  occidente  sino  alla 
fine  del  gran  circolo  ;  poi  di  nuo\^o  a 
priente  fino  al  nostro  arpii^o  a  Cron- 
stadt. AiTei potuto^  sulV esempio  di  tanti 
^filtri  ch0^  calcolano  damalclie  meri^ 
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diano  del  loro  paese  ,   preferire     la 

specola  di  s.   Pietroburgo  y'^-ma    vi 

sono  ora  mai  già  tanti  primi  meri-' 

diani  ,    eh*  io    avrei    creduto    assai 

malfatto  V  aggiugnerne  uno  di  piti  : 

ed  essendo  gV  Inglesi  la  nazione  pia 

grande  traile   navigatrici  ,  e  la   pia 

ricca  in  opere  -di  questa  natura  ,  ho 

preferito  il  meridiano  di    Greenwncìi 

che  e  il  loro  ,  a  quello  dell'  isola  di 

Ferro  ,  o  di  Parigi.  QuesC  ultimo  è 

più  adattato   ali*  astronomia  ,    e    ciò 

per  la  stessa  ragione  appunto  per  cui 

dee  quello  di  Greenwich  essere  il  s^ero 

meridiano  dei   navigatori.  Quello  poi 

delV  isola  di   Ferro    ad   altro    non 

serve  ,  ehe  a    mascherare  o  coprire 

il  meridiano  di  Parigi.  Ciò   che    più 

importerebbe  si  è  il  convenire  gene^^ 

ralmente    nella    scelta    rf'  uno    stesso 

primo     meridiano  ,     siccome    vi   son 

pure    altri     importanti     oggetti  della 

geografia   nautica    intorno    ai    quali 


9 

sarebbe  'dcué  V  essère  d*  aèeórdd. 
Gì'  Inglesi  calcolano  la  loro  longi'- 
Indine  da  Greenwich  ;  i  Francesi 
HA'Parigì\  gli  Spagnuoli  ora  da  Ca* 
dice  ,  ora  dai  Pico  di  Teneriffa  ; 
itB  questo  calcolano  anche  i  Porto^ 
ghesi  i  quali  poi  hanno  le  effemeridi 
calcolale  da  Coimbra.  I  Danesi  cai- 
colano  da  Copenhagen  ,  gli  Svedesi 
da  Upsdla  e  da  Stochhobn  \  i  7Ì?- 
deschì  ordinariamente  dali  isola  di 
Ferro  ;  gli  Olandesi  dall'  isola  di 
Ferro  ,  e  anche  dal  Pico  di  Tene* 
riffa  ;  gli  Americani  da  Filadelfia  , 
<*  da  TVashinglon.  In  Russia  si  cal^ 
cola    ora    da    Greenwnch  ,    ora    da 


lì 


,  e  ora  anche  da  Parigi,  Egli 
e  ben  difficile  C  evitare  gli  errori 
nella  riduzione  de'  meridiani ,  e  se 
ne  commettono  in  gran  mimerò.  Io 
conosco  delle  carte  di  grandissi'- 
mo  merito  y  nelle  quali  j  per  la  rida^^ 
zione  appunto    de'   meridiani ,    sono 


9 
corsi  digli  errori  ,    che  possono  di" 

venir  fatali  ai  na^igarUi^^i  j^^f^^puf^ 
per  esperienza  quanto  ^ia  penosa  e 
fallace  la  continua  riduzione  4^\me^, 
ridiani.  Anche  il  modo  di  contare  la 
longitudine  dà  luogo  ad  errori,  Alcu- 
ni  la  contano  a  oriente  ,  o  a  occi-- 
dente  Jino  a  i8o  gradi  ,  e  poi  cala-' 
no.  In  questa  maniera  ia  posizione 
delle  isole  e  degli  scogli  vicini  al  pun- 
to di  conversione  può  faciUnenie  ve,- 
nir  spostata  di  qualche  grado.  Non 
è  già  nuovo  questo  desiderio  d\  un 
meridiano  unico  ^  e  se  è  cosa  indif^ 
ferente  per  chi  legge ,  non  lo  è  certo 
per  chi  naviga. ^^-^^x  x  ,  -_ 
„ .  IV.  /  rombi  del  compasso  citati  in 
quesC  Opera  sono  tutti  corretti  fj?lla 
declinazione  osservata  dell'  ago  cala» 
miiato  ,  eccetto  dove  si  dice  espreS' 
samente  che  i  rombi  sonq  secondo  ia 
bussola^  -^^n      vt  vi\/»ìnu  ,  o?r^m  ^Tvi 
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V.  Le  miglia  sono  miglia  ìedeschè 
piccole  a  do  per  grado.       '^^  5>ì\aì>^ìJ 

'^^  VI.  Le  braccia  misura  della  pro^ 
fUndilà  del  rt\i£fe  ìòno  le  solite  di  sei 
'  piedi  inglesi.    -^aVì^  <  ^^v> 

-VII.     L*  altezza    àet   bar&rnelro-!!^ 
*  segnata  in  pollici  inglesi ,   co*  decimi y 
ne  centesimi  corrispondenti.  '^^ 

^^  Vili.  //  termometro  è  (/nello  ili 
Reaumur  ,  eon  80  gradi  tra  il  punto 
di  Congelazione  a  quello  dell'  ìiè^à 
bollente.  -  ^       n^-^ 

V.  IX*.  La  declinazione  deW  à^Ò  càtà- 
mitato  è  stata  determinata  sempre  sul^ 
le  osservazioni  dell*  amplitudine  ,  e 
dell*  Azimut  del  sole  alla  mattina  e 
alla  sera  ,  benché  nelle  tabelle  la  de* 
clinazione  dell*  ago  si  trovi  unita 
atte  altra  osservazioni  meridiane.  Si 
potrebbe  anche  senza  grave  errore 
prendere  li^  deviazione  deW  ago  tro" 
^ata  la  mattina  ,  0  la  sera  pel  piìri" 


«»■    .^*«^ 
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Il 

tu  risultante  dalla  latitudine  \0  lo ngi-- 
iudine  meridiana  della  na^e.  '^oti^sVvt 
^^X  Per    ejfcltq    della    corrmte    iii^ 
tendo  la  differenza  quotidiana    della 
latitudine  e   longitudine    tra    la    sii^.^ 
ma  e  le  osservazioni.  Egli  i  ben  ve- 
ro che  questa    differenza  ,  se  impor* 
la    solo    poche  miglia    non    dee  al^^ 
tribuirsi  ad    una    corrente    (potendo 
provenire  da  piccoli  inevitabili  errori)  j 
allora  specialmente  che  le  ossevazioni 
di  due  giorni  di   seguito    variano  in 
direzione    assolutamente    opposta    al 
calcolo    nautico*    Ho  dunque   notati 
con  un  tratto  di  penna  nella  colonna 
quei  giorni  in  cui  non   ostante  qual* 
che  differenza    tra  il    calcolo  ,     e  le 
osservazioni  non  ho  potuto    ammei^ 
tere jì^^^suna    corrente^    quando    poi 
questa  differenza  si   mantiene  per  più 
giorni  nella  direzione  medesima  ,  non 
oltrepassando  le  ^  o  5  miglia  ,    a/- 
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lora  la  atirìbulscù  alt  effetto  della 
corrente  ,  anziché  agli  errori  della 
stima* 

XL  Sulla  longitudine  vera  di  ciU 
V*  e  u^a  colonna  separata  nel  gior- 
fiale  o  tabelle  y  darò  uno  schiarimene' 
to  speciale  nel  cor^o  di  quesC  op^ra. 
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usservaziom  generati  sutT  anaàmenìo 

1^  i2eZ    commercio    della  Russia    nel 

^f  secolo    passato.    Cenni   dé^viaggi 

per  mare  fatti  da!  Russi  ,   e  delle 

toro   scoperte    neW  Oceano   setten^ 

(rionale. yiaggideicapitaniBehrihgj 

>   Tschirigoff  y  Spangberg  ,  FTalton^ 

Schelling  ,  iS^^ ,  Krenitzin  ,  Zcwa^- 

cA^/^  ;  Laxmann  ,  BilUngs  ,  e    5a* 

lytscheff.    Origine  del  commercio  di 

;,  pelUccie  de^ Russi.   Bre\^e    storia  di 

esso.  Formazione  della  Compagnia 

Russo  'Americana.    Regolata   poi  j 

e  confermata  dal  governo.  Prima 

occasione  di  questo  viaggio.^ 

\ 

s. 

Fra    i    grandi    a^veDimenti  ^    che 
«bbero  luogo  in  Russi»  dal  regno  di    ^ 


v/ 
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Pietro  il    Grande    io  poi  ,    meritano 
un    luogo    distinto    la    scoperta    del 
Kamtschatka  nel  1696,  e  quella  delle 
isole  Aleute  nel  1 741  9  e  ciò  per  la 
grande  influenza  che  ebbero    amen-^ 
due  ,    benché  più    tardi  ,  sul    com- 
mercìo  della  Russia  ,  e  per  la    ten- 
denza al  genio  commerciante  data  a 
quegli    abitanti.  La    possessione    del 
Kamtschatka  ,  e   delle    isole    Aleute 
contribuisce  forse  a  tenere  svegliata  , 
quanto  al  commercio  ,  la  Russia  dal 
sonno  in  cui  la'  politica  delle  nazioni 
commercianti  ha  saputo  pur  *{ro]^pÓ 
ieneila  avvolta.  Queste  forse  non  mi- 
rano senza  inquietudine  i  primi  ten- 
tativi dei  Russi  per  iscuotere  il  giogo 
dei  loro  maestri/  e  per  coltivare  un 
campo  in  cui    esse  erano    avvezze  £i 
mietere.  A  tutti  è  iioto  quali  inesau- 
ribili sorgenti,  e  quali  immensi  mezzi 
abbia  la  Russia    per  un    commercio 
attivo.  Che  se  vi  sono  degli  ostacoli 
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che  rendono  difficile  ai  Russi  il  di^ 
ventare  una  nazione  conimerciantei 
difficoltà  date  per  insuperabili  da 
V£^rii, scrittori  y  esse  però  non  sono 
tali  da  non  poter  essere  tolte  di  mexzo. 
Basta  che  il  Sovrano  esprima  la  sua 
volontà  ,  cerche  tosto  svanisca  la 
maggior  parte  di  esse,  ^^^^j^  ik'^^m^ 
Con  maturo  consìglio  l'immortale 
Pietro  I.  j  le  di  cui  azioni  portano 
quasi  tutte  l' impronta  della  più  sag- 
gia politica  y  e  svelano  V  acume  e  il 
vigore  del  creatore  della  Russia  4, 
chiamò  negozianti  forestieri  in  paese, 
per  dare  impulsione^  e  moto  al  com* 
mercio.  Impercfiocchè  sebbene  il  ceto 
mercantile  fosse  a'  tempi  passati  iq 
grande  stima  per  la  molta  ìmpor- 
tàuza  del  suo  commercio  attivo  (i). 
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(i)  I  negozianti  Russi  (Gesti)  godevano 
anticamente  di  molti  privilegi ,  che  poi  per- 
dettero successivamente.  Erano  spediti  in 
ambascerìe  ,  e  ammessi    a   tavole  principer 
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tH  desio  ^Ò  ftssii  decaduto  m1 
p^iéètpiii  àA  aecoto  ora  scorso,  l 
mérdatliiiti  rmsi ,  ancke  (^iù  rUkibi^ 
liòii  it^imo  nessuna^  idea  àt\  ooia« 
mercié  ^  editerò  che  Pietro  L  folevà 
pare  introdurre  nei  suoi  stali  ^  for^ 
iiikWSit}  la  èssi  una  marina.  •  Abbiso^ 
gnavano  dunqoe  di  pèrsone  esperte 
beltà  nautica,  le  quali  fornissero  di 
Quelle  òogniiioni,  senza  le  quali  non 
riescono  le  grandi  e  continue  spe- 
culàiionf .  Anche  per  vincere  i  pre- 
giudizii  della  nobiltà ,  conveniva  avere 
dei  commercianti  (orastieri,  che  senza 
èssere  nobili  potessero  avvicinare  il 
sovrano  ,  eccitarne  V  attenzione  ,  e 
meritarne  la  stima.  In  somma  il  ceto 

sohe.  I  loro  crediti  erano  privilegiati:  erano 
:  essi  poi  esenti  da  quasi  tutti  gli  aggravi  ,  e 
piagli  alloggiamenti  militari  \  potevano  far 
giurare  in  luogo  loro  i  loro  serri  ;  non  era- 
no giudicati  se  non  dallo  Zar  e  da  an  Bo- 
iaro  a  ciò  destinato  ec.     v#  •«•/« 


H 

maramtìÌB  mtré  bi»giioi  .  à\  fssqp^ 
rioesio  ia  oiieré>  a|(U  dcchi^^A^b 
Bttkmè.  Pietro  il  Gcapde  f^miiicià 
aAmquc  V  optra,  e  iiuoi  ii^raif|oct 
tutti  »TÌ  haoBO  c«btrìlMÌlia^fijà  o  nxieiM)^ 
Non  può  negarsi  perà  cbe  "alcune 
circostanze  non  ne  abbiano  rit^rdaU 
gli  f^ffetti  :  /ad  ogni  modo  però^  la 
ctediftione  commerciale  ¥Ì  ba  aeqtpre 
guadagnato.  Alla  safiena  del  governo 
attuale*  é  riservato  il  dare  V  ultima 
mano  ai  gran  dispgm  di  Pietro-lfÈ 
gitintQ  il  momento  di  iscnoter^^  ,il 
gi^go  impostoci  dagli  stranieri^  ì 
quali  partendo  dopo  essersi  arricchiti, 
involaofo  al  paese  capitali  ,  che  im- 
piegati a  prÀ  dello  ^«to  promove-^ 
rebbero  T  energia ,  e  lo  spìiito  pub- 
blico. SI  r  una  che  ^1'  altra  in  uno 
stato  dipendente  da  àn  solo  $  come 
la  Rusiia  ^  possono  esserle  inspirate 
da  questo  unico  dominatore /ed  in 
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c^  appunto   $i  distiiigiie  il   goremo 

cl^:àiitt0   Mifóogain^^  patavini' 

viPMmigÌQ  dit^f  uoi  saddiii^  e  dàigì4fr« 
i^fMi»lt'léj{ii»ve.'p]«  bulle  di«0a4r> 
B}lià^/jft.|iiif  telo  :ped. bene  e^^Él  li!^ 
gloióf  dallir  iiiaiODe..G  uiif  aii>#;  ^ma 
,    Per  cent'  anni  6ono  tstati  ìd    polMu 
s^o^  di  fatastìeri  del  commercio  ^af- 
tisiO  (d^lU  Russia  ,  e  molto    ancora^ 
cì^jyoirebbe    per  levarlo  ancbe   mI^- 
lauto  >iapar£e  dalle  loro    maniv^tiS'^ 
la  possessione  del  Kamtscbatkay  deiUk  ^ 
ìsole    vicine  i  e  di   una   gram   parl# 
della  coste    N.  Q.   deirAmeriea  m 
soggettate  a  poco  a  poco  alla  domi-" 
nazione   rus^sa: ,  e  il  cui    commerM(^' 
e    atatp    sempre    senza    interrualoiio 
tra^a  mani  degli    abitanti  del  S;>&V|^ 
daU#:>{U^fièa  f  ^6  i^^nesta  |iossesiÌQM^^<^^ 
dìfqo  f^  fondesse  torà  ai  Russi  célloU*  ^ 
dentali  i  mes&i   onde   giugnere^  ^  pìÉ'% 
pr^o ji  questo  scopo}    odiali 'dlY^*^^^ 
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nuthooramai  troppo  im|iortaàlÌM|i^cyè^> 
ibgaamn»  noo  se  Dei^ivltidniftalìtoi^ 
«-fttfOcU^iO!  nott  Olir  auppeito'^lgtttni/ 
ai  iittif iiielldri  ki^«tomi(l^lkiaéa)Mir.ka 
dti  Russi ^  e  ideila <^loM-nafigaAÌ^i^V^ 
non  sarà  però  opera  del  tu tl^^  péi^^ 
duta  il  farne  qui  cenno.  ^'^'^^  -^'J 
M^Già  nel  1716,  d'ordine  di  Pielf^' 
il  Grajide  fece  vela  una  na^e  db  O^^ 
cheuk  pel  Kanittcbalka,  e  tenie  1a^^ 
prima  il  passaggio  ira  il  -conlinénlo^ 
e  qiftella  penisola  ;  passaggio  'efa#|u^ 
pei  rftempve  preferito  alla  penosa  y^ké 
di  terra.  Cosà  pure  per  ordina  sua^ 
fu  fatta  ricerca  dal  171 1  fino  al  ij^^^ 
delle  isole  Curili,  e  poco  avanti  della 
sua  morte  seguita  nel  1715  ^  egli  di-  ^ 
spose  la  prima  speditione  del  £^^  ' 
tsc^ulka^  1^  ^f  liìijdata^^  eétiHHidat^^^ 
a  Bebeio^  Non  poteva  -sfuggìi^e  al^ 
peMtrame  s^uardodi  quel  gran  priiH^' 
cipe  Inutilità  che  erano ^  per  .rei6ài<fef^l 
un  giorno  al  suo.  imperio    queMon- 
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Udì  jMMui  ^'  oihI^ì  ^  die  Tòlk  arMÌi» 
BoUcii^  QAi  itaTm  anche  «miWfiU 
dtHMiÌMm  In. tdisUnia  traile  ftA^e 
I!^  B.  rde)r4«i%  e  N.  O.  d'Ameriatiifu 
^  oha^lf^  era  filala  latta  Ulaua  fino 
ààl'fi^'^f  in  Olanda,  é  poiaaebe dalr 
l'Accademia  delle  Scìeoie  in  Parigi. 
Behrifig  acconopaignato  dai  Unenti 
Tichtirìgeff ,  e  Spangberg  fece  due 
vi«g§^.  11  primo  nel  1728  al  C(«  £ìmo 
il  Capo  Sordtekamen  a  67  gra<||48 
ttinuti  di  latitudine  boreale  ^  da  Jui 
^lisamente  tenuto  per  la  più  lontana 
punta  dell'Asia  :  il'  seconde  ,  Vaniio 
seguente,  verso  Oriente  per  scoprire 
TAmerica  ,  ch'egli  però  non  trofò. 
Lo  scopo  d'ambo  i  viaggi  audò.  iaU 
Hto.  L'impeiratrice  Anna  ordina  quindi 
èhe  é\  preparasse^  un  altroD  o^NKMle 
^^^tlli^  r^^^^sto  riuscì  iespQilip4e 
al  futuro  commercio  della  Russia  per 
in  scoperta  fatta  delle  isole  Aleute  y 
e  delle  coste  d'America ,  benché    ?i 


ai 

folle  hi^go  A  sperarne  anche  inag* 
glori  conseguenze  I  ke  si  •  Mttsidwi 
<}h«iPfnieparàtfTÌ:duraTonai{uaM^  nòve 
skii  ,  li  Uottaioho  ioMticne  M«aU| 
i^Qfii  oontaÉe  eWpel  tralporti»  ptr 
tetta  ji  Othdlzk  dei  nuterUli  por  la 
eòit;nniotte  delle  navi  furono  rovinala 
sdtere  popolasioni  in  Siberia^  Bekring 
furfelto  capo  anche  di  questo  m§* 
gtb  di  scop'irta  ,^é  '  Tschirigoff  €<!«» 
mdndò  il  secondo  vascello*  Feoéro 
vielanel  ';4'^  Stellor  accompagnò 
Behring  come  naturalista  ^  e  Delisle 
àe  ia  Croyere  andò  come  astronomo 
tea  TsciiirigofT.  Quest'ultimo  scopri  U 
còete  d'America  a  5$  gradi  àiA^à^ 
tudine  ;  Bebring  separato  dal  suo 
compagno  per  fortuna  di  mare  le 
Vi\le  a  58  gradi  ^  28  minuti  <i).  K|ri 
H«»ma  ali  Kamtschatàa^  Bebring  fu 
gettata  còlla  sua  nave  sopr^  unHjsola 
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(ij  La  racoolta  di  storia  nussa  di  Muller. 
Paft.  ^98  T.  3.         ^  -^■ 
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xhe  porta  ora  il  suo  nome  ,  e  dove 

^jrttóo  dtopo  mori  iip^'-'^^^'  ^^"^W. 

Kègii  aniii  17  38  e  1739  sàlfmrbUb 

Udenti  S^àiki^rg,  Wahotr ,  e  SèMI- 

tiàg'dltieitr  Verso  le  isole    CuriK^' e 

ìf  Cfsrpcbe;    Una    tempèsta  K   ditise 

^ttbl'torò  secondò  viaggio    nel    fjBg. 

'Toccarono  essi'  in  vari  luoghi  U  cot 

stiera  bicideatale  del  Giapone  :  Span- 

!:^g1^'^rg   con    Scheltiog  a  38  gradi  4% 

Énkttti  e  38  gradi  a5  minuti  di  la- 

'titudine;  Walton  a  38  gradi  17^1- 

^Mti  I  costeggiando    fino  a  38  gi^i, 

^48  minuti  (a).    Spangberg   visitò   le 

Curili  fino  a  Yesso  o  Matmajr,  ene 

diede  al  suo  ritorno  una  carta  tcSfii- 

.  Oy^*'*  ^^^  ^^  *I"i  inenzione  dei  yilggi  ctc 
^ìj^àantùnque  appartengano  al  discfgno  di  «pie* 
Uta  èpedMone  y  cOiMi  tono  però  ìa  i<«laaiètic 
iiàicettli  coi  viaggi  di  scoperte  pel  gira^dlt  jj^ - 
ì^ano  settentrionale.  ^1.^  i':./^!j> 

*  li)  Muller .  raccolta  di  storia  ruSsa  t.   3 

pag.  163-107. 
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tenente  ventidue  Uole  y  del)t  quali 
j^l^iiere  «naie  indicatei  poche  «»no 
^ite.ckè  #ra[/8i    c0|ioscànQ^^^|^£li 

^^^  Spangbefg^^  e  Scbelling  p^i;  Cr 
l^iminarie,  •%  U    Giaponee.  il  JLaiii* 
fiscbiit^ka    itiand   sotto  il  medeslnto 
naeridìiino  ,  dubitandosi  se  Spanjgbe]:g 
qi.WaltOB  avessero  realmente  vedute 
IjE^^èipste  del  Gìapc^e  ,  e  ^  ci^edendosi 
Mcb<i  dimoitrato  che    in    luogo    di 
(q[ufdl<^>  avessero  prese  le    cpste   della 
GorMt  Ma  questo  secondo  viaggio  non 
sei^l  èk  nuli* ,  perchè  il   vascello  di 
ìfpan^erg  comincila  a  far  acqua^l^d 
e^^  sa  ne  ritoroòadd'ietro.  Frattanto 
il-aiiò  compagno  Schelting    vi«tò  la 
|^Pii^4<^rAo|ur«    La  differenza^^.poi 
fMÌfiaata ,    della    loagUiu^Ui^  ,|r%i^l 
Ra^fèdìÉlkd  e  il  Ciapcmé  stabilita  da 
Sriaìigbci^  e  Waltori^r  ìp¥éf%a  èh*e*si 
nel  loro  primo  viaggio  ersino.i'cal- 
molle  giunti  alle  coste  del  ^lap^ne» 
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iràPtètufft^li  $|i«BgWi%  fino  M  «998 
in  cui  Laxman  (  il  più  ^^ovattt  ì^f^ 

^]SMM^ìi«ila'%ui^  patria  UuGiapé^ 
W&é^ìiàjr^^  ft^é  stale  Vtiilsttf»i& 
TOlfe' dà  ccHBineici Aàti  Russi  ie  iaols 
tM-f)Fveoitie  pure  Pisola  di.  Yetfo^^j 
ma  ^cttfa  ILfiiEieDoiisaN,  tr^aDla^loii^ 
per^  9<ntn%é ,  nò  p<^  commaiiìau  j^^ 
r  Nel  1743  e  1744  C^r<>no  irisilatd 
ìè 'coite  da  Ocbouk  fiMrialJUli^ 
tscMtka  dal  tenènte  ScbmtteCskojfr  {4)« 
XJ#J764  il  tenente  Syrtd  dtll^ 
floltà  iu  spedito  d'ordine  AtWiékpe^ 
ralrice  Caterina  da  Qctiot^.ii!cr  lUl 
vfag^o  di.  scoperta  tfajr;Asb  m  Vikn 
viefìfcà.  lu  questo' Tiaggio  scopvi>jilgli 
tifl^a.di  s.  Matieb  (2)  .  «la  jirttHbt 

ijJfÙ  %  Iptro4i«loa,e  aiyiaggi^ài  S^^ 
-^^  (a)  Il  Promontorio  chiamato  da  CoqJl  Capò. 
Uprifilik  a  60  gradi ,,  IT  di  la  t.  e  fO7gi*tdJ^*$0 
longT  or.    mpp^rtienè  ~pròb8£/!l(n(&ite  su*  ^0* 
ia  S.  JttatteO  ehismsts  ds  Coòk  Gojre  UIIQidL 
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KfftBitzitì,  e  il  tenei^te  Lmiraatkitfff  dir 
Nt$<teiiy«^«n|ic»tkft  pet  i(f silfirt,  j^iù 
«ttfttBiMnU  la  ékiuka  ddile  isole  A^* 
laolè^  e  per  jd0lérminMe4aJoÉ^;pa>* 
ikicMii  aitiHMUOttiicar  Esàgoiroàa  i  duM 
eaOMttdanti  co»  scmma  diUgeiiza.la 


cke  ai  tpora  in  .uaa  noia;  opera  di  Cokct  ^è 
sef^Ho  ira  il  6l  e  il  64  g;radi  al  Sud,  per 
rappimto  della  Via  di  Bebriog  uq  gruppo 
d^isole  I  che  si  vuole  scoperto  da  Synd  ,  di 
édi  m  veàc  anche  segnato  il  viaggio  tra  le 
ilòle  ^me.  Ma  qaeUi^  di  Cook  ^  e  di  Sar«« 
e|Bfa4Q*idimo»/traao  che  questo,  gruppo  0011 
pili  /^i»ir|e  ii^  que*poptqxii4>  f  che  debbo- 
1^0.  av^re  origine  comune  '  con  quelle  di  S. 

Slfcario  y  di  S.  Stefano ,  di  S«  Teodoro  e 
1  à,\ÀÌ>ranìò  ,  le  qdìiH  gU  da  un  peizò 
imo  sbandite  da  tulle  le  carte.  QuM;e^ftoN> 
loiorfe  altro  non  sono  che  quella  di  S.Lof 
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lérO'SettfaimUnoaé  negli  i^ùiìi  ,f  kpS 
e"^7€^  y,  nAa  KremUiu  ieblSte  &  4ili 
gncta.'tb'arinegirsi  «el  iuoi  ritotiìéf  ài 

.^^iMl  prepaeata  nel  1785  UD9L,^idM 
iplèdtiioDe  ^.ne  fo  dato'  il  coiiliai 
airdsgkke  Billings.  Di  qua8ta>tia(ggui 
terinmiftQ  nel  1796  soao  eoinj^fciiit 
éke  dhe«ci(ilaioiiìy  una  ioglese  di  $MÌik 
segretario  del  capitano  Billing,  e  Val- 
tra  russa  del  TÌce,  s^mmiraglio,  S^ty- 
tichéff.  Quest' al tima  contiene  ci^clus 
WiOt  dì  più  essenziale  per  Té  pH^ 
ticolarità  nautiche  d^l^s^  spedtziòiié. 
;  Questo  viaggio  però  non  corrispèse 
aU'aspettativai  e  non  stette  cer.to^\|j{l 
proporsione  delle  àpese  ,  e  dèi  pi^* 
fHillitlvì  immensi  die  per  ess6  ì6i  It4 
cero,  ed  avendo  aticie  durato    pèè 

t^'irtItrtM*rwti  (Va  ^i^  mmi  ;^ 

marina  russa  avreb}><ra  di  cerfól^n 
mdndita  ,  e  condotta  a'iliìae  qu^i 
speditane    con    lòdè'^  bi^gtérr^'^M 


miell^    che    si    com|ietejtr^^99^W^ 
fiièse^  Quanto , vi  li  %e  d'utibr^^  4<>^ 

yVutQ    ai    capitilo    5arysUhfff^:..|4*? 
sólo    possedeva  le  cogni^|^^-j|{^f||( 
sarie  per  ben  condurre  i^ueU'^in|resa. 
a(en^a  l'opera  sua  diiretta  spe(4a)iaei;i^U 
a  j[ìssare  posizioni,   a    dtsegnarei^'f 
descrivere  isole,  coste,  porti  ecCr  Bao 
avreU>4  forse  la  Russia oseppur^  una 
carta  di  questo  viaggio  fatto  dal  ,c^<^ 
nAfpdante  inglese,  ^jf  f^BS#e0t;jbi^ 
^^i^^u^ireffetto  medesimo  ciré  feci  i) 
t^]S«0  viaggio  di  Cook    suUo^  sfàrilo 
di.  speculazione  dei  negozianU  inglesi 
I^^uali  poco  dopo  il  suo  ritorna  co« 
iningiarono  a  visitare  le  coste  N«  Q. 
d^America  per  trarne  le  preziose  ftpo«^ 
gìie  deUe  lontre  di  mare,  il  cui  pr#^ 
gio    &Umpar&  a  conoscere    tiella^  di? 
fi^^fi  fatt%  d,  Canton,  qMl  medeiiipo 
eJÓ^Uo  lo  aveva  prodotto  4^  anaifN^ 
ma    sui  commercianti  Russi  la  a^^? 
»erUl,J|y|^isolft,^e^^è,  e  Mt:M^ 
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If^^p.  i^'Amei'ica  fatta  dal  capIUQp 
l^rìiigi  e  eia  Tschirigoff:  Comincik* 
f9ma ,  essi  d'indi  in  pòi  a  tkTvì  del 
jHag|l  a  yroprjg  spese,  traendone 'ò« 
g|ii  aorte  dì  pelliccie,  e  specialmente 
di  lontra  marina  per  venderle  a  gran 
prezzo  sulle  frontiere  della  China. 
Nacque  cosi  con  un  nuovo  ramo  m 
coanier^io,  il  quale  poi  malgrado  la 
ìnattcanza  d'ogni  incoraggiaménto ,  e 
te  molestie  d'ogni  genere,  alle  quali 
^otea  solo  resisiere  il  genio  intira- 
prendente  e  la  pazienza  dei  Russi '^ 
prMperò  in  modo  cbe  le  oaTi  coli 
spedite  andarono  via  creiceado  in 
jaanciéro  d'anno  in  anno.  Io  non  par^ 
lèrà  dì  qvestÌTiaggij  cbe  A  troTAÓb 
esaj^ameme  descrìtti  in  altre  òp^ri^ 
ea  omrrerò  solo  che  fetinero  ccm« 
4ìnìia(i  seihpre  dal  i^4^  ^^  poi^  t 
^iémpre  riuscirono  di  gran  vàntag^ 
per  chi  griutrapresei  essendosi  ora* 
mai  rendute  indispensabili  quelle  iorti 
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Ipiilfe  iBariiiè  ,  agli  effeminati  tSSà^ 
tpelliU  Cbinesi ,  avvezzi  a  cambiare 
abito  ««1  ogni  piccolo  cangiamento'^^ 
temperatura  dell'atmosfera,  ^é  a'^plMN 
t^t  pelliccie  anche  in  Canton,  clie  le 
pur  situato  fra  i  tropici.  Ben  più  yài^ 
Uggioso  si  sarebbe  fatto  questo  com- 
mereio ,  se  fosse  stato  protettò  *3a1 
gorerno,  col  procurargli  migliori  ba<* 
sUmenti  ,  e  più  esperti  condottieri  \ 
ii||t  n&ancando  b^oni  marinai,  ne'à?^ 
veniva  cbe  sopra  tre  navi,  se  ne  per-' 
diva  per  il  solito  una.  ContuttocìÀ 
andò  talmente  crescendo  d'anno  in 
anno  il  numero  dei  bastimenti,  cbe 
nonostante  il  concorso  di  altre  na**^ 
^ooi,  come  Inglesi,  Americani,  ^  per* 
fino  Spagnuoli,  uscivano  spesso  circa 
Mn|i  vascelli  dai  porti  della  Rùsina. 
.Questo  tCraofdiaario  aumtntib  ^^bbe 
^une? fattive  conseguenze,  ed  é  assai 
probabile,  cbe  senza  le  coire  del  m4r- 
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cildkmtt?' %lelikow«   che  puo'isseée 
rKrtuirclato  come  il  food^ttere  dell  a$-  . 
tuàlè  ISòmpftgnià    d  America ,    ^^u^^^ 
coMìibèrcitf  sarebbe  andato  ben  pre- ^ 
Sto'' ni  rdViùa    per  cattiva  dir^nonf^, 
degli  l^iiterèssatL    Ogni    nave  ayeTilt. 
p  >prietarii  diversivi  quali  senzar^-^ 
guard#  alcuno  ne    per    gli    abitanti^, 
delle  isole  Aleute,  neper  gli  animali|v 
uiédtómi,  'ÌTa  quanto   poteVi  tY?^^ 
vettire  in  appresso,  ad  altro  non  p(e^  , 
saTamo  die  ik  tare  quanto  P^ù  presto 
si  potea  il  loto  carico,  a  a  ritornarsene  ^.. 
a   Ochotzk.    Le    preziose    lontre  jiL^ 
maréi'  e  le  altre  fiere,  le  di  cui  sp<lf,.  ^ 
glie  tentavano  la  cupidigia  dei  cacrr 
ciatori  ,   dòVeano    ben  presto  andjBii:  ^ 
disperse  in  questa  generale  distruzioni^^  |^ 
ed^  allora  sarebbe  finito  il  coppis^ertto^  y 
o  del  tutto  ,  o  almeno  per  un^girM.  . 
tesrpo.  Per  riparare  a  questo  disor^^ 
dine  pensò  Scheligoflfdi  uni|«  tutti  &|i 
iateireisÉti  in  ima  sola  società,  il  cfan 
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do{U>  ItQr   faticato  Ikinganlisiìte  '^*ÌM!fi.: 
vano  gli  fièsci  finalmeQbe^  llel■«^  1894.1 
unV^^'ài  fratelli  Golikow.  Misero, ^t^^ 
Sidro  inrìeiìi^^  loro  capitali|  ar^ii^;^. 
rono^^tùrbastimeati  cbe  riatrapreiVT  7 
décitt'^  S^cbelikow  ToHe  cpndurre  aglj^v:^ 

stésso  9  fecero  suirisola  Kodiak  uno  - 

7  ,1.*.      ,, 

stabilimento    che    serve    anche  oggf.^. 
d'éliiporio  prìiìcipale  del  coin^if rchp^x^ 
d'Atàénca  per  la  sua  posiziocie  jquiisi /^ 
centrale  sulle  Aleute ,  il  Kanatschai^  v 
e  l^America,  e  continuarono  cosi  pet^;^ 
móki  atimi  questo  lucrativo  conoanerf 
ciò  per  cui  si  fecero  ^ssai  ricchi.  Ne 
veline  in  F  conseguenza  ,   che   molti 
vollero  unirsi  a  questi  priaii  socii^  e  3 
cos^  Mc^óe  Fattuale    compagnia  >€li  3 
Amèfi^a;  nome  che  si  era  già  ju^ii  f . 
dalli  jpnma  società  di  Scheligoi^r^^ai^ 
Goltkdilrr  Ora  poi  si  fece  il  commet^  q 
ciò  Ifi^  comune  sotto  là  direziiineA  4i  .^ 
Schelikow;  si  fecero  degli  stabilimenti  £ 

pro»e«i  da  foiùnl  w  iuN^^qHIliite^^ 
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«M^HhieÀto  ^%6ÀÌi^^  dell*)  Sottlittl 

ìèf>tM^^^ìéiàl'^  fitmtére  to  Hél^ 

^dèÀt«i)e?^Qti(6Ma  w>«ietà  béttcbè  ila 

ftgguihrAeToIe    noa  arerà  ^er    Micé 

irfteVutè  tricun  segtìo  di  aftentiò^'^ 

cf'  di  freoeroleiìza  dal  gorenno,  atew» 

bt^àfTa  appena  tollerata,  anziché  forina)^ 

incèrte  approvata';  he  poterà  dini'èbtf 

èHa  hresse  una  fondala  esiiiencff •  Aàii 

P  ttregolarità  di   questo  coannetéio^ 

t  :  11  barbaro  procedere  dei  meiE^BDti 

russi?  rerto  l  naturali  ^elle'iselei  a^ 

meritane   (  di  cui  già    s^  èva    lerala 

l^n  mmore  )    areano  pro^ott^  pò-» 

tenti  e  pericolósi  ohemici  dlla  soeieià, 

dioiododiè  F^olo  1.  allora  regoaiite^ 

fitòlrè  di  irboHrb/ e  %è^o  l^i  il^^tt^ 

lÀertto^  e  còsi  irebbe  aifreMto^'éMiia 

1  ^ntbTrento  del ^ sìg.  ^t  I^sMiow,  thè 

1^  "pHk  tardi  fu  ^dito  coikie  hiirki«« 
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rk^  Eglif  UnlQ.  f«ce^,  f^taa^u^e^^li«r 
da{iiì^.e  da  si  ,  e  per  ^i^s^^  4^.  n? 
lui^ ,  cke  riinperadoré  caiig^^  4'^* 
piliioae,  approvò  fprmaliiìf  «^9 la^(^9jf)kf 
pa^tùft  nel  1790,  e  le  accorila  ^iiats|k? 
l>Uiv  pviyilegif  Fu  li^asportaia  da  If 7 
kttUk  a  6f  Pietroburgo  la  sede  della 
Couipa^nia,  cìxq  comìncio  fiaalmeniiB 
a  pieadefe  un  aspetto  favorevole* 
Furono  date  delle  disposizioni ,  la 
cui,  saviezza  venne  dimostrata  dal 
vasiUggip  che  ne  risultò.  Cosi  p.  e» 
spedi  la  Compagnia  in  America  un 
Iu({lese  cfaie  era  e  navigatore  e  £0? 
stimatore  ili  navi,  Comìuciò  pure  a? 
provvedere  i  suoi  uffizioli  di  carter 
ài  relazloiài,  di  Ubii|  e  di  &troiu€;eU 
Kruses.  Tom.  L  '      à 
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nSulpa^M&rdepooilr.^iegoo  clelUUn>q 
pcmdoM  oÉtluak  {xh^  boo  ^eoinum/é 
etili  fvdteggereUjGompagiiiavb  vi  fna;90 
womb^éfaiaFts^.é  mdMse^ooU'eMiii^iig 
iwnigimiidì  m4af  lo>fttest»)^   pui^^  lai 
dìcttione  di;  e^sa  tenerti    rìmimm  imk 
coftmite  favore  del  géverao;  e  g^iidalav 
ddL  QiinUtro  conte  RonuaizofT,  occu^^ 
pur^i  con    zelo     ed   attività  a    dare 
uà  altr'  aspetto  a  questo  commercia 
s|.  iungatneute.  trasaiidaio.  PrinMi  saa 
cura  diovette  estere  cjaclla  di  prooiMf' 
rai^     con     s'u:ure2aay^^^e  net  miglior 
moido  possibile    quanto    poteva»   oc^ 
coirle  alle  nascenti  sue  colemie ,  che 
(Situate  in  pae#i  ino^pìti,  e  maaeanii 
d' ogni    cosa ,    potevano    facilmente 
andare  in  rovina    per    maacansa.ili' 
aMÌstenza.    11  primo   loro  bisogno  si 
è) il  pane  y    non  f^cendofd  gvaiMrM 
n^e  Aleute,  uè  in  America»  Dovet^^ 
%s^ii  anche  gU  stabilimjsnti  es^ece  pOf 
slliii   mì^li^re   stsito  di  diltie^   ^ 
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pciviò  fu  oeoessa ito  tcMtruira  nìfglidri 

battiiiDrefiti  y    e  forairli  di^  buoni  ^Bt^j 

treni  y  di  bupae^aocot-e^jc^^i^bvfDé^ 

gomeoty  fdalle  cpÀU    di  pende  jspdisiii 

la^  ttcurezui  di  nok  mTe^  é  ^br^^loiV' 

fià'  amabili  ed  esperii .  pilòti  e  nia«ÌT 

rinati.  Per  ciò  fare  èra  indispeutabiUr 

un  dk*etta    comunicaaione    per  mavia 

tra  la  Russia    europea  e  le  Colonie;^ 

Già  Uà  graa  lontananza,  e  la  somma 

difficoltà  dei  trasporti  d'ogni  genere^' 

per  cui  abbisognavano    ogni  quattro 

mila  e  più  cavalH  ,    faceva  straordi« 

nariamente  rincarare  ì  prezci  dei  ge«^ 

neri.  Cosi  p»    e.  nei    tempi    migliori 

un  ^o'  di  ligule  che  nelle  provineie 

otcidentali  della  Russia   europea  va^ 

lèva  al  più  un  mezzo  rublo  ,  venivar 

a  costare  otto  rubli  ;   una  misuirà  di 

acqilavite  da  90  rubli  lie  costava  4<^ 

e  5o/^  il  resto  in  proporzione..  Spessa 

avveniva  che  questi  generi  dopo  aver 

già  iatt^^un' griii  '  trattò   di    strada 
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venivano  predati ,    e  cbe    una    sola 
parte  di  essi  giugneva  a  Ochottk.  Il 
trasportò  delle  àncore  e  delle  gómene 
seiubraVa  quasi  impossibile,    tef-  per 
liusckvìV    ^^^  potendosene    fare  'V 
meno,  si  do?  ette  ricorrere  ai  utetlt 
che  ebbero   ioVente  le  più    dannéiKl' 
comegnenze.  Si  tagliavano  le  gomena 
in  tratti  di  sette  od  otto  braccia  ,  % 
ai  annodavano  poi  a  OcboUk  :    tosi 
le  àncore  si  facevano  in  pezzi,  e|](6i; 
«^saldavano.    Quanto    era  difficile  è^ 
costoso  il  trasporto  a  Ochotzk  ,^  al^*^ 
IreUanto  lo  diveniva ,  e  facevasi  a&ì^ 
che  più  incerto  da  OcUotzk  alle  isole 
Aleute,  e  aUe  coste  d' America.    La 
cattiva  costrutzene^  delle  nati  ^    T  i- 
gnoranza  dei  più    fra  k  piloti  ^    e  ^i 
pericoli  della  navigazione    mei    tem^ 
pestoso  Oceano   orientale    erano  ca«« 
^Tone,  che  quali  ogni  anno  perissero  > 
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filof     ùiiu    ^do  3     ,  iifc£jy;o  cni.v  ^7 

già  tonVfe.»pcf8s?ri^^^p|tQ$i  (!)•  Sci»- 
bri^  4unqlie  necessario  pel  vantaggio^ 
e  l'estensione  fplura  di  que|to  coni*^ 
mercio  di   spedirò    sulle  coste  d'  A-, 
morirà  delle  navi  dall'  Oceano  occi* 
dentale  pel   Capo    d'  Uorn  ,    o    per, 
quello  di  Buona  Speranza.  Nell'anna 
i^o3  fu  deciso   di  farne  la  prova.  :  , 
{^Benché  possa  essere  indifferente  b\ 
pubblica  il  sapere  cbi  abbia  proposto* 
il  primo  questo  nostro  viaggio  ,    mì,^ 
sarii  peiò  permesso  d'accennare  bre^^ 
vemente  alcuni  fatti  che  precedeitei:^] 
iLidecreto  della   spedizione.         .  i^^^^ 
Già  da  più   ann^  lo  stato    infelicQ^ 
del  commercio    attivo    della    Eussiai-i 
ei;a  l'oggetto  de'  miei  pensieri:  q^antja, 
era  naturale  io    me.ir  desiderio    di. 

.    (i)  P,cnchè  tutte  queste  circostanze  sie^p,. 
note  ai  pubblico  per  averne  trattato  ne*  suoi,: 
annali  il  sig.  cav.  di  stato  Storb  ,    io  pero' 
bo  creduto   necessario    di  farn«  qui  ceuuo 
p«r  h  connessione  delle    malcric.  •  ;,:   "'** 
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tecferlo  risorgere,  altrettantaim  icen- 
fortava ,  vedendo  impossìbile  il  po- 
^tervi  contribuire,  e  per  màncaBia  di 
éógnìsdone/é^éi^  effetto  della  Vf&iiìfétte 
in  Cui  Oli  trovava.  Mentre  io  serviva 
sulla  flotta  inglese  nella  guerra  della 
rivoluzione    dal    1793  fino  al    1799 
^  s'era    principalmente    rivolta  la   mbs^ 
^[attenzione    airimportanza  del    com- 
^  Inercio    delllnghilterra   colle    Indie 
^Mentaìì  r  xolla  China.  Noii  affa- 
re^a  impossibile  che  anche  la  Russia 
^  pblesse    partecipare   del    comotércio 
^  marittimo  della  China  ,  e  delle    In- 
'  die.  La  maggior  parte  delle  nazioni 
V  cìiiropee  aventi  commercio  marittimo, 
^ha  più  o  meno    interesse  in    queUo 
''^ìé£e  li  fa  con  quelle  contrade  fi  ric- 
h\^t  di  tutti  i  beni  della  natura,  e  quelle 
nazioni  che  più  lo   nanno    coltiv^af^^o 
Mno  atnche  giunte  sempre  ad  un  mig- 
*  gior  grado  di  benessere.  Éosl  avven- 
ne prima  ai   !^ortoghe^i|    iodi   agli 
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Olandesi  y  e  fioalmente    agi'  Inglesi. 

£)gU  è  d'altronde  luor  di  dubb^,  che 

j^ucbe  la  Jlussia  potrebbe  trovare  gran 
^guadagno  nel  commercio  cpUa^  (JbÀodi 
^^■^,,ppj[le  Indie  ori^^ntali  t  anche^, senza 

avere  stabilimenti  in  quei  paesi«.Ma 
^^na  delle  maggiori  dìfficolj^,^  gQm- 

marcio  in  quelle  remote  regioni  sic 
^J[^^  mancanza  di  persone  capaci, jdi 
^  i^>i:idarre    vascelli    merca^tilL  I  ^oU 

S^]^e  M  ciò  potrebbero,  servire,»  sono 
^.gti uffi^ali  della  Qotta  imperialf,^ed 
^f|Acbe  di  questi  ^  nessune  ve   n'ba  9 

liaiyif^fUuni  pocbi  Inglesi^  c^i5r,^b- 
^J^ìano  pratica  dei  mari  d'orieàte.  Di« 

,.^ym.  j^f^KtAn!Lp^4^^]^dsLve  alle  la^ie* 
^  M  <;pntf^  Woromeff  ministro  di  Russia 
.j^  :ln|bilterra  ,  me  ne  facilitò  il^jpio- 
^Mfi  ^  ^^  principiare  del  17^  f^ci 
.  velaf.foprft  una  nave  di  linea  in^^lesie 
L  pel  Capo  di  Buona  Sperania.  d'onde 
^  ^QÌ  ^opm.  una  (regaia  p^f  i  alle  Ib» 
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,  i|p9ai^ii4o^  J'#€ieaii>(»a€^^  di  un  Mf oeBcP 
4M3Ì[«#rW  fi  »'i«dbwpai  sópra  r.mik' 
^i}^  r||i9^qil9tVl9  pci^  la  Cbl»«>  adi^gui 
fl^t^^)l>'«i|f|>afàr6ca  «caonoor^reihPteiAQ^ 
I|((l^^o€%fii^TÌgaticme  di  4{ud:  mat^ 
Ei^Q  %)t9ra4#fraQO  -diretti  i  miei  peu'-t. 
sìmì  ;So1t»»la  al  commèrcio  delia^  Rii^ 
•ÌK  f  nf  opea  colfe  Indie-  orientali  ,  e^' 
Jat^hvM.  Un  mero  caao  mi  p^^rtò'-aF^ 
I  cfmìderare  questo  •  oggetto    sott#''  mi 
a|(f  |]K  ;^iito  di  vi  tifa.  Durante  il  mio  j 
')koggiarpi|^,}tHi,  Canton    nei ^1796  ,i0^ 
'7*)9  giunse  colà    proveniente  ^  dai|ar^ 
co^ta  Nr  Ov  d'Ameriea  mm  piccolo  lé^^i 
gnQ,,di  circa  cento-  tonni4lste    couMp 
dottò  da    un   inglese.  Questo  i  b«stiW£ 
m^td    era    $talo    armato    m   Gan^zt 
-tODb  d'onde  ernasstnte  da  soli  cin»».q 
q^  ti9ii.^)|^jf|0^;^f:8iric^   TOnsistentan 
Av^V^  in  peUi^Cifrif.^  C^  vejp^utft^peefc 
^6^1^  piastre^  Io  sapeva  ehfffifmìeirr| 
paesim  facevano  i||i  jr^chi^iifio  f amt-c)^ 

"■■■  -^'^  ■■,'"'  "^      '         ♦^ 


Ckiiia  ^  iCi  che  portavamo  le  Iòf0|iel4l^ 
prima  .ÌA>  achotek^qp»!"  ipetirle  fé¥ 
a  fiiacbta  ^  per  <ia  quai4ó  p^^Itzft^èlGH 
abbbogiidvano  loro  duii  atmi/^e^  èpé^lM> 
anche  piit  ;*  sapeva    anche    éÌiì  fÉAtt- 
baatìmenki    andavano    perduti  -ogfìi' 
anno  col  ric^o  loro  carico  navigando^^ 
sull'Oceano  orUnfale  \  e  perciò    ap^ì^ 
punto  credeva  che    maggiore    léhift 
paragóne  farebbe  stato  il  vantaggiò^j*' 
8^1  Rosfi  avessero  potuto  portarète  lò^ 
ro pelliccerie  da' loro  stabilimenti  delie 
isole  9  o  da  quelli  delle    coste   d'Ar^^ 
merica  direttamente  a  Cantoo.  Que«*«^ 
fia  jasservazione ,  nulla    meno    chj^^ 
ii^^fi,  mi  parve  però  chiara  t  tam^^ 
paui«J ,  benché  grinteressili  nel^ons  '^^ 
merci<)'  di  pelDecte  in  Rosala  no»  vfi^ 
ave^ero'fAai     'posto   mentèì^  le  "ii^  • 
ptoposi  di  fiirne  il  relativo  progetto 
tcstochè  fossi  gìohfr  Iti^  Hdaisfa.  Tò?.'' 
nando  datla  China  acrìssl   utr»  'mè«  ^' 
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;  iiioria',  elle  ia  Tolera    rassegnare- »«! 

Nig.  di  Soimoiioff ,  allora  mi&Utro  del 

'^^coimiiercTÒ  y  uomo  di  ei*i   aveva  ^vi- 

tiUt0»^Timhirc  i  talenti  »  le^  eogniakim, 

t^  ìmhiiùo^  dÌ6posizi<me  in  cui  ^gli  4Msa 

*di  proteggere  le  utili    intrapre^QK»|P 

/^esponeva  con   forza    in    quelta    fise- 

unoria  i  va«  ^  *^^i  di  cui  veniva  ii-fMpi- 

^varsi  la  Russici,   lasciando  i  forastieri 

sin  {mcrfico  possesso  del  suo  codunei^* 

cio  attivo  ,  e  cercava  di  coiàbaktiere 

40"  obbiezioni.  Indicava  ai^^be  coma  ai 

{Potessero  togliere  le  difficoltà  iri^t^ar- 

ilio  agli  ufficiali  ed  ai   marinai  ^aUa 

marina  mercantile.  Proponeva  ,<  ebe 

Wi  600  giovani  allievi  del  corpo  4ei 

ftiadetti   di    marina ,  cbe    tut4i  sono 

«gentiluomini  ,  si  aggiugoessero   aUri 

*iÈxmxA<^  no»  nobiU  y  i  i^ uaJi  [dovefiHif o 

ohenai    eaiei^    deatinati    aliar.  OM^ìpa 

oÉaorcaiitile  ,  ma  fotsseji?o^  nel  riedanenle 

oedócati  eolla  mecUsimsr  J^eNllilàidi 

igpcbcipii  come  ì  nobili.  Eglteraioi- 


poéftib^e  j  secoodo  me,  che  tra  qu^ 
èli  igióv^ni  Utruìli  prima  i  cosi  colle 
bu^Ae  teorie  ,  e  impcaUcbiti  poisui 
fascelU  mer^taDCìli  non  dav^stre  u* 
léire  degli  cttiKvi  uomini    di   m$ie. 
Consigliava  in  specie  die  fo«ise  «rac- 
è^andalo  ai  capitani  delle  navi  da 
guerra "^di  badare  bene  ai    mom  ,  e 
di  dare  avviso    tostocbè    ^copriseu^ro 
in  itleune  di  essi    qualcbe    sorte    di 
slfà^rdiuario  ingegno ,  ende   si    po- 
tesse fargli    luogo    fra  i  cadetti  so« 
Vraindicati^  A  questo  modo  si  sareb- 
'^be-potalo  facilmente  educare  uomini 
lilili  alla  patria.  Né  Cook  ,  né  Bou- 
^'|(àinviiUe  ,  n^  Nehon  non    sarebbero 
^  mai  diventiti  quello  che  furono*  pel 
loro  paese ,  sé  si  fosse  badato    sol- 
^  tanto  alla  loro  nascita.  Veniva  pot  a 
^déisriMrlvere  brevemente  il    commercio 
^dèlle  pelliccerie  di  Russia^  indicando 
^  tutti  gli  06 t^oli  che; «^  opporrebbero 
alle  intr^j^ei^  priyàtt ,  e    mostrava 
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^ual  vantaggiò  né  rerrebbe  alla  ^im^ 
sia  I  s^.  volesse  il  ^yerno  accoidaìNe? 
a.^qn^tff  eopnmercio  qualche  sarta  ik^ 
'fffiìpjfiatì^  A  qn^^XQ  |ipe  proponeva  dL^ 
caricare  due  navi  con   tulli  i  matè^ 

-         -tv'         V  ■■■'  •' 

riaH  y  e  gli   attrezzi    occorrei>ti    per^ 
costruire  ed  armare    bastimenti  y  M 
spedirle    alle   isole    Aleute ,  e   sulle 
coste  d'America ,  e  di  provvederle  di 
buoni  costruttori,  e  d'artigiani  d'ogni 
sorte  ,'  e  cosi  pure  di  earte  marine,'^ 
di  libri ,  e  di  stromenti  astronomicù  <| 
e  nautici.  In  somma   si    dovrebberjfE^ 
metlere  I  io  diceva  ,  in    istato    quet^ri 
commercianti  di  costruire  de'  buoill^^ 
bastimenti    nelle  101*0  colonie ,  e  dii 
aviere  delle  abili  persone  a  cui  con- f. 


fidarli  (i).  Su  queste  navi  poi    colava 

(i),  Lfi  difRcoUà  di  «ostruire  bastiaijepldi^ 
in  Ainerica .  sulle  isole  .e  io  Qkotck  sconci    ' 
però  tfO|^  grandi  (  e  me  tic  sono  cocfrW»,  j 
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costruite  dovrebbero  essi  spedire  le 
lovo  pelliccile  ¥  Cantoa  ,  •éi^2a  '  j^èF^^ 
taterroinpere  totaloieate  U  comiuer^^' 
cii»  (^i  Cbiaesi  per  là  Wf  ^i  Riaditaf 
Il  denaro  ;  che  si  ricava  ^allafètrditlài 
ddle  pelliccie  tu  Cantba  doV'i^bW 
essere  impiegalo  a  eòmprare  mét'^^ 
cauzie  cbinesi ,  che  poi  potrebbero 
essere  portate  in  Russia  sopra  bairti'4f 
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lo  per  esperienza^  anche  portandovi  dir^l-,_^ 
taWenté   tulto  il   materiale  per   mare   àm\^ 
RùsbÌu^  per  non  persuadersi  essere  più  vào-"' 
lagnoso  fa  spedire  in  sussidio  <li  quel  com-  ^ 
tnercio  de'  piccoli  bastimenti  dai  porri  de^^rr 
rOceano  Occidentale  direttameqte  io  qw^lit^.r.' 
ac<|ue.  Il  nolo  delle  mercanzie,  di  .S^i,3i.^ 
caricherebbiero  queste  navi ,  compenserebbe^ 
riccamente  tutte  le  spese.  Queste  spedizioni 
avri'lybero  anche  ii  grande  vantaggio  di  pfè^^ 
curare  alla  Compagnia  degli  eccellenti  mari- 
nai su  que'  mari  lontani,  ove  ella  è  rid^otta 
a  valersi  d^  ignoranti  Proroischelnik  ,ch6  v;4-^  .,  „ 
lo  quanto  cacciatori  di  pclliccie.  In  genèihilé  ' 
io  Ycugo  una  non  interrotta  comuoiliizlònt  '^ 
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ift^nti  Spediti  perciò  dalHOccra^  0*^ 
lilHìiaile  ìÉ  Cant^n  ,  o  «the  su  qucllèi 
vmmti^^  daU«-  colonia  a  Gioton  xollet 
peH&eéte;  Queste  navi  poi  «eilcwo  riwr 
totib0  ^<]^lt»ra^  non  avessero  FtAttrob 
loro  tifico  ^ìMt^iTbèYo  Approdare  i? 
M^nilla^  o  a  flatavm  pei^-f^aricam?^ 
altre  nari  che  sarebbero  dì  tAcuro  kf 
vantaggioso  spaccio  in  Rusr'^a.  A  que^ 
sto  modo  non  occorrerebbe  più  pa^^l 
gate  annualmente  grosse  somme  al«o 
rioghilierra  ,  alla  Svezia  ^  •  j^la  I^in:: 

tra  i  porti  europei  e    le  colonie  aaiemaaet 
della  Compagnia  ,  e  cosi  considero  il  conirv 
mercio  di  Canton  come  l'unico  mezzo,  di 
Tar  fiorire  quello  della  Compagnia  Russo  A- 
uericana  ,   qualora    piaccia   ai    gorcmO  di 
mantenere  gti  stabilimenU  stilla   oosti«ra  Ff. 
O,  d'America  e  di  conservare  in  generale  il 
fiistema  di  un  commercio  atMvo.  Q^iaiijiH|,u«- 
intrapresa  però  deUa  Compagnia  americanai 
dovrebbe  essere  preceduta   necessariamente 
da  una  nuova  orgaaizzazion^  delia  Coliipà«> 
gnia  «Uss«/nl    .l'fu:....    ^  .-^iann^ClJà 
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4t^ 

nimatem  per  nterci  iodis^nt  i  o  ohì/^^. 
nssiii  >e  Si  TMrebbe  beo  pr^stginM^ 
tato  ilirpro?Ye(krD0  tutta  1%  G timbri' 
1HB  jettentiìaDale  *   im^i^r  >{ir4ct^ 
de  lipflillo  K4ibA  posionQ  fiitlo  ^lugl^i 
si ,  jQ  'Danesi  egli  iSyeéosi  ^  pi&f  esi9i 
sere  i»  federale    i  loro  aripaotèotlt 
più.coftto^  assai  di   quelli  ^e'Jlussì^* 
e  peiv^è  essi  sooa  nella  necesiilìi  lii  < 
fare  per  Ja  ma^ar  parte  questa  oDmt^ 
mercio  A  danaro  conteste»  Dotrebbe^ 
fiaalmente  accadere  cbe  Isi   Comparì 
gnia  RussO'Americana    salisse  a    un 
tal  grado  d'importanza ,  cbe  te  altre 
più  piccole  Compagnie  d'Europa  non 
potessero  venir  seco  lei  in    contbf- 
renia.  Questo  era  a  un  di    presso  il 
contenuto  della  mia  memoria,    dui^ìh 
Io  volerà  ,  appena  giunto  in  Pie* 
troburgo ,  presentarla  al  sig.  di  Soi<*  ' 
mòtlow  ^  presidente    del    collegio  '  '  dl^ 
coiqmercii^^i  ma  01019,  potei .  otjl^^ere 
il  permesso  d'  andarvi.   Frattanto  U 
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é%7^éi   Soittkjttoif  ^  Tik  pia.  ktrmiof 
vAlAèiré  ^  dirc<N^iae#ch>  eW  fi»  mìkmm 
anriniè^  àtito  la  fliasiU^^  fe'  còo0eir 
ARli'/'«d^lBÌbr|»«P  IfAc^ssoVt  il  prittà 
€Ì|fe-'éii^afÌDi   CHmfOt^^taMr   ini  »m 
^iB^ngi^' ÀI'  prtiéimìsae  la  mtn^  «ie4^ 
inlèVia  ài  6ig.  4li  Soimotiowy-  f  ernurnsa^i 
che  quaftdo  rappt'oirasàe,  g)i  rfaiar«^ 
rebbe  tunto  di    eredita  à^  far   eae*^ 
{utre  quanto  io  propodeira  *,  ma  egUT 
pianti Àé  Mi  Pietroburgo,  •  mori -pooo^; 
dopo  a  Mosca.    Il  conte   KoiscliddF^ 
fu^àltdra  nominato  ministro  di  ma<4£ 
rina  ;  gli  feci  presentare  un  estrfitto^ 
della  mia  memoria ,  non  ateneo  po^ 
tuto  Tederlo  di  persona ,  ma  la  ris»-^ 
posta  sua  fu  tale  da  tormi  ogni  spe^^^ 
ransa.  Inutili  furono  anche   tutte^l#i^ 
uiie  praticlie  per   interlissare    pàrtì^^ 
còlan  in  questa  impirsà.  Non  lo  >éìi^* 
rcbbero  forse  state,  se  aVeséi'^pètiàfo- 
orteDere   il  '  |)efniessò^'dl    fermarini^ 
qualche   tempo    in   s,    Pielroburgo.  < 


in 


ausi  fai   OBM^ /«f«i;uNK^  ^<8l4wft$&e$||^^ 

riiecì  4p^2mi  iuUa  da  .  caj^Di*  i  |1  c0f^^ 
f'toiraa.dii  dna  aaiiiii|iUo^d||i)4$ip4l^^ 
Rassìa  m'  aveadalio  quf^tchck^tinaggyiy^ 
lume  ^au    Tarii.  og^c^U  4   l^^Wf»^l%  ^ 
fctò  delU>mia  ^iima^óa  (rim^tf  |)i^|  ^ 
tatto ^   «I nel  tgaanaio   dal    i^W^kM^^ 
spedii  all'  aanipiraglia  .Ra^JLai  ^^Kiillfib^^^^ 
tempo.  Jncjeiio    d<?ir  esito ^   lf^%.y'P£l(^ 
mese  4k  «laggio  ne  ebbi.ia  m^^tfi^^ 
cìm  la  ima  mamairia^ecii  fùaoiiiiacisf^t.,^ 
neralinea|te  ^;  e  cbii  e^t  cogjl^r^l)!;)!^ 
la^prima  ^v^reye)e^*c(MmunUira(v|)^X 
iàm iMegnUe  qu^to  jwpi^  ^g^^ ìq  pr^, ^ 
pimeliù^^  f JBgli  Ì!/aT^x?a    ei)(ii4\*nipat^,j|l  ,^ 

Cid^e  fi*  satecedutp  ^1  .jpr^cipe  Ga^^.^ 
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^«in  liét  «linfe toro  4el   coiiui||iri(^; 
i;  Aoflifl  i|«f ftl#(  pónistvo  Boi'  iMiMrci.dl)y|a 

jjcbe  iai  proponeva:  p^i;^  {^pmoi^i^^il 

a&o^Of  (U>iamercio  amerioiBOé  I4è  .tì 

,  y.^?%  me^io.  di  lutto^r  iaipcgoct;4^* 

^nio^rato    dal  "conte    Romaanzoff,    e 

^U;  ^ammiraglio  llordwiooff  per  ri- 

^  durre  cosi  preato  a  termine  un'  ia*^ 

^^^f  fa  presa  di   quostar^natuia  '^  \  jche  jgià 

j^per  4d    «oa    novità v  doleva)  trovare 

^  molt%  j  contraddizione  1^  e  '  incontrare 

^  il^olte  difficoUà/Al    Goote   Roijiian- 

(.  zoff  in  ispecie  é^  dovuto-tutto  .il.  mer 

rito  che    arguisse  in  fat^  il>*i^Ì9g8Ìo 

decretato  ,    ed   alla'   tua  '  protezione 

l^iif^  ai^cbiMtovute  le  ric<^f^i^  jp^e 

j  Sua    Mae^tìl  li    degnò    compaitire  , 

4>^idopo  il  titou  o  y  a  ^  tutti Jt.i|ueUt'  icbe 

%veano    Évuflo  parte  in  «tso  i^)vì^\ 

(1/  Tutli  gli  uffiuali  del  due  vascelli  (tx- 
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«li  pèrnlesso  di  dargli  «[Uifunpttbh* 
blieo  attenuto  di  gratitudine  io  n^iiie 
Iftlrbe  di  tutti  i  miei  «ubordinati  ; 
uè  é  minore  la  mia  ricenroftèeiizii  ^1 

'  Valtidio'^'aécrèfW  di  Stik^  Maésià  xdn 
cui  venne  ordinatala  stàn^padi  quésto 
viaggio  a  spese  ael  suo  gabinetto* 

-^z  Poicbi  fu  stabilita  tra  i  due  mi- 
nistri 1'  esecuzione  del  mio  progelib  , 
ne  fu  fatto  rapporto  a  Sua  Maestà  \ 
chiedendole  il  permesso  di  chiamarmi 
fj£^'|;  Pietroburgo.  Ciò  avvenne  in 
luglio  y  e  appena  giunto  mi. fu  détto 
d«lP  ammiraglio  Mordwinoff  ^esiérè 
intenzione  di  ^S.  M.  che  !ò  li^ho 
dovessi    eseguire  il  progetto    da  me 


(Vi  conferito  rOrdiiie  di  S.Wleiiituro  delia 
3  dasse  ,  con  ima  pensione  di'  3ni.  yb^  I 
JiiaogoUnenti  ^  e  i  primi  medici  ne  elisero 
una  di  ^ooo.  rb.Le  pensioni  degli  altri  uffi- 
ciali vennero  regolate  in  proporzione  de»  loro 
soldi;  Gli  nómtnt  di  lettere  ^  ebbero^  3oo 
zeoshini  annoi  in  vita  ,  a*  soldati  e  matlitari 


Ir;  r'-  r 


ì  Ìkì    i 


'M,: 


..-y 


^w^ 


Pi  ! 


ili 


t  ■ 


hv* 


h 


i 


! 


* 


Pf<?»fftUt<^  (J!)-  3fe.(M  ficcala  1%  in|f 
$iKP{iresa,)w  ^uenUre  ìuiigi    dall'  aipeit^ 
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^p|i^l  dfre  a  0114  pensione  ^di  J0-7S.  j|pl:| 
fu  anche  accordata  la  pevmissione  di  anda- 
ré  alle  case 'loro  )  quando  il  volessero. '' 
^'TÌ^l)/Nen*estate"(ii  quell'anno  'ineiledim^ 
tl^eit^ Pietroburgo  anche  un  Inglese  sta- 
hitlto  te  Ainburgo,  che  chiaraavasi  M.-  Mjì* 
sHer  per  offrire  i  suoi  servigi  alla  conipat- 
gi|!g^  d' America.  Egli  proponeva  di  condurre 
neììe  Colonie  d'America  un  b&^timento  ca- 
rfcov  domandava  essendo  anche  cpstmilòri^^ 
che  gli' Ibsseto  affidate  k  costruziyni  del  vdi 
tcÀUà  d^Ua  Compagnia  in  America  ^  pirogetn» 
%w^,  anche  di  forn^ar^  uno  st^i>iljiQen.to  nel- 
l'isola  llrup,che  è funa, delle  Curili,  òffren» 
dosi  a.  dirigerlo  vari  anni  per  introdurre  la 
pé^cà  delle  balene  :  progetto  del  quale  si  oc- 
cupava assai  in  allora  la  Compagnia  d'A- 
mcrica>)I>opo  molte  trattative  Tlnglesc^  parti 
in^  autunno  alla  volta  d'Amburgo  senza  aver 
nulla  concluso.  £ila  è  cosa-  certa  , ohe  quor 
st'àonio,  sarebbe  stato  utile  assai  aU^H^om- 
pagnia  ;  mostrava  spirito  intraprcudellte , 
grande  a))ilitàiielk  c4se  di  maj^e  ;  e  oitime 
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Dtetmnenff  'più  k;be  si  ytnttiUte  -^ll'eiìiiè^ 
cuùone  di  quantoio  aveva  preposto. 
Efaoo  ^nchel  cambiata: l^eit^  àiriìè 
circostapze  :  sposo  novello,  e  ,  sul 
punta  di  divenir  padrini/ noarVfiSf a 
per  m^  cesa  che  potesse  farmi  più 
fdicé^di  quello  che  fossi  allora.  La 
mia^  sitifiaxioDe  era  indipendente  y  e 
stava  jper  chiedere  ^1  mìo  congedò 
assoluto^  e- per  ritirarmi  js^jiverje^ 
tranquillo  a  casa  mia.  Come  ri* 
nunciare  a  tanto  bene  ?  II  mio  cuore 
ripugnava  ad  accettare  un  incarico 
che  pure  era  tanto  per  me  onore-' 
vele.  Ma  il  ministro  mi  dichiarò , 
che  si  teneva  per  fermo  che  io  non 
avessi  a  ricusare,  e  che  in  caso  di» 
verso,  il  mio  progetto  si  rhnarrebhié 
ineseguito.  Deliberai  di  partire  ,  e 
piansi  lungamente  sulla  sorte  deirin*^ 
felice  moglie  mia.  Mille  volte  mi 
rimproverai   la    presa  risoluzione»  £ 
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come  essere  (àiiiiiiliiie'  tlle  lagrinte 
d'una  >amata  spota  che  io  doTetti 
vedeiOfltéà^klé  agai  giorno  fi»r  ben 
dodici  interi  mesi  ?  Pure  l'idea  di 
eisere  'Utile  «ll£  ma  patria  »  unico 
costante  oggetto  di  tutti  i  miei  TOti 
mi  mantenne  fermo  nel  mio  propo-» 
nimento.  La  'speranza  di  condurre 
felicemente  a  fine  il  mio  piaggio,  mi 
diede'  coraggio,  e  cominciai  a  dis*' 
porre  quanto  per  esso  occorreva. 
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ib  nubi  LùrmH^    viu':mL\-ai^srt^  ixiih<:^h 
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Prepuraiivi  del  viaggio.  Nomina  dei 
€£^i  detta  spediziotie.  Compra  del- 
p  le  navi  in  Inghilterra.  Ambasciaio^- 
'^  re  nominato  pel  Giapone.  ArrisHì 
'^  dette  nasfia  Cronsiadt.  Allestimento 
•^'  di  esse  navi.  Visita  di  sua  Mat  - 
tMàrWnnnù  in  rada  le  nas^i.  Cata^ 
'^  lago  'degli  stro menti  astronomici  e 
^  fisiòié  Nomi  degli  ufjiiiali.  Scelta 
^  di  ^veri  e  di  vestiario*  Visita  dei 
"  ^ministri  di  fjc^nmercio  j  e  di  moi^ 
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^mréa^ifi^ip^  aita 

'vela.  Cambiamenti  seguili suL^ÈUXsA' 

oxUiidÀita  némint^k  d^  ^^^^(^iddei 

li  due bióUtiaienLi.  un    nii>io  ifja 

eiiàF  ^  di  sgotto  ì8q:2  fui  (iiODikiftlè 
comaodanta  dei  due  vaac^i  desti^ 
Tiati  per  le  coste  N.  0.  d'Ameiìoa. 
Quando  mi  consolata  l'eutusiasifta  cha 
^Qiv*«ede?a  genei^le  per  questUs  ape* 
diaiooe'^  altrettauto  aadava  meravi* 
gliaadomi  al  sentire  cUa  si  volava 
fanni  partire  quell'ai^oo  inédcsMMOì* 
Già  fuiupai'eva  àinpossibila  maiif^mfdo 
perfino  i  vascelli  ^  cbà  ai  arokvaaio 
comperare  ia  Amburgo  ,  da  4o¥0  ù 
volava  che  facessimo  vela  in  oUoi»ce 
dopo  ftvervi  fatto  pprtar^  il  calicò. 
Questa  gran  fretta  iniia  aUesljiiiid^Ao^ 
cbe ^esigerà  tanti  riguardii «  e^teita 
oiasibiiiaàaoni»  mi/^Cfvn^AieiQeM.»  ?ie 
ripptieséntai  gVincov^^ieoti  io  mna 
memo£Ìa;  in  fiata  della  quale  il  Ttag^ 
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i?/bLàii|ceha  del^càpitaottl  cbeA  sdito 
gli  'ordini'  miei  doveva  icdouoidai^  il 
secondo 'vascoUp  ,  fu  rimessisi  a /m€é 
iffiiniiitiaggioisi: luDgQv#  di  si  ilÉriò 
oggetto  ^rà  ostgeTa  un  moino  dl/fiom 
coonoi  qvftlità  inteUettùals,  pratith^ 
eintoMU,  ed  io  credei  ^d'airerloili^ 
TffOé  nei  ospitano  ieae#t6Liés;i}|kojr^ 
che  aveva  servito  meco  in  IngbillftKrfl 
a^ohe  io  coaÉisceva  per  tun  buon^f^ 
firàde  ids  ^matiii  a^  V  iq  ^^riillÉi^l  «i^£2 
impMtaalissima  cosa  si'  era)Ia  a)jaa«« 
pm  ckt  bastimenti 9  ^rdòr  reéosslilf 
Amburgo  nel  mei»  di  te tiemhcfiy A 
capitaìio  lenente  LisianskoyMOol  ìéH?* 
stf nlUafe  :Rastunoff  j  giovane  i^saii  àìi. 
strttito  ;  4mai  óon  Iravainioi  oosa^^  cb% 
sergisae  all'uojio,  malgrado  !le  kisibk 
g|ie>cfab  se^ne  aveano,  passò  preita<^ 
mantèca  luuMbr»/ ove  si  er^ i sicuri  «b^ 
ti^ffaro'  t^naoto  occotrevav  JUa  cosa 
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pe»6  iméò  in  lungof  è  ntà  fMrnn  dbk' 
febbraio  i8o3  giunse  in  Pietraburffii 
la'  ttooyài  ?  ddla  segui  tu  «omfom  iàìi 
due:  «àfCeUif  runa,  cb  4^0i  tinnelkili|: 
e^eoslrutto  tre  aimi  furimatj^  Eallrai^ 
di'  970  temieilate  1  {é^tmdm:ìf5 iMmit 
al  i^eazo  in  tutto  di  '  t^»  miln  jìnr 
sterline,  con  altre  5ooo  di  lipiarsùaMi 
H^rimo  di  essi  fu  chiamato  INiadethcbi^ 
che  ? aol  dire  la  Speranza^  e?  Ifaltm 
Nera.  ^ ^  44ì6ia4-  u^in-' ^  •  mit^rt^  mit^  i»é j 
^  itì^^Doaio  partii  da  Bsc^ira))  e  ircnm»' 
a  Pietroburgo  per  assiiteve  aU'mriiui» 
mento,  e  alla  compra  dcfi  maletìali. 
Poco  dopo  il^mio  arrivo ^^eobe  9§^ 
giunta  per  appendice  al  mio  gaggio 
uii'ombasciata  al  Giapoae.  Già  r  fino 
dal  tempo  di  Caterina  il  mtl^agfst 
era  siata-  tentato  una  ti  Cotta  ottil^iiT 
sradto  ed  acctltata  (  beocbé  ^oani^ii 
sperane  )  dairimperadore  dat^Giii!^ 
^ne|  eoi  permesso  in  iseritto  di.e(ie« 
Aire  (^m  anno  un  Tatcello^pef  mmm 
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meécìueé'  a  Kmngflsadi}!^  i  non  'pcrò^dk: 

trofo^'  €;  -titoì  armato  <  >solto  peim  d'tftA 

sdbe  rÌKiiacdala,  e  traUatò  "bsttlmoitté^ 

cpif8lo  ja&perfetto  otto  fu  attrabuètdb 

a  nnH  trrori  commessi  ^^  a^  'specml*^ 

mefite  alla  mescbinaéppayeiisai&llé 

prima  ambasciata*  La  lettera  diretlàr 

airimperatore  del  Giapoae  nonr  era 

sottoscritta    dall'Imperatrice  ma  d|dk 

gov^ttìiatore  generale  della    Siberi»^^ 

cosa  cbe  molto  era  spiaciuta  a  tpiel 

Mporbo  Monarca.  Il  yascello  ddl'am^ 

baseiatà  ÌD¥eoè  di  approdare  a  Nin-» 

gsitakyf  noi  co  luogo  destinato  ai  ìe^ 

gni  stranieri)  era-entrato  in  un  parto 

sulla  costa  di  Ye^so.  L'in  vieto  Laxmann 

non  uomo  cU  corte,  né  d'altro  grado, 

non  era  neppure  fatto    peìr   riuscire 

presiO  d'una  nazione   sospettosa  fé 

amante   della    potapa  più  che  esti^ 

magico  del  merita  intrinseco.  Èrana 

passati  già  due    anni ,    senta  che  fi 

pansasse^  a  valersi  del  permacso  aé» 
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I  cordate^  clairim|ierartore  ^4el  (Hdfftmr. 
rL%iilipItii«ioi^  '  dtl  rai^ììiìéHfìor  ailhl 
Rtisste  s(ytto  il  yegDto  <K  Ates^atidi^à 
hÈifmtii  esigere  piéP^siHHtif'-relii'i 
ritmi  cùll^rièntev  e  perciò  fu  ^echk 
ttik^ii^art^  ambasciata  ,  collk  quale 
fi  tifràrasse  al  di £etto  della  primav 
Essendo  stata  fatta  in'  ùoa  adananzaf  t) 
rosseryazione  che  cjiiésfa  Mlibasceria 
era  per  ritardare  un  anno  intero  il 
fitorno  dei  vascelli' ,  ènde  veàiva^HÉ 
intiiòirarsi  il  vantaggio  conàinerdale' 
della  spedizione,  Tlnbperatore  àttttx^ 
ciìfé  1k  nave  destinata  all'ambasciata 
rìnaBesse  tutta  a  suo  càrico  ,'pér''^ 
m^tendo  inoltre  alla  compagnia  di 
caricarvi  sopra  quanto  mai  si  poteva 

.  (i)  II)  questa  adunanza  astistet^ro  :  Àooék 
tntJ^ooiaazoft  ministro  di  CpaiiBeroi%raaL<Q 
miraglio  Tschitscbagoff  liiiaistip  ^  dsUst  |ilfi- 
rìna  succeduto  poco  prima  ali'amoiiraglio 
Mordvinoff.  11  signor  di  Resanoff,  è  i  di- 
rettori della  compagnia  d'America.    .,r:i . 
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pagiiia  jri0<;f^oo^tej4:pm  J^g 

fpi  al(^o fdamio» Doveado uà yancellot 
si^^ea|rara  nd  por^o  ^^^  Nangf^tak^ 
diortaiio  Je;  .nayi  separ^urst  lAle    ì^k 
di: Sandwich  :    la   IfadssbiLa  ^vei^ik 
aadare    al   ;GlapoDc    ooiraml^sciaU 
ebe  si  erodeva  poter  diirara  più    di 
un  paio  di  mesi,  e  tornare' al  .Kam«>i 
tschatka  o  a  Kadiak.  Doveanp  pol^. 
due^Tf^llp^.  secondo  il  primo,  p^q^* 
geftto.|^j(a||^A?el:a  carichi  per  €an(o0>^; 
e;  4ir4à^.tQi:iiare  in  Russia.  ra>«  iir f f^j 
^«Fer  inviato  fu  scelto  il  sig.  I^safi 
na£f  di  cui,  abbiamo  parlato  nel^J^ik^l 
trodttzione  ,  e  fu  anolM»  fatto   cavare 
liere  di  S.  Anna,  e  ciambellano*  Fu^t. 
rono  allestiti  ricebi  donativi  per  Tim- 
peradore  e  pei  suoi  ministri  ^  e  per 
far  loro^^osa  afncfae  i^pià    grata  ^    fn^^ 
aceOrdifto  il  permesso  diri toi^araen'è 
a  tutti  quelli    tra  i  Gjaponesi    nauW; 
fragati  nel  179JS  alle  isole   Aleutè^B 
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lid^ki  in  Irku(tk,  che  non  é  t^- 
•ero  fatti  cristiani,  e  che  desidifatie** 
«fi  Ji)  nvedere  la  lora 'patri*.  Per 
%ÌDlUttomini  d'ambasciata  pneie^i 
ebe  fótiiero  scelte  persoDe< utili  aaelie 
all'oifgelto  scientiQco  del  viaggie^  ; 
e  fra  questo  occorrcTa  ìd  tspecie  un 
buca  astrofiomo,  avuto  an^be  riguardo 
al  luogo  e  replicato  soggioivio  cbe  era* 
^amo  per  fare  iieiremis|ero  australe. 
Già  per  la  storia  naturale  era  stato 
xnccoinaudato  dal  conte  di  Manteu* 
fel  il  consigliere  Tilesius^  uomo  van- 
taggiosamente conosciuto  in  Germa* 
nia,  dovevano  pure  imbarcarsi  Ane 
pittori  deirA^ademia  di  S.  Pietro  « 
burgo  y  ma  per  mancanza  di  luogo 
smI  vascello  dovette  uno  di  essi  ri* 
manersene.  Dal  celebre  direttoM  deK 
l'ouervatorio  di  Seeberg^  baroiie  di 
llaoli  fu  proposto  il  dottor  ^Horner 
nativo  sviscero  i  di  cui  non  teitótò^  umì 
4v  lodale  il  merito  e  4i  instare  l^a- 


.9ÙciiJÌà|t^fMiq[^  clii  pie  lo  di^e{iar 

^«^tcAi^<di  UgUo  tSoi^  giuntisi  dbue 

^«Q|rt4'UUi^r»>fbea  dispoaii  nache  ìolie* 
twieaie.  l^r  far  <  luogo  &U'i|ivi4|o 
«Ueé  4aTe va<  essece  :  meco  col  suo  se* 

vS^iP  ^<^^^  P^  >^^  1^  N«id€shda  ca*» 
Ilio  più  xapaicer ^Non  osiaote    ht  i^-» 

^arpuoni   latte  ia  Xngbilterra  io  fe,ci 

^cuBìbiaredu^  alberi,  e  tutta  il  «ar« 

.  ttaiiie^/deila   nave.    Ci'   volle  .per^ciò 

«joaolto  tempa  e  fatica,  e  difficilmei^Q 

,.  ne  ai^r emme  venali  a  capo  senwl'iu^ 

mìmi9i    deirammiraglio    Maesredc^ff 

;   allora  capitano  del  porto,  e  del  ano 

aiutante  il  capitano  BUtschinskoy,  ai 

qui^  tòno  in  dovere  di  atteitare  i)ui 

.  ip'i B#- jrkoii^ii^aaa« ìì*j?  ^^^v♦,.  v,,,,, ,jxp; 

g'  jkii^^'^^di^  Wglio  potei  ordlnuve  clili 

imwto  «ini  in  rada  i  due  legni  per 

f^v  lalpata  Ira  pochi  giorni»  ma  pri«r 

fila  Imnmo  oprali  da  una  yitita  di 
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Sa»  Mitéiàr  cliei  mXlé  pur.  ;ri9ckte4jdi 
persona  i  due  vascelli    che   dovtaiiQ 
ponire    ttt  ^hiiii  i^  Mwt  del  aifiÉd<l. 
la  b4»4itfflr'Rtissay  av?«QÌaMoto  n^sr 
ttr%9lc  «1  TegfMi}  di  Ales#»iidr«  JU|  n:  ' 
che  (dffe  rigoardat^i  come  aaiDobiU 
fratto  della  ceDteoariaiCQUttra'  della 
Russia.    L'Imparadore    esàmiaò  co«r^ 
aomina  cura  e  i  fascelU  |J«  cip  che 
yi  si  era  portata  dairin^biltem.^^  sì 
intralteBoe  tei  comandaati,  e  si  Isr^^i 
mò   qualche  tempo  ir  guardare    con^.,, 
aria  di  approvaiioue  i  lararié  Io!  laii 
stunai  oltromodo  foriuDaio  di  po|pr,,,^; 
cogliere  questa  occasione  per   e^rì^ii.; 

mere  alla  M.  S.  i  rispettosuj^uf^idA, 
tutta  la  mia  riconoseensà  peri  le^ 
tautegrazie  anche  recentemente ^Qjy|-| 
partitemi.  Si  era  degna tar.l!Ii|iptra«  «^ 
toro,  di  assegnare  per  dódici  >lM^i^ 
min  maglie  il  veàdìio  l^.àì%m^iw^i 
yalutatot,  a  Tnhli  i5oo,  jperi4ii:.4U)Wfv 
si  espresse  S.  M.  io  f<^si  ^^nquiUiO| 


-'♦*., 


/        ^  65  i^^^ 
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IL^pilaiMi  tewMte  LlAiiiatcìDy'eliièf^^'q 

avetai  c0cnp8rtfel«  i*  diA«^ib«siliAÌÉb^     ^^ 

ebbe  ^okdi^cfaraidi  >{ir(iiiiv«dep)i  ^dd( '^^ 

Vi  «ra  ;tra  i  la  altre  liìolte  c^Ì6  •  ^auiì(  ' 
buova  provvbiooe  d^antifcoèrbutici  v 
come  brodi  in  taVolette  ,  etsetiza^i*^  ^^^^ 
orzo^  taUilo  >  esaenta  d'abete  e  d'a*^  :>^ 
vena  aeeea  ,  aeaafia  con  altri  me^w^*^^ 
cinali  ^i  eui  ^ìl'  medico  del  '  mio  Ta-  '^ 
-dio  D'Eapenberg  gli  avey^  tnaD<^  "^'^ 
date  leticette  in  Inghilterra.  Io  avev*'^-^ 
comméfisi  aei^^rologi  m'arini  con  uti;  ^'^ 
a  ssorti  meato  |}9  slromenti  a,strona-^"^^? 
mici,  e  di  raaccbme:  Questi  sei  oro-^^-'- 
logi,  4  ài  Arnold»  e  due  di  Penniog^'  :^^ 
toQ  ,  ^ennèlro  |)ierfett%inènte.  regolati*  ^^4 
in  Pietroburgo  dal  mio  de^iitr  amico  '""^^ 
l'accadéitiié^S^hiAiett.  Tutti  glNtìS).  7"^ 


menti  agronomici  erano  di  Tirougton^ 
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GÒDsistev&no  questi:  per  ógni'  nave 
in  un  circolo  di  riflessiooe  ah  fi 
pollici  di  diàmetro;  in  un  Flyiig- 
Nonius  di  Meodoza  col  «uo  piisde  , 
in  due  sestanti  di  io  pollici àn  òae 
orizzonti  artinziali,  un  teodolite;  due 
bussole  arimutali;  un  barometro  ma- 
rino ,  un  igrbmetro  ,  alcuni  termo- 
metri \  ed  una  calauiita  artifiziale. 
Mi  mancava  un  inclinalcria^  e  un 
telescopica  acromatico  di- 3  piedi  per 
le  osservazioni  terrestri  di  ecclissi  , 
di  satelliti  ,  t  di  occultazioni  di 
stelle,  non  avendomeli  mandati  Trc^u- 
ghton,  benché  glie'  li  avessi  cnusli, 
ma  li  provvidi  in  Inghilterra.  Gli 
istromenti  che  aveva  portati  da  Am- 
burgo il  dottor  Horaer,  e  quelli  che 
egli  comprò  dopo  in  Inghilterra  sono 
i  seguenti  :  \ 

iJno  stromento  4a  passaggi  porta- 
tilci  unito  a  un  circolo  per  misurare 
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>stra    la  diiterenza 

Hb  sestante  9  riflessione  di  Trouiv 
gtón  di  dieci  pollici.   .^^^^^^^  ^  j^  ,^^^ 
Un  pendolo  a  pninuti  secondi. 
Un  apparato  a  pendolo  del  signor 
Zach  a  doppi  coni  d'  argento  ,  e  jui| 
circolo  micrometrico  astato.  ^    ^. 

Un  altro  apparato  con  un  pendolo 
costante.  .   ^r.;!?  ^ 

^  Un  quadrante  di  Adams  a  I  J^p 
piede  di  raggio^  con  90,  o  96  di?i« 
sionì|  da  situarsi  orizzontalmente!  c 
verticalmente.         .  ^  "'^      /  r' 

Uno  stromento  da  passaggi  a  tjr^ 
piedi  di  fuoco   di  Trongfaton. 

Un  orologio  di  Bropkbàuks  col  pesL- 
dolo  di  legno.  ,       \ 

Un  termometro  secondo  ì'  in^Te4- 
zione  di  Six  che  nota  il  grado  di 
ealdo  e  di  freddo  passalo  ,  coKie 
supplemento  ad  una  macchina  per 
misurare  U  temperatura  dell'  acqua 
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del  mare  a  gran  profondità .  datami 
dal!  ammiraglio  Tschitsohàgfetf,^éeirè 
4^'a  .  ^tata  fatta  da  un  artigiano  Russo 
chiamato  Scheschùrin:'  "i:'' *  'S^-  .^J 
Uà  barometro  portatile  di  Tron- 
^ton.  '  ^^- 

Uh  elettrometro  di  Saussure^  '^'H 
Un  igrometro  di  De  Lue;      ^ 
tJn  afreometro  di  Tronghtoà.^^^^*^- 
Due  bussole   per    il    rilievo  delle 
.coste.  ■     '"'''^  "'"'■'  *'^ 

Avevo  poi  una  eccdlenle  collezione 
di  carte  marine  ,  e  una  ben  scelta 
biblioteca  che  non  mi  lasciava  ntilla 
da  desiderare.  -4?^^^  -v* 

*Ma  il  più  prezioso  nostro'  tesoro 
^i  cui  eravamo  debitori  al  l:}aron 
Zacb  consisteva  in  uiijt^  bella ',^e'^!- 
tlda  copia  delle  tavole  lunàri  di  Bu^*£;, 
cne  aveanó  òtVenutb 'dall' Istituto  di 
^|?'|ancia  il  premio  raddoppiato  dnl 
Primo  Console.  Era  riécrbato  alla 
nostra  spedÌEÌóné  il  foriistf'3i'r|iiest2 


.1^ 


'1 


m 


m 


y  69 

tavole 3  cbeyetiTìero  migliorate  ùùq 

Tigliosa  loro  esattezza  cimUe  in  gra^- 
do  di  mantenere  a  .pochi  minuti  di 
differenza  la  nostra  latitudine,  ni^K^*- 
tre  le  tavole  di  Masoa  ci  facevano 
spesso  sbagliare  di  en  mezzo  grado'^. 

Dirò  pure  qualche  cosa  dell'  alle^ 
stiinento  delle  nostre  navi  essendo 
questo  il  primo  di  questa  sorte  che 
sia  stato  fatto  in  Russia.  ^ 

Da  me  dipepdeva  la  scelta  di  tutto 
requìpaggioy  onde  non  incontrar  dif- 
ficoltà ad  avere  persone  di  mio.ge- 
nio.  Per  mio  primo  luogotenente 
scelsi  il  cavaliere  R^tmanofF,  che  per 
i4  anni  avea  servito  nel  grado  suo 
attuale  y  comandando  anche  spesso 
un  vascello  da  guerra  ,  e  si  era  di- 
stinto nejla  guerra  di  Francia  a  se*, 
gDo  di  meritarsi  Tordine  di  S.  Auna^ 
della  seconda    classe.    Secondo    mio 

luogotenente  Ma  il. $ìg^  Uomberg  dii 
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^uì  conoscevo  l'abilita  ^  per  aver  egli 
servito  lofieco  nel  180^  sulla  Ireg^ta 
la  Narvia ,  che  io  comanda  vii*  U  t^rzo 
s<uo  luogo teuen te    sì    cbiamaiya,  Cii>« 
lowatschelT.'  io  lo  Bonainai  senza  co-' 
Tioscerlo  ,    sentendolo    generalmente 
lodare,  e  fino  al  funesto  avvenimento 
l^e  ebbe  luogo  nel  nostro  ritorno  a 
"S.  Elena  ,    non    ebbi  mai  occasione 
Idi  pentirmi  della  mia  scelta.   Ilrsig. 
Ai  Lowenstorn  era    quarto  luogote- 
nente. Egli  avea  lasciato  poc'anzi  il 
iJtìostro  servìgio    dopo    aver  jmililato 
per  sei  anni  in  Inghilterra  e  nel  Me- 
iditerraneo  sotto  gli  Ammiragli  Cba* 
inikoff,  Kattzoff,  e  UschakolT.  Finita 
oJa  guerra  9  e  mal  ^offrendo    If  attivo 
*'Suo  genio  Tuniformità  della  vita  mi- 
alitare  ia  tempo  di  pace  ,  egli  se  ne 
jmndò  io  Francia  per  ivi  prendicele  ser- 
oirigio  y  ma  non  ebbe  si  tosto  notizia 
^rdel  mio  viaggio  che  se  ne  parti  fret- 
D  toloio   per  venir  meco^  ed    in  fatti 
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giunto  appéna  a  Berlino  Vi  trovò^  il 
mio  invito:  Egli^'trnlice  ié  irti  ^taffa^ 
tère  amabile^   estese  y  e  fondàtt'  cier- 
gni'tiom.lllrà^oiìe  Biltiagshàu^n  tàìò 
quinto  luogotenente  fu  purè   dé^^é 
sceltèi  oòme   il    Ten.  Golowat^beff , 
senza   conoscerlo    personalmente  )    a 
ciò  mi  Spinse  la  fama    di  abile  ,  ed 
istruttKi  ifffieiale  di  marina  dimeni  egli 
godeva,  rj  che  io  trovai  precisameiìlte 
da  lui  n»erilata.  Per  medico  del  noìio 
vascello  scelsi    il  doltor  Espenberg, 
mio  antico'  amico  ,  e  che    per  ^ola 
amicizia  év  risolvè  d'accompagnarmi. 
Mi  era  nota  la  sua  capacità,  e  debbo 
alla  sua  assistenza  l'essersi  conservalo 
il  mio  equipaggio    in    buona  salute. 
Medico  del  secondo  vascello  nominai 
il  dote.  Laband  y  raccomandatomi  da 
un  mio  amico  di  Pietroburgo   come 
uomo  di  molte  cognizioni  ,€  di  b^no 
'è  geniale  caràttere  ;  qualità  che^tfo* 
vai  iu  lui    pienamente    verificate  »  e 
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^^^^  iéto  «é^aràle;^  TI  cMsìgUeirè  d»  Kot^ 
«^^^^"téfautf'^eììdcrò  cbè  i'  dilè  ^ì«i#*  figli 
*^^  allièvi  nel  corpo  de'  ead^étli  fatassero 
^^^  Pc3tó*Wggi<^  8ul  iriìa  T^èocUo  ,  e 
'^^^^'  l'1|iiperat(^rc  lo.apcQrdè^  Larpeoa  che 
-^30  ^p  dòVcttfc  pì^bvrtè  ìiéi^cdér  par- 
"ttre  pcrrun  ^riaggìio  cosi  [pericoloso 
^8^'^  crapuli  due  giovantetti  nella  t^nei'à  età 
y^  di  i4  in  i5  anm,  '  fu  riepoapensata 
^ ''^-  dair  otiimk  loro  riusciw. 
otfOii^  II  mio  equipaggio  era  di  Sa  uomÌDÌ 
^^^*  fra  i  quati  3o  tuarinari,  tutti  giovani, 
^"^-•'i^dbuàti  e  volontari.  Pocor  prima  di 
^  ^^  partire  dovetti  rimandarne  due,  uno 
^^^'pètcbè  scorbutico,  e  P  altr^ ^perchè 
«noja  anìmogUato  di  fresco  ,  e  eadtito  in 
^  ^'^  taàliocotìià  pel  pensièro  di  lasciare 
.  ^^  la  moglie.  Ebbi  per  massima  costante 
^^'^l  di  non  voler  tenere  nessuno  per  forza. 
"?^^  ^^JfOgrii  marinaro  era  ben  fornito  di 
^"«  Y^stitif  e  di  biancherìa  ,  r^a  quasi 
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ilwMa  fot»  in  feghill^rira,  ^tj^jrja  aa- 

Hroyi§^o»a#aenlo  ìq  gcDerak.^a  asr 
i#fti  biMOpp,  ;J[l  biscotta  4i  -Hairipentp 
icott0ìa  Pietroburgo  31  mantiene  peif- 
,|^|taine.BAe:  sano  peri;>due  aj>i^i.  La 
caf ae  ^^lata  cr^  ia  parte  4'À^p(iburgo 
itf  in  parte ,  4i  Pietrpburgp  1  qi^^^t' ul- 
tima riiisci  la  n^iglioiie ,  e  41  CQiiservò 
per  «tutto  il  viaggio^  Per  essere  questo 
il:  primo  esempio  di  una  carae  salata 
con  sale  russo  ,  che  si  sìa  maateouta 
tre  anni  passando  per  tutti, icjimi , 
nominerò  <\\x\  V  uomo  a  cui  ne  siamo 
debitoria  £glt  chiamavasi,  PJ^loMckoff. 
Freit  meco  poco  burra  p^rcbiì  fra  i 
^Xropici  aempra  si  guasta  e  nuoce  alla 
salate.  Mi  fornii  in  vece  d'uqa  gran 
quantità  di  zucchero  |  e  4&  thè,  be- 


sana  ,^% 
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JBcorbutiea  ,  alk ''qoi1e»^t0ti^i  j^feMrti  ' 
i^airvezzare  la  mia  geotéé^Molt^  ihrrK  ,  , 
^yrdiuisi  per  la^  tfalul^ifà  dér  €avdft>^ 
4^ì  )^  «  dai  sugo   dt  ^aiego.  Timo    . 

ara  *  di  iHiona  qualiià  ^  ma  *  «bèi  '  9A 

arvedermi  bea  presto  eoa  mia  gr«d 
'aof  presa  della  cattiva  scelta  fatta  dèlta    ^ 

bottL  Ne  tenne  di  cohsèguferàii' il  ^ 
'^guasto  di   molte    provvisioni.  <'Mbito 

mi  doke  la  perditfa  di  quasi  due  terti     < 
itidei  cavoli  saluti;  Fui  anche  obbligato 
.  di  fare  insatcaire  una  quantil^t'  dì  b^ 

scotto  j  non  mi  rimatiendo  Idò^  per'^»^^ 

le  botti ,  e  a  questo  modo  il  biscottò 
^non  potè  durare  lungo  tempo.'-"  ^^  ^ 
«d  Meli' allestimento  della  mia  naVe 
im  dovette  avere  occhio  '^aita¥r  og*  "^ 
^l^etti  del  nostro  viaggio,  onde  ne  veif* 
cnero  tuoiti  iacomodi,  li  vasccflló  lf^« 
:>paiteneva  bensì  all' Impemtorte^'^  «cil 
i%ra  destiisatd  peri  l'iàmbasclata ^  ifa 
dkÉ>/compagma  d^^Amerìca  aveva  il 
^emiesso  ék  caficiNTTi  U  loo  mrev^ui* 


-»'  *(i 
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%ìe.  Di  questo  parico  j:    e  dei    regali 
destiaati  pel  Giapone  >    iioil  lifr^  mai 
potuto  avere  uà  conio  esatto/  e  degli 
uUipii  ia  ìspecie  non  .ebbi  mai  pr e^ 
cìsa  iiotizia  fino  all'ultimo  moiiieiito. 
Era  già  in  rada  ,  e  gìagneraoo  tut- 
tavia trasporti   di    colli  cbe  io    non 
sapevo  dove  collocare  ,  onde  fui  cu* 
stretto  a  grave    rischio  di  futuri  in* 
convenieoti   di    lasciare  indietro  per 
jjQVflijaaesi  di    carne  salata  ^    e    una 
gran  quantità  di    manovra  corrente. 
i¥^l^^  dì  più  che  la  nave  era  carica 
a  segno  non  solo    d'  essere  allogato 
in  un  modo  ^troppo  ristretto,  e  mal*^ 
sai^o  tutto  r  equipaggio  )    ma  anche 
.di  correr  pericolo  in  caso  di  burrasca 
e  Qiò  per  essere  arrivati  troppo  tardi 
tantoil  carico  e  le  provvisioni^  quaaito 
i  regali  pel  Giapone  >    il  che  si  dee 
anche  attribuire    fn   parte    ai    venti 
^'occidente  che  iaapedirono  permeato 
-tempo  i  trasporti   da  Pietroburgo  a 
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iCfoasUidt.  A  tutto  «\reì  potiito  rlr 
mediare  facendo  ricaricare  diaAUQfO 
il  4>a|ttixiei^t}0  ,   e  ne  a?rei  4iiM;lm^r 

villo  il  lempo^rB^^*^^^  *^  dovutOjTir 

manernii  eii^q4ie  settimaM    in  radu, 

.msi  «tt«ndendosi  di  giorno  in  giorpo 

rl'Iiii^iato^  aspettai  a  fare  questa  ope- 

.raiioùe  a    Copenaghen  ,    ancUe    per 

far  luogo  a  80  oxthoofd  d'acquavite. 

cbe  colà   dovevo    provvedere.       v*:»^ 

-irSi  leppe  frattanto    V  incomoda  ,^ 

pericolosa  nostra  posizione  ,  e  Vl^ìf 

perators  che  ne  fu  informato,  spedi 

a  bordo  i  ministri  di  commercio,  e 

di  marina  per  provvedervi.  Decisero 

questi  che  giunto   in  Copenaghen  io 

.m'alleggerissi  di  quella    quantità. di 

lliiercanzie  che  mi  paresse  e  piacejsse, 

^icbe    rimanessero    indietro    einqu^e 

dei  volontari  del  seguito  dell'ambai- 

scinti^:  offrirono  beo^i  questi  giovani 

gentiluomini    d' assoggettarci  ad  es- 

/iiOfOiAratt^li  come  semplici  marinari," 


ma  altre  che  la  cosa  noB  èra  €<m««>' 
véDienté,  si  fece  anche  osservare  che 
i  'mariitfari  stessi  erano  di  troppo Ti<^^ 
stretti.  Eseguiti  dunque  gli  or4ini 
^i^ériori  potei  riguardare  come  fatti 
tiittì  i  preparativi  del  nostro  viaggio»'' 
Diedi  al  capitano  tenente  Lisìanskòj 
i  segnali  ,  e  le  istruzioni ,  coU'indi4 
caziohe  dei  luoghi  ove  riunirci  in 
caso  di  separazione  ,  e  mi  rimasi 
<td  aspettare^  un  buon  vento  per  sai- 
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ìò^fht^ 


'^  Ai  20  di  luglio  aveva  preso  a  bordp 
i  miei  orologi  marini,  che' ériino'fi'» 
masti  per  quattro  settimane  a11^os« 
^erratorio  dell'  Accademia  ,  dove  il 
consigliere  Scubert  ne  aveva  rego* 
lorto  r  andamento:  giornaliero  cdUa 
culminazione  del  sole  e  di  i^arie 
sitile. 
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aì  t8  di  luglio  un  orotiogio  grande 
(BoxtimeKeeper)  di  Arnold  NI  niS, 

èra  la  ritarit)  di  dti«  Q)f e  '  ^f  itoiimti 


■  '■Mi 


iti 

;"il| 
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e  4<^  secondi  col  tempo  medio  Ai  ^^ 
Pietroburgo ,  e  perdeva    secondo    il 
suo  ritardo  d'  allora  più  g    secondi 

\^^  N.  i856  cronometro  tascabile  di 
Arnold  ritardava  di  un'ora  55  mi- 
nuti 4^  secondi  97^ ,  e  guadagnavi!^ 
giornalmente  meno  7  secondi  5i3. 
,  Il  terzo  orologio  cronometro  ta«. 
scabile  di  Pennington  era  innanzi  di 
o^or.  minuti  22  secondi  63 ,  e  per-^ 
deva  ogni  giorno  più  5  secondi  ai ;^. 
.  L'  osservatorio  è  a  oriente  verscT 
Greenwlch  2  ,or.  01  minutai.         ^^ 

L'andamento   di. questi  orologi  si 
era  cambiato    d'  assai    in  due  mesi. 
All'atto  della  loro  consegna  in  Lon*/ 
dra  al  capitano  Lisianskoy  stava  come' 
siegue  : 

IIN.^     128    .    ;    .    più4sec.88 
^       »   i856*    .    i     .     me.  2  s«c/^o<  ' 

«      Pennington  .     .     più  o  sec.  f§ 
ijl^fHtpndosi  del  primo  Viaggio  di 
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^^*%;5«. 


,<?< 


,^-- 


,.aif^i«v  .^_»vr*:- 
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cosi  lungo  jgowjp  Jut^o  dai  Ruwi , 
credo  mio  do^ejfe  d' ia4icare  i  Aomi» 
di  coloro  che    vi  si-^^aViTenturarotio.. 

I  Tascelli  Russi  non  erano  mai  giunti 
aiiTropjcineirOceaoo  Àtlqptico.  l^oi 
àoveywvioi  passare;    dajl^o,^£ra4o  dk 
laliludina    boreale    al  ,6o.  »  au^jtrale*: 

A 

II  tempestoso  Capo  Ilora ,  il  .oiilore 
abbruciante  dell'  equatore    potevano  . 
sbigottire  persone    ^he,  laon  ne^>W€-^ 
vano  nessuna  idea^  contuttociò  eranor< 

in  8i  gran   nuu(iero_iL.4iljc^^^^ti  >  ^be^) 
mi  s'  offrivano.  :  per    questo  viaggio  , 
che  avrei  potutp  facilmente  equipag*/ 
giar  più  navi  9  e  più  firandi  co'  mi« 
gliori  marinari  della  Russia  ,  che  io  \ 
preferisco  a  que^i  di  ogni  fltra  nai^^^ 
zione.  Egli  è  perciiQappunto  cbe  mil^j 
grado  i  consigli  datimi  non  volli  al- }> 
tri  fuorché  nazionali  in  tutto  il  mio 
equipaggio.  I  soli  forestieri  ^che  fo|» 
sero  suUe  <lue  navi    erano  il.  dottor 
Horner,  e  i  signori  TilesiuSi  Lang;s« 
decff|   e  Laband. 
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CapiCano  tenente  di  Kruseastern^tEi^r 
•  de]la  spedittone.  ^s;o:ì  it»  ' 

Macario  Rutmoff  primo  teAente.^^'^^i'^' 
Fedor  di  Romberg  secondo   Itllènt^^^ 
Pii^o  Golòwatscheff  terzo  ém^tàe.    ' 
Ermanno  di  Lo venistem  quarto  -  Té^  - 
'  nente.  ^^  ^i--    ■   'iiiufc^th.?^ 

Barone  Billingibéusen  quinto  tenente;^ ^^ 
Filippo  Kamentschikoff  primo  piloto^-'^ 
Basilio  SpolokofF  secondo  piloto.  ^^^"^^ 
D.  Carlo  Espenberg  primo  medUori^^-> 
Giovanni  Sydban  Chirurgo.  ^ciiiD 

D.  Horner  Astronomo.  ^    /r*D^^ 


>t\*i 


D.  Tilesius 
D.  Laugsdorff 


fi^/" 


Naturalisti.  Il  secondo 
abbandonò  il  vascello 
ai  16  giugno  181 5  per 
fare  un  viaggio  suAla^ 
cotta  nord-ovest  d'A^ 
merìca.  A£.jt*èl 

Ottone  di  RMzebue  i  wn» 

Maurizio  di  Rotzebue       ]  M^dm-^p 
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li 


K^ki  i  j 
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Alessio  Raeffidu>y  JSaifeole  lod'Arti-' 

Scrivano,     .'i*^'.    „i>arHJ..ìfe!3q.i  Elii^fc/ 
Veliero  j>iii3ii5SJ*oairr?'{  litìa^luH  oi^isriìM 
FaUgotnii  «p^rvja-se  gir)dmoK''.*^v.^--Si:l 
Maestri  Calaftili^>  1Hr!aaJf.ìi  oìoO  .u  lAi^l 
Dispensiere  ,  -.  :-v^"^  4  ^."-  .-^rs^irftu  l 

Armaiuolo .v4'^'y:t 

Contro  Maestro  (  nostromo  )ifH  djrriisff 
Quartiermastri  .  •  •  ..  6mi,iC  ^qq<*i ^ 
Cannonieri  •  .  .  .  \  ^^oq?  ^ìHìIì'^ 
MarinarK,r^  f^/o^ri.^  ^^%'Orin^<i^^^'^  M 


Cuoco      .     w.  .    i.rl     .^/i;"^'^-    *>ì;} 
Servitori 


^,.;^^,^..^.^.^^-^^^^^.0• 


r? 


^  ;  ui^cj:>*      -    In  tutto  persone  4d 

■'r      '''IfaveU  Neva 
Capitano  tenente  Lisianskoy.  f    *. 

Paolo  Arbusoff  primo  tenenti.        j^   ù 
Pietro  Powaliscbin  secondo  tenente. 
Teodoro  Rowedaeff  terzo  tenente. 
Basilio  Bérg  quaitp  tenente.  ,.    ^  .uì}0 
Daniello  Kalmin  primo  piloto. 
D.  Labaud  primo  medico. 

Krusejn.  Tom,  I.  0 


.  K 
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«pASDÌa  d^Ainerica.  ^r 

^^^  Oltre  questi  requipaggio  er«^  d)  4^ 


rsone. 
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AJ    seguilo  di  S-  E.  1}  (Jonsiglicjre 
ài  Stato,  e  Ciambellaap  jiig'.  Resanoif 
'Rinviato    al    Gìapone   a    bordo    dellji 
^adeshda. 


-  l  ■s^    ' 


.Ermanno    de\  Federici     Maggiore 

■■'  '  -I  t 

dello  Statò  maggior  g^nerale.Vv.  t^' 
'.     Coote    Teodoro    Tolstoy    Tenente 

delle  guardie. 

Teodoro  Fosse  Consigliere.  «^  ^«^  ^ 
Stefano  Kurlandsoff  Pittore  fleirAc' 

uademia.  i  .        .«   '  *'. 

D.  BrinkiD  medico  e  botanico.     « 

%  I  Teodoro  Scbemelin  commesso  della 

,&».;.>    .e     •  ^  '"•  ■  ^ ,  "■  ••■'*  - 

Compagnia  d'America.     ,  ■  ^ 


*  .--■  t, 


Un  caicciatore  •  un  cuoco  •  e  un 
servidore. 

Inoltre  ,  cinque  Giaponcsi  ,  e  sei 
passaggieri  per  le  colonie  delle  coste 
d'America.  <  , 


'Jj^Jf.'t 


;>. 


V  w"i"Ji^»»'^^mm»'i-n^(|pijn.ii(i  1  1 1    vr 


peritone      •     .     .     ,.     « 
'  A  Dordto  della  Neva 
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Eccetti^ato  il  piìaggìore  Federici  l'tulfe 


i.  \i%    . 


le  ^rsone  del  seguito  dell  inviata  ri 


tornarono  per    terra  9^  Pì£\ 
sbarcando  al  Kamtficuatka  ne 
e  |8o5. 


PLstiro^urgo , 

1    l*^-*^ 


Al  4  agosto  venne  vento  da  O- 
neute,  e  10  feci  levar  1^,  ancora  ma 
in  meno  di   due    ore    cambiò  ,  e  $1 


ul 


mantenne  contrario  fino  ai  sléttè.  in 
cui  potei  partire  da  CronstaàV.  Mi  si 
apprestava  una  dolorosa  scena,!  ad- 
dio di  mia  moglie  !  La  lasciai  tratte 
braccia  deiramicizia ,  e  sarò  eterna- 
mente  grato  airottìms^  famiglia  cbe 
di  lei  y  e  di  me  ebbe  cura  durante 
il  nostro  soggìoruo  in  Cronstadt. 


'i.ti 


ili 


5 


W     '> 


wcl 


i  t 


il  I 

ii  ! 


-^     jbn^>i^ii'.  Capitolo  il. 


Partenza  dalla  Russia  ,    e   àrrWo  iti 

o^^InghiU€rra.La  JVadeshda  e  laNe^Hi 

^il^alpano  da  Cronstadt.  Loro  arrwo 

y^t^alUi  rada  di  Copenaghen.  Soggiorno 

-4 r  prolungato,  Archii^io  danese  di  car-- 

irj.  ^e.,. Commodoro  Lorvenorn.   Nuovi 

r^rs/ari  sulle  coste  di  Danimarca»  Ani- 

t'^j^.,miragliato  di  Copenaghen.  Partenza 

dei  di(,(^  legni^  per  Falniouth,    But^ 

:i      rase  a  in^  Skager^rak.    SefUifUitòhe 

iii.d^    due    vascelli,    Uinsfiato   va  a 

i{l^rJLondra  sopra  una  fregata  Inglese, 

^-f     Arris^o  della  Nadeshda  in  Falniouth. 

'f.     Riunione  colla  Neva.  Soggiorno  in 

,^^'Falmoutli,  '  ^     ^-^      cà  t 

■'i£  Ai  7  di  agosto  alle  ore  nove  della 
;^  mattina  si  voltò  il  vento  del  S.  O. 
y  al  S.  E.  ;  alle  dieci  eravamo  alla 
^.^vela.  L'amnoiragUo  Ckannikoff  venne 
a  bordo  per  darci  il   buon  yiaggio  ; 
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e  ci  accompagnò  fino  al  vascello    di 

guardia  a  4  leghe  da  Cronstad.    La 

giornata    era    bella    e    calda     (    19 

gradi  )    ma    poco    licura.  Alle  dieci 

della  sera  un  colpo    di    vento  verso 

S.  0.  ci  obbligò  a  bordeggiare  tutta 

la  nette.  Poco  potemmo  guadagnare 

il    giorno  seguente    essendo  il  vento 

sempre  vario  a  tempo    coperto,  e  ci 

fu  forza  rimanere  a  vista  delle  isole 

ài  Hocbland  ,  tanto  odiose  ai  nostri 

,  marinai ,   senza  poterle  passare.' 

^      Ai   IO  di  agosto  cessò  il  vento  ,  e 

^  venne  bel  tempo,  il  che  tornò  molto 

^  a  grado  dei  nostri  argonauti  novelli. 

,  A  mezzodì    la    nostra    latitudine  era 

60    gradi    33    minuti  39  secondi  N. 

La  longitudine  16    gradi    58  minuti 

i5  secondi  E.  dal  meridiano  di  Green- 

.  wìch.    A    due  ore  pomeridiane  pai - 

piammo  l'isola  Hocbland.  Alle  undici 

presi  varie  distanze  lunari  sul  calcolo 

delle  longitudini ,  e  secondo    (jueste 
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o(^i;vai;ioiìl  si  ridusse  a  mezzo^ioiiio 

%vte?sM^^^=  ^^  gradii? 


op^jeqgpfJi  JE.  che  staodo  «gli   jor^^f^} 

cocdi.  La'ialìtudine  a  mezzogioroo  s^^^ 

%J^Ìfl?    §^  ;«^;°"^i  ^^  secondi    W. 
FiuaJUnente  cangiossi    il    vento   versò 

S,  E..  A  nove  ore  della  Gera  vedemmo, 

aro  di  Kocbscbar  in  una  distanza 

divOtto  miglia  S.  0.  ,  la  di  cui  loo^* 

giludine  secondo  gli  orologii  io  cajiju 

cplai  :=:    1x5  gradi  27  minuti  25  %Q^ 

qpndi  JE.  A  mezzanotte  avevamo  pas- 

saio  al  nostro  conto  Reval  ,  ed  alle 

sei  delia  mattina  anche    il    Faro    di. 

Packerorf  e  l'isola  Atterholm.    A   io 

ore  vedemmo  il  Faro  di  Dagesi  ,    e 

a  mezzogiorno  lo  avevamo  a  14  gradi 

5.  E.  e  il  giorno  dopo  lo  perdemmo 

di    visti.    Trovai    la  latitudine  a  22 

gradi  07  minuti   io  secondi    Est  ^  t 

ciSL^lJB  5lJ,.Ti|ckerot  3;   a5    gradi    5j 

miputi  18  secourdi  E«    Ai  i3  agosto 
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a  57  ^&t  44  mVìStitì  3o  se«r<mai  tìftf 
vHttttm  i^ètoiidor^  Véìrns  ^ds$éri^i£!iilni 
fattùer  t:onr  ^due  ''bdiolé  la  cledìltilizfóni 
délFagó  calamitati)  ^' iZ   gràd!  '3§ 
niioali  UT  secondi  all'0=/^''*  ""^  •*^"'»^ 
Ai  ri  atìe    cinque    della    ìkìtiàt^ 
vedemmo  l'isola  di  Gotland  ^  é  t^'"' 
gammo  per  dieci  o  dodici  leghe  longq 
VkmettsL  stia  <jostÌ€ra.  La  steirsà  ttiat^' 
tìrt^    cadde    in    mare    un    mariàirÒ 
dtWa  Neiiai,  cBfe  n<m  fidtè  cssc^yti^* 
vatd  malgrado  tutte  le  diligen^.^^^A^ 
quattro  ore  proméridiane    vedeàÌiA1& 
la  |>uma  Hoburg   nel  Gotlaind  in 'Ni 
0:  N.  in  distanza  di  11  miglid.  Alle 
6  trovammo  la  declinazione  dell'ago 
i4  gradi  4  minuti  00  secondi  0.  1^ 
nostra    latitudine    era    57     gràdif^s 
minuti  5o  secondi  N.    AHe    la    del 
giorno  seguente  vedemmo  dalla  gab^ 
bla  risola  Oland,  e  alle  4  il  suo  Parodi 
in  N.  0.   i5  min.  a   r5  miglia  di  dV4 
itanza.  Trovai  secondo. i  noitjri  0^^ 
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l^  li  krtitiidine  di  questa  punte  ce 
j§^  gt2|iU  aS  miouti  Sa  sacondii  Ai 
è^iMg^^llP  tulriar  del  giorno  Tcdem^ 
mo  l'itola  di  Borobolm.  La  potixione 
della  punta  iett<;intrioQa1e  di  questa 
ìsola  sulla  quale  il  cominodbre  Lorre- 
Vi^m  aveva  faAta  porre  un  nuovo  faro 
lo  trovai  secondo  i  iK>stri  orologi  s 
i4  gr^di  4^  minuti  29  secondi  E. 
AUe  due  e  meazo  vedemmo  Tisola 
di  Mon*  Mancandoci  il  vento  si  dovè 
gettar  Tancora.  Rimettemmo  alla  vela 
la  mattina  seguente  ,  ma  non  giua« 
geogmo  prima  delle  5  e  mezzo  po- 
meridiane alla  rada  esterna  di  Co^^ 
penagben  ,  dove  ci  ancorammo  a  7 
piedi  e  un  quarto  di  profondità,  fondo 
argilloso.  Afevamo  la  batteria  della 
Corona  a  65  gradi  S.  0.  e  la  Torre 
Rotonda  a  5o  gradi  S»  0#  r-tmtMt^ 
Appena  ancorati  ,  venne  a  bordo 
un  ufficiale  della  batteria  della    Co* 

f «Ai  per  ^  compUmentarct  1    ed  ofif 


(rirei  og^ii  asiist€i»za'f«r  p«rlt  4e( 
governa.  DovMdo  io  rtcarte»^^^  il  ré^ 
sceUo  ,  dimaiidai  dì  (loler  otòv  fare 
nella  rada  interaa^  il  che  mi  fti  con^' 
cesso  per  la  maiiina  aegiiealè.  F«r 
subito  portata  via  la  polvere  ^  «  il 
di  ao  passarono  J  due  basti  Memi  nella 
rada  iaterna,  e  si  misero  per  magf[ior 
siturezza  su  due  ancore.  Si  cominciò 
a  riordinare  il  carico,  e  in  una  die-^ 
Cina  di  giorni  si  sarebbe  "^ancbe  finito 
se  non  Cosse  stato  un  avviso  giuntomi; 
dal  nostro  console  in  Amburgo  colla^ 
notizia  cbe  bisognava  far  risalare  tutta 
la  carne  ivi  provveduta,  senza  di  cbe 
era  impossibile  ebe  ella  durasse.  Cosi, 
infatti  convenne  farjs,  e  si  trovò  cbe 
una  parte  di  questa  carne  già  comin* 
ciava  a  patire.  Quella  di  Pietroburgo 
era  molto  migliore,  ne  altro  occorsa 
cbe  di  eambiare  alcnoe  bp^tì*  ^%^  ^ 
-  La  noia  del  lungo  soggiorno  in 
Copeaaghea  ;  e  il  dispiacere  per  la 
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perdila  del  létApo  nftivetii^ro  minorate 
d'assai  dall'^itliéiÉift  ^  dalia  iholtM  gen  : 
iiltini  d«l  ^g.F4i^ge  ditello i^e  dell^òs-' 
serratorio  di  Copenaghen^  e  dd^sig; 
Loenfar^or»  capitanò  della  flotta  Daf* 
nese.  Il  sig.  Bagge  mi  permise  di  man^ 
dare  all'osserralòrio  i  nostri  croda^ 
nieiri  ,  e  si  compiacque  d'averne  U 
più  diligeiitè  écira^  Il  sig.  ìm^é  Va 
un  bel  gabinetto  di  macchine  di  étd 
fa  uso  nelle  sue  legioni  domis^tieti^ 
dt:t3^fisica  f^^W  una  scelta  bibilioteca 
con  molti  libri  d'astroDomia  (i]«'  '^' 
rVL'osservatorio  di  Copenaghen  èj 
come  è  noto,  tutta  opera  del  degno 
suo  direttore  :  prima  di  lui  non  esi* 
^tera  che  il  nome^-        isif^tit?»!  imì,^^ 

^  i)^  i^M  posizióne  sulla  cosi    detta 

*  Idiota -s  *.;  ir :^!(?  '■V'^iiu&^k  %ìì^ìì\  ^ 
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\i)    1  utto    CIÒ    e   stalo    abbruciato  n<u 


booibardaìàentò  del  1807;' 
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Torre  Roto  Ada  di  cento  é  tef\ti 
piedi  d'ftltezzn  è  eccellente.  Si  Tede 
di  Uflsù  la  citt^,  il  porlo,  e  la  radiy'' 
cosi  pure  la  costa  di  Svezia  y  e  eoa 
un  mediocre  telescopio  si  distinguono 
le  c.a$e  in  Malmoe  e  in  Landocrooa« 
Questa  torre  fu  eretta  da  Cristiano 
IV  j  e  disposta  ad  uso  di  specola  dal 
Longomontano ,  scolare  del  celebre 
Ticone  di  Brabè.  I  principali  strcv'i . 
menti  di  quest' osservatorio  sono:  uti^ 
quadrante  murale  di  6  piedi  di  rag^ 
gio  di  Ah]  ,  un  settore  dello  Zenit 
di  12  piedi:  uno  strumento  di  pa^-^ 
saggio,  e  un  cii  "olo  intero  (  il  primo 
di  cui  si  sia  fatto  uso)  ^  un  telesco^ 
pio  di  Herscheil  di  sette  piedi  :  uiì 
acromatico  di  io  piedi ,  un  altro  di 
tre  piedi  Nairne  e  Blunt  ,  e  alcuni 
quadranti.  Vicino  alla  spècola  allog* 
giano  gli  aiutanti  del  sig.  Bugge  ,  e 
sono  il  sig.  Syofaerg  ,  e  suo  6glio  ^ 
vidi  colà  varii  orologi  per  le  longi* 
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tudini  fatti  da  un  certo  Armaucl  $ta* 
bilito  B  Gopettagben  ,  ma  tutti  cat- 
titi eccettuato  un  solo  ,  per  parere 
fdel  sig.  Lor?enoro/  che  varii  anni 
*prima  fu  spedito  alle  Indie  occiden- 
tali per  farne  la  prova*  j^ì^-  ^ 

,  In  Danimarca  r  ispettore  delle  coste 
%a  anche  il  carico  di  erigere ,  e  man- 
tenere i  fanali ,  e  per  questo  è^  se- 
gnatamente benemerito  il  sig,  di  Lor- 

^tenorn.  Non  ▼'  ha  quasi  Faro  su  tutta 
la  pericolosa  costiera  di  Danimarca, 
e  di  Norvegia  che  non  sia  stato  da 
lui  migliorato ,  e  quattro  ne  ha  fatto 
erigere  di  nuovi  dal  17^  in  poi. 
.IBgli  allora  appunto  era  intento  alla 
costruzione  di  un  Faro  sulP  isola  di 

.^€hrìstians*Oe.  Perché  si  potesse    fa- 

^  cilmente  distinguerlo  da  quello  della 
Vicina  punta  settentrionale  di  Bon- 
.cholm  che  è  illuminato  con  fuoco  di 
%ùnej  pensò  il  sig.  di  Lorvenorn 

?'dì  valersi  di  reflessi  0  riverberi  pa- 
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rabolicr  cbe  girano  mossi  da  uq  mac- 
chinrsmò.  3odo  dotc  riverberi  d'ot- 
tone ,  bruniti  colla  pietra  arfp.ana^^ 
dorati  e  sopradorati  a  fuoco,  I  sei 
specchi  laterali  hanno  quattro  |dedi 
di  dìametio ,  ma  i  tre  di  mezza  sono 
un  poco  più  stretti.  Sono  general- 
mente poòo  conca?! I  e  hanno  il  fuoco 
a  quattro  piedi  e  mezzo  di  distanza. 
Un'aggiunta  importante  chesi  deye 
al  sìg.  Lorvenorn  si  é  quella  di  un 
piccolo  riverbero  di  due  tnezzi  poU 
liei  ad  una  lampana  in  faccia  allo 
jspecchio  grande  in  distanza  di  quat- 
tro pollici  e  mezzo ,  destinato  a  rac- 
cogliere i  raggi  che  anderebbero  dis- 
persi. I  riverberi  girano  in  sei  mi- 
nuti per  effetto  d' un  macchinismo 
che  dal  dottor  Forster  fu  giudica^to 
itjpenore  a  quanto  di  simile  ayea 
veduto  in  Inghilterra.  %' m^y^:A^ 
:c:  ti  sìg.  di  LoTvenorn  è  anche  di- 
rettore deirarchivio  reale  delle  carte 
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tutirioc  fited  M  i  784.  Le  caH* 
Jblicaté  lotta  la  sua  direzioiie  kònò 
mtàììt  «vióidìtutCi  gli  Qomitii  ki  ùìai'e» 
Cìàjcli^  1%  «stingiie  sì  mSséV¥^tiit^ 
^tNrbiftiJ^^t  Wofa  eccellente  Mettit)rik 
ijiti<kti^r'6ià  da  sa  ànoi  si  sta  tl^ 
flÉiidè  astÉandmicamente  ^  e  trigono- 
metiicameute  tutta  la  costièra  di  Nor- 
¥li^.'^ìie$t4  lavoro  (i)  non  può  non 
riuscirne  '  eccellente  «  essendo  dirètto 
dèll^  astronomo  sig.  Bugge/^d  èslà* 
guito  da  abilissimi  ufficiali.  *"  ^^^^\è 
f ^^li'archivio  delle  carie  di  matiii^à'l 
joel  vecchio  Olm  in  un  luogo  comodò 
e  adattato  si ,  ma  non  magnifico  :  v^è 
anche  unita  una  collezione  compiuta 
di  carie  marine  e  di  viaggi  di  tutte 
le  nazioni.  Il  sig%  di  Lorvenorn  faà 
intensione  di  erigere  qui  anche  una 
piccola    specola;    Per    suo    consiglia 

^  (i)   Ai   mio    ritorno  a   Copenaghen  nel 
i8«6,  u-oyai  ignita  l'operazione^         ;     '^^  f    . 


{M^^gU^  iMDfi  f:otti^iiiìoiii^«Uft^kii- 

^^r^l^gS^  .«Gino  ìii^iifi^tdiU  4tii^ 

dj[|i  pianeti ,^ ,  Kel  j  ^  ^^yMMP«M)li^ 
(p^r^i  la  prim^  aiuaaU<4ii4i^ifUjQff0'^ 

^^JPcr  cgenlilezza  dd  .1  ifr?  qi^i|ib<41wo 
||^^nPillf,npapitanp.  jdell*^  fl^ 
il^aiubro  djd.  collegio  . 4elV  AipmJijiA^ 
gliato  ci  £i|i,  pqraiesso  di  ;vedera|'^f* 
fenile  qh<irtrov|^mma  meritevplf  dj Ila 
Ì|i,Q[^a,di,/;i^i;gode.  Ogni  na^e  della 
|l()tta^  l^.  nei  .magazzini  fabbr^CjEiti  4^ 
djijfpo^t'^  ,cQn  buon  g^sto  |  Ivogo  b^*- 
^J^e^^^  f<l4*'^^  PCC9r/r?^;Pfi,«Hft:art 
i^^u^fnio»  Cordami^  aocprei  velf^jec^, 
jLii^o,g  separato  s  in  buQftAC^f^ 
^jPP49  qJj^    U, flotta  .^cr»^,  pu^ 

''•^'(l)  Giravi  cagioni  im^èttircJ^ò  questo  la* 
y^^o.Qhe  tanto  avrebbe  recato  di  V^pta||io 
«Ha  navigazione.    «5^ j /i^jj4i^   tvcu  .^wit 
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e  in»  ^•ittftitlièry  «9  f  éréila  ^di:>4Àii|b. 

£ÌtgiWHiie  éar  Mèlitiziont  c&eéfir Jé>cfli* 
i<!iMdÌfce!  wlHiagMCÌili^'«opertì^f«  liti 
f ;^atcrtloTib^  84 r  U  Criftiaiio  ¥^^€lle 
^itì?  tm  ptsÉMSso  di  visitare,  mi  purte 

<iiA<»  dei  pia  bei  baatimenlt  f  ehe  io 
^«iit'tedesii  naai.  Il  costrutk^  èapi- 
-tano  Holilenberg  era  partito  per  ìita- 
ii)Ut#e  uo  cantiere  nellHsota  S.  Croce 
-<>iafe  è  poi  morte  nel  iSoS  ).^^*^l  \ 

ti  Ai  a3  di  agosto  eotraroiio  in  porto 
fdàié  legni  Daoest  tomaiido  ddla  Chi- 
i.'na.  Uno  di  essi  di  i4oo  tonnellate^ 
vhencbÀ  partito  due  mesi  prima  del* 
-l'aitrò/per  una  fal^a  (  o  via  d'acqilra^^  ) 
c?dovettè  approdare  ,  e  fermarci  itìlù^ 

ghiiterra  dopo  aver  perduto  una  parte 

,  ^del  suo  carico    consistente    in  ^hè^J 

^liaokin,  caffè,  sego,  rabarbaro^ '|tèr^ 

^ceUana.    Si    parlava    anche    di  itù 

sommossa  seguita  tra'marioai/ A^eVù 
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H^ì  H  che,  ;f ool  fo^rse  "  ai»  rbféni  ^  ^\ 
continuo  dare  >9Ua  troaa]^  ^  e.  alle 
«esAU^iofii«piitri4«^f;li|  ne  f^fa^^^^nxo. 
-itiiXfftf^i  «;  G<^fK^i»agten  U^  nastro  a- 
itronofi^o  4oi^t9t  Hqrnejr  ;;|ioc&i(£fior- 
nÀr^Ppp  6iu.i>^  jil  oaluraltsta  dotlor 
T^leci^rs  ,  a  ufp^  poco  più  tarcb  il  dote 
'tf  1*  ^au^dorff  «  il  quale  tornato  ap- 
{l^^.da  un  viia§g;o..4ì  Por^^f^ga^a . e 
y^  Ingbilterr?  ,  avendo  aruto  noJtÌ2Ìa 
ìf^  (^ol^i^ga  del  aiosti;o  viaggioi^  si  ara 
ipibi^o  portftp^fjEi  Pie^rol|urgp  per  ]ei^ 
Sji^rci  npininato  na^urali^lfi.fopr^  pno 
j4e^;  diM?  fafceljiy  e  non^aisencki  riii- 
^^Ui  IP  aUoOj  Y«Qae  giii/ifttodalsuo 
^Ahi^i^fimp  ,pi^f;^q)i^e$|o  f  ipggÌQ  in  Co- 
^penagbep,  4cive^  JQioiil^epte    pUenne 

Rrvsen,  Tom,  l,  ,  n 
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4t?  tearioarre,  fM  tm  gran-  fent^tf^^ 
n(i^  '4ti(Vperariac^<  t^  andate  r  in  j^ada. 
Ai^i)Éiiia<'t>erò«  'il  '  ]pi«tre  di  luna  ?  irié 
sita^^^k  conte  Beitjihoitf'^aMdél  ttii*^ 
niltiro  Austriaco  conte  Rauniti^ftiet^ 
bèf^^eolkr  sin  consorte.^'  ui.;if>>^ 
f)^fTiBllo'^  sfosso  giorno  fendemmo  n 
fefótdo  i  noftrì  cronòÉfetrì  ottimaiàénte 
regMati  dal  professore  iBuggér-^^^-^ 
i  sr  Ifi  I •  ^settembre  il  N.  i  a8  ntai^ 
BSlta    dal  tempo  medio  di  Copteria* 

e    perderà    seconda   il    ritarda*  àl^ 

lora  ;  /^  .  .  .  .  ^à  «*^  41 
^ill  N;^  i856  ritéi^ailfk  legnai  o  ér. 

5&  Sì/'S  ^  gWa^nara  1  ^  56 
^^11  troiiofiietro  UScabtle  di '  Pan- 
iftiingtott  tardava- ^.nil^^-fdr.  k/&'  4 
Jfe  guadag:nà¥à  ogni  giorno  eguaiy^ ft3. 
nd  Siegna  ora  il  piiraUelo  deir  anda- 

nói^nto  di'  questi  tre  ^eronometfiy  in 
:]Liondra,  in  Pietroburgo  ^  a   iir^*Co^ 

peiiagli<;n.       ^    ^^  ^^^}  ,^imnA 


/ 


(OJji  if;^:tm9  d'  Airtiokt^>  tu;^  afirìlè  a 

mi^^M  lègttB^ia  Pielyobiiff^  più  i9"^37 
alvi»7Ji>re  ia  Gopenàgbeo'^mvftH^:^!^ 
-Hi\  N.^  i856  d' Arflìold  m  aprile  à 
Londra  f'^f   h  ^i  v/»:^  «y»  menù  a'^  6q 

ai  2o  luglio  a  Pietroburgo  meno  7"  5i 

m\h  '7.bre  in  Còpeaa^gfaen  meno  S'' 56. 

r.i<«L'*«rolè^o  di  Pennington  in  aprile 

^a  Lonérli      .^^^^^r  *i    v  >fà  1/^70 

ak  te  Ittglio  m  Pietroburgo  più  5^  2 1 

al vtr7/brt  in  Còpenagfaeù  più  i^BS. 
^'  ^^i  7  iatteafìbre  ci  permise  il  veiìto 

éf  putsate  nella  rada  estèrna,  dote 

^troramaoio  due  fregate  Russe  una  di 

^fio  peizi ,  e  l'altra  di  36    cbe  veni* 

<V^no  da    ArtangeWìcomaiidate   dal 

'cat^taào  Crow.->*  ^^.  .^^--i^  if^\ 
^' *^U   8   settembre   il  3  breào^ 

itiettogiomo  ,  presa  a  bèrdo  la  pOT- 

ì«v«)  e  tirala  in  aa?e  la  lanciai  con 
À^utti  «  iiattaUi  «hantmo  le  wMmm**^ 

e  iaoeomk^  "1*lt  Unnitl  alU  Jfèv*  pfer 
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H#|sÌBgforiS  ^pye  giuDgemmo  In  jera 
alle  uodici  ore.  VoìeTii  pfirtirae  ftiit 
Ukr  àtìì  ,  gifirnd ,  ina  tuia'  lempesUi 
TMiD^n  .dal  N.  0»  mi  ci  ritenne   ptr 

.  ^A  Ai  a5  41.  seUepdbre  |i   bel .  temp^ 
e  ?entp  Q.  S.  0/  benché  non  troppo 
faToreì^ole.)  volli  mettere  aMa   rei  a; 
temendo  troppo  gravi  iocim venienti  ^ 
.col  ritfurdare  di  più  in  una  ^tagipn^j 
tanto  avanzata.  A  6  ore  si  coroindÀ^ 
atJkyar.,  Tfan^ca.  Alle  7  lalutammo^^ 
iflDpiisandd  il  vascello  di  guardia  fì 
e. la  fortezza, con  sette  colpi  di  cani^f 
none^  e  il  saluto  ci  iìi  reso  collo  stesco'ri 
numero  4i  colpi.  Il  vento  era  ibrte^b 
e.  una:  quantità  ;dei  nostri^ (già  ev^^ 
mareggiata.  Alle  due  ore  doponioz^ 
^zanotte  eravaino,  a  conto  ipip  usciti 
.^1    fìattegat  (1),  senza  aver  vediiél'^ 

'  0(i)  H  sig  Lbwérn<Hi  tìelfe  Mémbiia'  -che  cs 
^^ongagaV  la.  sua  carta  ^del  Catttfgat '«I^«*t  . 
verte  espressamentOit  «h^  n^auno  si  «rriscbtir 
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liiaaH'»^  cli^Kca|^ii)ÌBè  di  MurìntratfJy 
AiÌM7    vedemmo  la^  frèsia  DanéNf. 
rEfoMaìe,  che  pavtita^poehe  ore  prima' 
di  aioi  y  governava  terso  le  eoitt  ^ 
Norvegia^  e  forse  verso  Crìstianiai^ Il 
tempo^   era  già  da    più     giorni    co^ 
petto  y  con  pioggia,  e^  con  colpi  ili^  ' 
vento.  Il  barometro^,  andò  calando  ^a. 
poco '  a  poco  fino  a  2^  pollici,  a  uft 
ora  dopo  mezzanotte  cadde  fino  sottei!^  * 
ai  a&,  e  in  un  momento  renne  un»^ 
forte    burrasca    dal    S.  0/al  N.rOi  ' 
Il  vascello  sbapdara   più    di    quanti  ^ 
bastimenti  io  abbia  mai  .veduti,  oade 
dovemma  amniainare  tutte  quaute  1^ 
vele  ,   Valendoci    solo    dei  papaGcbi  ' 
d'inveriiOfci'  Alle  4  pomeiidiane  ^ra^  ' 

nqt  ^Qfitteg^t  | ,  e    specialmente  ;  in  ^utaono^^ 
se  non  quando  il  vento  è  totalmente   Sud  ,    « 
e    anzi    anche  un    poco  Sud     Est.  Ma    le 
ragioni  sdvraindicate  iion  permisero  che  15)  •\ 
mi  attenessi  a  questa  règola.*^  v^^'j^H***^  «rji^^ 
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^àmù  à  Uà  liA^Wl  dftHe  cf<9ite  f4l 
Jatland.  'Lft  burrasca  ci  areva  divUi 
SlaHa  Neva;  andò  càlmatid^si  iKiernVo 
nélia  notte' segaetìte  ,  cosiccbè  fé- 
teSi'mo  mè^ttere  qualche  vela  ,  ni% 
jQncbé  durava  U  vento  0.  N.  (X'oou 
jeti'a    facile    Tascire  dallo   Scagevcak. 

^AV  19  alle  4  vederamo  ti  promontorio 
più  inerldionale  della  Norvegia  ,  il 
liìndeDas  ,  che  nói  chiamiamo  jDeir- 
uues,  e  gli  loglesi-  Naze;  ma  il  vento 
Àbn  ci  {Permise  di  raddoppiarlo.  Verso 

'  lera  si  quftò  il  vento»  e  uno  slrano 
fenomeno  ci  fece  temere  di  una  niìoira 

Iteoftpesta.  DalI'O.  N.  O.  fino  al  Nv  E. 
si  fermò  all'altezza  dr  circa  i5  gr^di 

^^vn  arco  assai  chiaro  ,  d'onde  psn* 
jievano    quasi    in    forma  di  colonne 

^  Varie'  buTÓle'  oscure  ,    alcune    d#lle 

Uall  avevano  anche  un  color  bianco. 

ino   alle    dieci    ò^e    ^urÒ  ^inlei^a  il 

Iteoomeno  ,  poi  si  divise  in  due }    Ije 

colonne  s«Ui*ono  fino  allo  Zenit  ^   e 
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foU^  pù  rude   Uaciafano   ti^a$p.^r}(e 
UMpIU  «MKhe  4i  secpad^graA4c9M' 
Vi  .|u  uu  aurora  bareaU  ^Q^  .^1^ 
tutu  la  notte,  e.fQJTse  KulU^  ij  fei%- 
«^no    «i;a    a«^fU^  «isp,.Wl§  IfJK^^fi 
aiurora  boreale,  .w.^  rvvv>^  ^'-*   «>** 
ii,il"4i  ao  ave jiir amo.  il  Capo  I>erQeu^ 
:fcr»i8   miglia   verso  N,  N.  0.  Yewo 
sera   graa.  veatp  verso  E»  S.  .£..fOo 
pioggia  violenta,  e  alla  maltioa  tornò 
kncalma.  Io  volli    far    prova    della 
.  lempecatura    dell'acqua  a  varie    al* 
teue  colla  macchina  di  Hales  y    ma 
non  Ifovaodo  che  24  tese    di    prò* 
ibni&tà)  la  differenza  era  appena  sen- 
libile.  Il  barometro,   era  di  muovo  a 
pollioi  29.   IO.  L'onda  spìngeva  con 
fona  verso  il  N.  indizii    certi    della 
burrasca    che   in  fatti  ci  assali    alle 
diMi   della   potte  9    forte    quanto  la 
ptecedente  ,    ina    almeno  favorevole 
al  nostro  viaggio.  La  sera  dopo  calò 
M  lenlo,  e  ai.?3^^j<iò^^nali^^^  il 
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tràW^^i  it  WmlÉ^ort'-  Sto  èiàiàìfvn 

ziaM^otoiiM  Hftitf '^Mrtt^  ìiséaìP  géotihiq' 

sUrd a  sj^iilo»^^  Il  ddpò  *  praiii^  ète^  e 
defflÉI^%iia  ff l%ftt¥  Uglesev  €ÌieScre«« >£ 
de#Aoé4  leieinici  '  V6oi¥à'  O'  mA^  s  ^^^ ^^ 
goifilè.^Byiti  ci  sugl'i vò  ^  ^llè^  ofe  iir  >"' 
tera^^  iie^àosMndo  io  nel  cà|nUiid  0 
Betév^ékdy  che  la  iQomaalfaimiim^n 
tuiò  Mlico  amico V  «ok<qttalè^*«^tef#oa 
servato  :ì^  anni  i|^  America^  iim  jtortafco/i 
subiiO'«i  itto  bordo.  L'uUiéii»^l>ito4fii» 
ra«liK  '  ivrera  «  d«iiMie^gi«t<^  Il  isaoiiaI«'ii| 
bef^,44 onde  egli  era  obbligato  id^a»  ih 
dafèène  ora  a  Sbeerniesèé  Aiceadogli^b 
io  detU^ebe  il  ttottro  attroiMiflao«ibii  ih 
Tè vat^  tetani 'a  Londra  per  eoaa|iràaré' 
alcuni  ^^akk'i  strottieatt  y  egUtiUiii^firèfg 
di  JcM^rlo  «  Shéertttss^  Ufbbit  W  'k 
acf"tilak^:on  ticpao«eeaxa|  e  Bmtf  ot^^a 
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speNÌirVH/iifvlNHrdQ .  oPe^lp^iW^O  d«M(0S|il6js 
ariÉìioM  iUgfki'diie  Sulla  rfivegsMf^M^^^uK 
6r4iÀe  4i'«tiaianer6fi  meM  (finot^^^n^ua 
Sfinì  4^isi^iM>4  La  maHitta  «fl(uiiii|IÉt^h 
avMim^  i«itt«iii;b  «gli  ^cthi"t«itliik^|%^b 

Óxferdialei».  Il  capitana  B«M«l(H*d:T£Qipf;*j>^: 
ne  ift.b0fd»(%.pread9r&fàl  sig4>{lt$i^:>ri 
naif  U  dottocr  Haraen^  e  il  nMpgg^oiiira 
Fedemìi  do^po  4i  abe  ^iii  sep^aittip%{i«. 

ed  iob  proftUai  di  qi»esiao€cà$io«NÌ  tiè! 
pevmiaa^daréuù  tKklinipote  cailet|è^)${ 
di:Aairinar>,  che  gracile  it  utdelio^lit^^d 
dal  mal  'di^  mare  naaàra  iiiei^tatAKE 

di  4»iiiiiimre  il  nasgia  don  ii^^jijb:  i^i 
Nel»lfeaer  ^dietro  «Ila  (regalla*,  (nr. '>^ 

d'  falgìyijbei*ra  é  ;.ttB\  ^  fblóicQ    ^imfmà  \h 
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f  dODiiIrat^ift  h  ^t^enle.  del  #«)iàale..  P^^ 

dopflK  pelò;  099^  uR^  teatd  4' J^  |li%f« 

4t3ìunp(ia  il<^  s4rfUQ^dl?D(myf^9^}fi.^^^5^n^ 

ii£<Aka&  seitembfe  alle  4^^^  41 W^'* 

«ilbfataUraTerjaiiimo  il  «sep^jl^O  ;;^i 
%Ckeeipwii^  4al  ^fiiale  iojfth,ftr«j.^|f|f- 

vpéila^di  caleolare  tatbe  le  ii9»U«  loi^i*^ 
•i^  giUidim  I  e  ciò  dalla  parte^  4^1^  Q»V 
IP  facendo  noi  il  §iro  del  globo .  da  0* 

;!^  iteale  ia  O^^ideA^e»  Ai  27  a>0  ^t 
ic^  41  eera  vedentaM  il  faro  4m  ^^J* 
'nf  jtooe  I   a  alle  11  giudicaudo  ^d^^Ai* 

p  fttpe.  epoca  loQlaiio  dalla nq^rai  Wf  Uk 

ammainai  le  vele,  e  bordegal^i  ^o 

^drir#lba',  che  mi   mosU^  |is^i^> vacilla 

l  lo.  coite  di  Coiooeaglia.   Poco  4^0 
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^tiè^évU^òrieiite    ai  Falfli6«ttli^^it 

i^Aétideiife.  Mie  »otUi:  orarci (t^ò^ 
jMiìàiÈù  iota  fftéft  di  Cariege  ,  Iclwt 
W&Vààim<r  la  N€ v#^  ebe  ' vì^  efn  ijittsia 
^NlHQt'giorm    prima.  L'  avoora [«l||^. 

^éli^  a  Y'  tese  j  e  ^u^^lc^  §11^  Si  iit^5 
tfie ^  ^rofoDditài  ^  ed*  avetUflMp^iil 
castello  di  S.  ^  Macos  a  8y  SìB^  ifkdE^ 
3^  Subito  dopo  il  éòélro  arrivoimadtdai 
il  "ieÀtfite  iiowesleia  al  gover Datore 
Wéfla  fertezta  per  anauoziargli^il  alia 
jiìr^fó^ 'facendogli  ancbe  doinMiéafe 
sl^  <]^r  aiyrefabe  risposo  cda  '»  f gunik 
litliHeTO  di^  eolpi   al  oostr&^sal^t<%^# 

-lek  ^bbi  In  'risposta  cbe  Io  atteldbd 
latto.  La  oiatima  ddpo  baluiai  la  for** 
tbtkia  «!oD'9  eolpi  ,    ed  utia    fregola 

"^Ihtf^le^e  ttn  fy  e  mi  f«i  f ispcMo  eeftpo 

^^^Bii'  «^la  Mgt#fie  pep  *cm  ^  ^ìné^ 
Mino  In  qorf  p(Mt6^i  era^  di^  pKilT^ 
tedere  i  due  bastimenti  di  etnie  ta* 


♦■. ,  * 


) 


■  1 1' ì 


iil 

:^  Il 


,  i'« 


;f 


v^i  '.a 


-i^fe  T 


r^'ìKi 


1.*" 


•il 


!  ; 


ìli 


I 


, 


■I 
1 


,■» 


lata  dMrlahdfa  ,'  dubitando  io /asM^^ 
^i<t^  quella  di  B^uft$iay  di  Aaihliri|o  , 
e^^^Ps^iiinarQaiJcbe  «Ve^^  a  b^4#!A 
potfi?^!?;  durare  tre  aaai.  Ne  vol4V% 
]M^dere..pejr  sèi  mesi,  < non. aveadi6| 
luoghi  per  di  più.  ,  Feci  anche  spai^^ 
lìiare  tiiUd  ili  bast^tnento^ ,  che  afc^ 
fa|(^^^(:qu^  dai  lati  oelle^  due.bor^j 
rateile  .dbl  Ware  :  del  Noi:d.;,4  il^y^tf^i^ 
}^J^^^}^  J^9\^  Poiitsmo^il^ 

é  a^^Fljmoutby  ehkn  mitoro^  pfriirq 
d;^.  Iuayal  di .  cJie,  provf  edenw  iif^l 
bMidàDtement£i  grazie  aVte/iiture  ^  A^ 
oei^aiaote  F«^  j  di  cui  i  nom  ptiss^it 
che  lo  danai.  Molte  bbon^  gra^acC^ìt 
fece,  aache  il  generale  Coroel  coma^ntt 
daAte.  d^Ué  truppe  del  distrAtto.^  ^^a 
loi:<|  J^orsirole  capo  di  un  reggin^ntf^^ 
dlji)li;iie  1^  ed  io  ne  proi^i&iQk  Jo^ 
tu^a  la  l'icoDoscenza.  Io  quei^l^io^ 
torbidi,  iji,  cui jfi  il,en^eT|t  11^  MMra-j 
ttO^  i»  laghilterra ,,  4  c^anp    win 
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litircti'iit  KaUiuMithi^  fcome   litigio 

i  Fifitmoótb  benché  piceolo  ;  vto  Mw 
f»l>ferìeiit«  bà  però' ttttfd'^iiér^éaiit.- 
tfere'.'di:  ciMà  loglestgf ,  (^6  cò1{i4^W 
Ì^r««(iero  ,  -  benché  difféfbc«ii ..  lilìifi'; 
daHe  ahrt  cUtii  del  N.  £.  dtirill^^ 
glatlerra,  cb(j  ip  aTe?a;  ve4olj5  :  tira 
le  altre  cose  ^^n  ti  si  v^de^elj^r  ' 
giatfz^^  4^Jle. classi  iofc,r|ptri-  efare  ^- 
stitilife'  t^to  ringhìherlW  da^H^fitri 
paèii  d'Europa.  Ciò  semt^ra ^dipeli'-/' 
diàré  dati'  essere  tutto  quel  |rdpo18 
oètupato  ne'  lavori  di  miniere^ 
poe»  quantità  di  bestiame  ^  e  dia 
iiifmfeanza  di  coiomercio,  tranne  i 
minerali.  Non  essendo  io  però  stató'^'^ 
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nell'interno  del  paese,  potrebbe Vtt-" 
cbé  "ésàer^  men  vera  la  mia  opinione!  / 

Tf^poiW'ai^  Falmoùtbì  eccètfè^^ 
spa2Ìoso  e  sicuro.  I  Vascelli  più  grandi  *^ 
stand:6  alla  rada    di  Garrege    a'*  un^ 
miglio  dalla  città  ;    più    vicini  s<M^^^ 
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i  nithebotti  tdbé^#fpMÌ4^flie9e  TÌB!iig(Mio 
spediti  in  America  ^   «Ile  Indie  i    a 

^  i:^Lt'&niififTai;|^  ^  «icuM  per  tulio  , 
^«tfSrVi  eMu^io  dì  di^taìM*^  I)  fondo 
4i^  afettà\ biotto  aitai  qiiale  ^*  uh 
^i]^^ite.  Bisogna  ferò  gettar i'^n- 
^ura  >eett  j^retcìtnioné  ^  è  -cól  Aimo 
n^liVirienl^  dà  ^S.S.  Ey,  ^r  noiirAàre 
f^éà  d^HQ  baneo^al  N.  déHi'  ^tìr  di 
^$U  ^»à^%^  Oye  non  t  '  hn  pt&  di  ^flette 
%irafet^  "'  d*  aeiiiAi.  '  -m^^^^. ' Mim^ - 4 
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httg^i^aUéhok  Canarie  e  aùBfUÉtìtiUL 

èhàehià  sùiaet^diftaria^  i4miiiHi  d€\»0F 
è}ìj^.  iSoggiBPttè  Colà:  OsitW'Pàhic^ 
"-¥^  iit^ifra  S)  Gr^.  JHIjfumtiémL  j^ 
^%iàrità*^  iltiMi$àt0^0M  :<MO^^eniaiùrt 
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Wéà^étém  Janna    «eto  ^Z  ^»rkHU. 

^'  Isola  S.  Antonio.  Cisermziant  Sìàl 

viaggiò  verso    Cetjuatore.   Ricerca 

^   'ifààa     delFisòla'  '  ^eWÀscen$ione. 

'  Pdrèril  sulP  esistenza  ài-  tpnesfisold. 

.^/  Fèdma  del  Capò  Frio.  Positiò^ 

"^^'■iS  npìèsto   promóntotìh.'  Burrdipa 

^^  incino'a  S^  Càtèhirià.  Si  ànébrdrfo 

^    due  navi  ira  S.  Caterina  e  le  cosie 

*    det  Brasile.     ^>  :      ' 

^'-CràUt*  api>en&  a  FtilniotìUi  il  Ag. 
Rt^anóff ,  ir  di  7  partimmo  eòa'  «ti 
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buon  ?,ento  Nt«()db^rioQpoGhe  ore  si 
.Tpltp  a  È.  A  0  óre  dplla  «fera    %ììi^ 

Jf^6^§.^.Ù,  ,  io  0.  S,.  0.  J! 
T^Bfo  ertL  écn^im  )  la  aotU  la  pif!^  bdla 
ciìlè  T^der^Ti  ^o^s«^  V  tujLtì  ^,|[U  fl^|Ei- 
>cial^  >f tetterò  suJila .  coperà  (ìfiq\4^|)X> 
le  dpdici  ore.  Questa  n^JLtecos^^^nk 
airentrar  peirOceano  senil>rò  a^^tti 
un  fortunato  augurio  pel  Do^fro  yjfl!* 
^ip;  ma  quaoto  erf,, mai  agitato  il 
joiio  ci^or^^  Io    vedeifa    ricolti  |i*1ifè 

gli  x)9chv  di  t^t ta  J.'^ijixop»- . > Ìl^^^2 
.yiagi^o  d^Meva  deUa  fnic^nputa^^^é^ 

,|JiaR^  Cf ttiv§.  fi«^i^?:>6?M«v?,^l  piio 

^lìaKDevtm'owbra  cb^^i   sarel^b^s  ftfi^^ 

D;^'jipdi|s^i  confortandct  call'idea ,  di 
arere  ubbidito  a  un  ordine  superÌ9rè, 
e  colla    coscienza    del    mio  zelo  ,  e 
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d^i  lena  ;  e  il  pensiero  aella  pia 
poveca  moglie  fii4  d'abbatterWi.  Pure 
a  speranza  di  terminare  in  breve 
questa  grande  e  l^lla  inlrapresa.  ri* 
dea  dì  contril>uìre  alla  cforia  della 
m^a  patna  ,  il  figurarmi  il  momento 
d^Ila  mia  riunione  neìla  mia  fatni- 
gfiuola  I  tutti  questi  pensieri  fecero 
che  io  mi  rincorassi .  e  mi  resero. Ja 
ciilma  e  il  vigore.  . 

'  Gii, ufficiali  erano  dTivisi  in  Ire  guaf- 
die  ,  ora  ne  diedi  una  quarta  ai.si|f. 
ili    Lowenstern  ,  trovandomi    libero 


nell  Oceano  dalle  punte  e  dagli  sco- 
gli del  mare  del  Nord.  Per  requir 
paggio  essendo  poco  numeroso  volli 
aspettare  che  fossimo  sotto  i  venti 
regolari.  Non  aveva  peranco  avuto 
nessun  ammalato.  11  vitto  della  mia 
gente  era  il  .migliore  che  si  .possa 
aviere  per  mare.  In  nove  settimane 
non  ^era  Stata  distribuita  nove  volte 
carne  salata  :  tutti  aveano  avuto  sem- 
Krvsen     Tom.  L    ^  .   8 


1  '.  .• 


'  'i 


>, 


,S  t 


m 


ìli 


l'ii 


■)M  (Il 


■'■mi 


i  TJi 


m^n 


■    ■■'/          i- 

■               r 

•   \Ì-t 

■  ir,    ■  f 

4'---t^Ì| 


/. 


■m 


ti 


1'    ! 


!>i 


I  :. 


11 


II 


.-»' 


X* 


ili 


/ 


pre  caroe  fresca  ,  birra  y  pan  frésco^ 
verdura  io  quaDtitJi  ,  a  segno  che  la 
loro  minestra  piaceva  agli  ufficiali 
più  di  quella  della  nostra  tavola.  In 
Salmoutb  poi  avevo  fatto  provvisioiie. 
per  molte  settimane  di  verdura  e  le^ 
§umi  y  Q  i  ;marinari  tutti  stavano  di 
salute  meglio  di  quando  erano  ve- 
nuti a  bordo  ;  erano  ben  vestiti  y  e 
ciò  cbe  più  mi  consolava  y  }i  vidi 
amanti  della  pulizia.  LI  passava  in 
mostra  due  volte  la  settimana,  e  do- 
po qualcbe  correzione  ne  rimasi  covh^ 
tento  y  e  persuaso  di  poterli  eonser^ 
vare  io  buona  salute,  ' 

Pre£Ì  un  rombo  più  all'est  di  quello 
cbe  si  suole  ,  e  ciò  per  non  vedere 
il  Capo  Finisterre  ,  onde  non  perder 
tempo  con  vascelli  da  guerra  luglesi 
o  Francesi  :  avevamo  un  vento  fresco 
di  S*  E.  e  di  E.,  cosiccbè  non  face^ 
vamp  mai  meno  di  8  09  nodi.    ^^^ 

Agli  8  di    ottobre    eravamo  a  44 
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gradi  25  minuti  di  latitudine  ^  e  la 
gradi  od  minuti  di    loDgitudme.    la 
24  ore  il  termometro  era  salito  dai 
IO  ai   i4  gradi.    Ogni    sera    vedeva^ 
mo  il  mare    lucente    con    dei   pu^ti 
scintillanti.    Ai    io    prendemmo    dl<t 
stanze  lunari  secondo  le  quali  venne 
calcolata  la  longitudine  :=;    1 3  gradi 
3o  minuti   i5  seconde.  I  cronometri 
d'Arnold  segnavano   i3  gradi  4^  mi« 
nuti  45  seconde.  La  nostra^  latitudine 
era  38  gradi  4c>  minuti   io    seconde. 
Alle  8  della  notte  del   io    vedemmo 
una  stella  cadente  singolare.  Apparve 
al  S.  0.  un  globo  di  fuoco  cbe  per 
un  mezzo  minuto    illuminò    tutto  il 
bastimento  ,  e  si  diresse  verso  N.  O. 
ove  scomparve  lasciandosi  dietro  una 
larga  striscia  lucente  ,  cosa  cbe  non 
suole  accadere    in    simili    fenomeni. 
lEravamo  allora  a   3'j  gradi  4  minuti 
di  latitudine  e   i4  gradi    5o    minuti 
6i  longitudine.         ^ 
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Il  giorrri  seguente  perdenitìfid  il 
ìMòn  vèbCo  d'E«  il  quale  speravAili^ 
elle  ci  sccouftpagiias^e  fina  al  Mtis^ 
ktke  f  Vènto  regolare  ).  Dolisi ^HM 
talmà  é  un  temporale  avenìmo  un 
ventò*  fre^eb  di  0.  S.  0.  coli  nndc 
d^  S.  0.  fino  al  di  i3  ,  in  cui  pro- 
fittando di  una  nuova  calma  feci 
esaminare  dal  dottor  Horner  e  dal 
dottor  Langsdorff  colla  macchina  di 
Halè's  la  temperatura  dell'acqua  del 
mare.  Quella  dell'aria  era  i8  gradi; 
éittella  dell'acqua  alla  superficie  era 
^9  il4  gradi  ,  e  alla#  profondità  di 
95  tese  (  standovi  immerso  ì)  fet^ 
mometro  per  i5  minuti  )  era  19 
g^ràdi.  Ivi  l'acqua  guardata  col  mi<^ 
c/oscopio  era  del  tutto  chiarar'''^^8' 
""Finché  durò  il  tempo  umido  Ifeci 
sempre  far  fuoco  nelle  stante  dei 
marinari  ,  e  rasciugare  per*  quanto 
41  poteva  i  Ibrò  abiti.  Ai  i5  e  nei 
giorni  seguenti  il  bastrnsento  fu  tor^ 


meoUto  dal  mare ,  Tonda  ven|va 
fortp  dal  N.  0.,  e  il  vento  cr^  sis^ai 
d€^ÌK>1e.  Vedemmo  nuotare  icvloroo  al 
vaicello  una  quantità  di  pesci  dei 
genere  dei  delfini  ,  lunghi  da  i;?;,^iqi 
i5  piedi.  Alle  5  della  sera  venne  un 
vento  fresco  di  N.  E.  ma  per  la  (orz|i 
dell'onda  non  potevamo  fare  più  ob^ 
quattro  nodi;  questa  eessò  i^^'^^rn$^ 

fr^Trovandomi  vicino  a  prender  terr^ 
feci  dare  alla  gente  una  botte  d'ac- 
qua per  lavare  la  biancheria  j  U  che 
noto  qui  per  rammentare  quanto  im^ 
porti  l'economia  dell'acqua.  Fuor-* 
cbè  per  bej:e  non  si  dovea  mai  fulU 
mia  nave  dare  a  chi  si  fosse  una 
goccia  d'acqua  senza  mio  perig^fiip. 
•.  vAi  i8  a  mezzodì  eravamo  3o  gi^di 
o8  minuti  1 5  seconda  latitudine ,  e 
i5  gradi.  01  longitudine.  Alle  .5_ve- 
demmo  a    12    miglia  a  N.  I^,  jQ^  ]^ 

mU  lekaggic  ^,  alU  5  e  i»Si»9  J^ 
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mattina  seguente  quella'di  TenerifFa^, 
èòT  ida'estoso  suo  pico  ,  la  di  cui  eV* 
ina  coperta  di  eterno  ghiaccio  sple'a* 
de  della  luce  riflessa  del  soIe>al{ià- 
ii^àgdne  di  lui  quasi  svaniscono  le  alte 
"Wontagne  che  gli  stanno  intorno,  ma 
pure  contribuiscono  a  scemarne  Tal- 
tezia  airocchio  dell'osservatore. 
^     'lo  faceva  vela  verso  la    punta  N. 
£•  deirisola  con  poca  speranza  d'ar- 
e  in  giornata'  a   Santa    Crut.  Il 
dopo  pranzo  vedemmo    una    fregata 
Francese  di  poco   buona    appkrèttòa 
armata  in  corso  da  un  privato,  che 
andava  a  S.  €ruz  per  vender  le  pre- 
de da  lui  Fatte.  Alle  5  della  sera  e- 
ravamo  vicini  alla  Punta  di    Nago  , 
ma  non  essendo  facile  il  dar    fondo 
nella    baia    di  S.  Cruz  ,  risolvei    di 
7. bordeggiare  tutta  la  notte    fra    Te- 
'  nerìffa  é  Canaria  ,  e  venni  alla  rada 
"li  giorno- Wò'pò^kire  li!  Il   cài)ittfnò 
/del  porto  don  Carlo    Adan   temente 
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della  marina  Spagnuola  m'indicò  Jii 
parte^  orientale  della  rada  >|  dpTO  Xli^ 
^n(ic?i:a,Vra  S6  braccia  di  prp|jQp4il;^* 
Quésto  fondo  è  meno  sassoso; ^fb%|!|l 
jrimaneni^  ,  nèyi.sc^fto^^iFPèe^^pe 
perdute,  il  che' cagiona    solente   la 

perdita  delle  V^^V^^^r^^Uintp  ^mur) 

'i     In  fatti  la  Neva  anche  più  al  S.  0. 

perde  un'ancora  piccola  «    mentre    i 

>  capi  delle  ancore  della  Nadefihda  f\ 

-conservarono   intatte.    Gli  ;SpagnuOli 

gettano  Kmpre  quattro  ancore,  a  qò 

forse  obbligati  da  un'  antica   legge- 

j^.  Messomi  alFancora  mandai  il  mio 

.quarto  teoente  il  sig.  di  Lovenstern, 

-  al  governatore  per    douxandargli    il 

permesso  di  rinnovare  la  nostra  prov- 

^jvigione  d'acqua  y  e  di  provvederci  di 

I  vino,  e  dì  frutta,  il  che    fu    subito 

gentilmente  accordato.  Era  io  infor- 

^rmato  che  alcuni  capitani   di  «vascelli 

^  ^Inglesi  aveano  avuto  luogo    d'  essere 

k  poco  soddisfatti    del  modo    con  cui 
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*<3f rAf/^Wl§40r0s  ofisimsto  \^i  propotito 

^jftela^l^llp^ftpd®  non  volendo  esporre 

^v||clj#i|  ajil^^tQ  la  bandiera  Russa  che 

aift«%ff<wpw*^l^v|]*r  Ja  pcuna  rolta  , 

ì(pOE^ft%if^§fc»eppnr  parola.  ir 

mi^  4Ufe4o^l*^  ^J^Doe  il  Vicegoyernatore 

4  t:?n^nle  d^l  H^y  )  con  un  segretario 

-ilve^.iCMS^pl  indenta  re  rinviato  cbe  era  ' 

«'già  , andato    a  t^rira  ,    e    gli  ufficiali. 

^^«^^«d^prsi,  dopo  andai    io   col  capitano 

3|!^$iaptskpy  ed  alcuni  ufficiali  a  rive- 

^PflrQ^il  .jtovernatore  y  che  era  il  mar- 

.<;^e$e  della  Casa  Cabigal,  uomo  oU - 

Vi 

xtr^eni^do,  gentile,  e  clie  ci  fece  le  più 
w.^Pj^te4  offerte.  I  nostri  astronomi  Cu* 
ji*ono  alloggiati  nella  casa  del  grand' 
ia(|uisiitore  ove  era  un  bdvedere  assai 
,^lto,  ma  poco  fermo  ,  dimodoché  il 
jlattor  Dornec  che  vi  avea  fatto  tras«^ 
.poi:tare  vari  stromenti,  non  potè  fare 
j9/fsevyazioni  continuate^  e  neppure 
|irendere  ^altezza  per  determinare  la 
latitudine  e  longitudine   secondo  gli 
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3|^  J^ìxA  giorno  med^stòmo»  ^Uiiise^  -  ^no 
pacfaebòtto  dalln  CclfdgiÉ^^^  «é^A^^i^a 
ordóìe wneH'^  al  gf>vératfl^#i^'  pél^dià 
ci  fosse  lalla  buqr^ig  «iccdgliétlì;a^^^\X)i 
quesi'  ordine  egli  ce  lie  f^te  din^éuna 
copia,  che  potesse  servirci  di  m^ìco- 
mandazione  in  tutte  le  ^Mèes^tki 
Spagnuole^  nel  caso  che  ¥Ì  gìagn^à;^ 
sìmo  prima  della  circolare  d'ufficio. 

-a  Benché  il  governatore  mi  sì  fosée 
•gentilmente  offerto'  in  tutlo  qìièlTo 
che  potesse  occorrermi    ìò  peri^  per 

Je^  mie  provviste  Bà  valsi  di  uié  he- 
goziante  chiamato  Armstrong,  al  quale 
ero  stato  diretto  da  un  suo  corris- 
pondente il  sig.  Barry  di  Orototìl. 
Armstrong,  provvide  i  due  bastimei^ti 
di  quanto  occoirreva,  e  ci  fu  oltré^ 
modo  cortese:  egli  prese  rinviato fn 
Casa  sua,  ove  tutti  i  nostd  uffièlafi 
trovavano  a  piacer    loro    buona  tli#> 

vola  e  ottima^  Meietà  ^  che  ahbellltÉ 


V.,. 


.#' 


<    , 


••*,■ 


■  t 


'È 


■f  :li';, 


1  ì\ 


m  il 


['fi    (1] 


'!:    Ul 


..il    r 


\ 


t] 


■-H 


1^2 


r: 


\ 


>dagli  amabili  talenti  di  madama  Arm* 
tstroDg  I  ^  di  alcune  giovani  francesi 
4eir  isola  di  Francia,  ci  rendeva  ag^ 
gradevole  41  ^  «oggiorno    à'  un  pcese 
^jpb^  per  se  stesso  lo  è  asrsai  poco;^ 
}Jhno^stri  ufficiali  colla    gentilezza  V^ 
pia  disinvoltura  de'  loro  modi  dimor 
straroDO  che    gli   uomini  del  setten- 
/trione  possono  stare  al  confronto  de- 
^li  spiritosi  abitatori  deìrEuropa  me* 
ridionale.  '\  ,,.,.,  ;jii. 

f  Io  non  voleva  fermarmi  più  41  due 
o  tre  giorni  9  ma  il  mio  agente  non 
ci  diede  speranza  di  spedirci  prima 
>di  cinque.  Il  signor  Resanoff  volle 
andare  coi  naturalisti  de'  due  va- 
scelli a  Laguna  e  anche  a  Orotpva 
:»per  vedere  un  orto  botanico  fatto 
«fare  dal  marchese  di  Nava.  Vi  sitra- 
^  piantano  dei  esemplici  e  delle  piante 
^fde'  paesi  più  caldi,  per  cosi  renderli 
$^iù  atti  ad  alignare  in  Ispagna.  Que- 
a'fto  pensiero  del  marchese   di   Mava 
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{^FDhbfe  al  sii</]^alH;6ttIèino,  e 
iinii  tua'  generosità  ,  tfrendovi  egli 
^^%ù  motto  danaro,  ebbe  anche  ila 
ìi^rìileìpio  Fapprovà^ioùei  del ■  *W- V  tìiìi 
fu  pòi  negletto  per  incària.  Vollero 
anche  i  nostri  naturalisti''  VlS^  % 
Orotova  uno  di  quei  grandi  alberi 
cbe  producono  il  sangue  di  d l'ago  , 
il  di  cui  fusto  ha  36  piedi  di  cir- 
conferenza a  IO  pi^di  di  terra^e  4^ 
alle  radici.  ^^^        ^^ 

njì^nta  Cruz  ttoiì  è  ben  fabbricata, 

^itìk  non  è  neppure  disaggradevole^; 
le  case  sono  grandi  e  spaziose  interna- 

3mente',  le  strade  strette  ma^ben  lastri- 
cate.   Alla   spiaggia  v'è    un  giardino 

Apiantato  d'alberi,  che  il  marchese  di 
firanciforte  ,  stato  governatore ,  fece 
lare  a  spese  degli  abitanti  per  pas* 
seggio  pubblico,  ma  a  poco    serve  , 

He  perchè  non  ha  più  di  loo  tese  di 

'lunghezza  ,  ed  anche  per  esservi  una 
sentinella  alla  porta  che  non  di  rado 
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ue  vieìM  VmgteH<K  Sulld  {nazza  pidi* 
bUcc  T^è  una  colonna  di  nuuuno  :» 
attorca  della  Madonna  della  Candelaia;,! 
dhia4i«' :d)  fifura  emblemaUebe  ,  «he 
si'dìsono.  essere  di  inaim  A*  un  va«^ 
UiWè  artefice,  l  Guanci  (  i  )  si  yuole 
oha^abbiana  trovata  questa  Madonn a 
ié  lina;  caverna  al  tempo  della  con* 
qoista  ^eir  isola.  Questo  miracolo 
utile  forse  alk  conversione  dei  Guanci 
meritava  realmente  d'essere  solennisn 
zato  cosi  sul  finire  del  secolo  filosa-» 
fieo^!  la  faccia  alla  colonna  ita  la 
fortetza  di  S.  Cristoval  ^  che  costò 
un 'braccio  a  lord  Nelson^  e  la  TÌta 
al  capitano  Bòwen.  E  perché  non 
piuttosto  un  obelisco  in  memoria  dékìn 
ritirata  del  yaloroso  Nelson?    ^    ..ib 
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tu  l  guanci,  come  i  noto  sodo  gli  abi- 
>atorì  primitivi  di  Tenerifia  ,  che  ora  sodo 
i4ti  distrutti.         ^"'  "^ 


'^^rMiseria  tyeì  ^^oìù^  scostumatezM 
n^lle  donne  ,  baode  iotere  di  grafSf 
frali    che   iogombrano  te  5ftràcle   m 
prima  ^ra^    talare  lo  ftpetlacolo  idè 
s.    Graz  fatto  per  eccitare    comi^s^ 
spione)  e  nausea.  N#D  si  trotrano  foraé 
in  tutto  il  mondo  aggetti  più    tpia*** 
centi.  Accattoni  laceri  e  impiegati  dt- 
ogni  sesso  ,  e  d^ognv  età    riempiono. 
ìe  r<  «strade  ,    e  con  essi  donnacce  da 
partito  )  marinari  bvia^  ^  e  maW ìh  ;' 
Tenti  e  ladri^  Di  ladri  poi  credo  che* 
fiii   composta    quasi  senza  eccezione 
tutta  la    elasse   inferiore    di    quella^ 
popolazione.    Pare    d'essere  in  iin'i« 
sola  del  mare  del  Sud:  non  veniva 
mai  nessuno  sul  nostro  vascello  senear  ^ 
che    fosse  ~  rubata    qualche    co^i  inr 
presenza  di  tutto  Tequipaggio,  ed  alla 
fine  dovetti  proibire  di  lasciar  veniie  ' 
a  bordo  chi  si  fosse. 

Qui',  come  in  tutte  le  possé$sipfu 
spagnuole  regna  l'Inquisizione  ;  cne 
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si  dice  essere  assai  i^eiforosa  ^  ed  ha 
la  fie^e  sa«  pvincipale  .  in  Caaariai*. 
pura  cosa  deve  pure  essere  per  .  uà 
uomo  avveizo  a  pensare  iìberamente, 
il  trovarliii  come  qui  esposta  al  dop-*. 
pio  arbitrio  di  un  inquisitore  e  di 
un  governatore,  che  ha  un'  autorità 
illimitata,  sulla  vita  d'ogni  abitante/ 
Questo  eccessivo  arbitrio  del  gover- 
natore è  di  fresca  data,  né  io  ho 
potttto  sapei:e  q^jial  cagione  abbif 
mosso  il  re  ad  accordarglielo.  So  che 
ne  giunse  il  dispaccio  il  giorno  stessa 
de)  nostro  arrivo.  La  sola  salvaguar-* 
dia  di  questi  poveri  sudati  si  è  la 
bontà  del  marchese  di  Cabigal;  ma 
chi  entrerà  mallevadore  per  l'uomo 
che  verrà  dopo  di  lui  ?  Per  dare 
un'idea  di  quanto  qui  è  limitata  la 
libertà  di  un  cittadino,  basterà^  credo^ 
il  dire  che  nessuno  poteva  andare 
alla  rada  neppure  per  farci  una  vi- 
sita^ senza  il  permesso  del  governatore. 
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""^/Bencliè <!«  stagione  fosse  frvMzat» 
trofamino  però  uva,  pesche,  limonici' 
aranci,  popoai,> cipolle  ,  e  pomi  41- 
Ucra  in  abbondan/a^  Tutto  però'ca^rx^; 
e  caro  anche  il  vino  che  àsAìe  60 ' 
piastre  la  pipa  era  salito  alle  go^ 
Egli  è  però  buono  ,  e  si  conserva  , 
benché  non  ppjisa  paragonarsi  al  Ma-i 
dera.'  Essendovi  pqcit  diiTerenza  di 
prezzo  io  ,  lo  presi  lutto  di  buona 
qualità  anche  per  usò   dei    marinai. 

,  ii^acquavite  è  cattiva  ,  e  si  coosuma 
tutta  neirAmerica^SpagnuoIa.  Laxar^^ 

t  ne  di  manzo  costerà  8  pence  (soldi) 
la  libbra  ;  ima  pecora  7.  piastre *,  una 
gallina  una  piastra.  A  questi  prezzi 
già  cari  bisogna  aggiugnere  anche 
un  venti  per  cento  almeno  di  com- 
missióne. ^Anche  l'acqua  costava  una 
piastra   per  ogni  botte.  '.i 

%all  termine  medio  delle  osservazioni 
fatte  in  rada  per  la  nostra  posizione 
era  il  seguente;  àiy 
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,    Arnold  num.  1  ad    .    .i&'  n' ié'^W^ 

tot  ^tMiiidìM   TCfa/'     i;a    --.   * 
seéùBflóBo^da,  e  Varila  j6o  tS'  Sxi^  V. 

>4^ju;a7    òflobre  il  fium.  rio    àn^ 
licèp»Ym  sul  lempo    medio  di    fanlft"'^ 
Crswb  «t-^nv^>4.  o  ore  ^4' 56*^  O. '' 

iSup  ftodamento  gior-  '  n^jo-pé 

naBerd^.  rcr^**4    ^    r^.piùi)'    S-    ^  ^^ 

U màm.  i856  ai  27  ^     --^ 

dofto  «ntecipayà     .     o  ore  o'  f^^^^ 

Suo  andamento  gior«^      ^  ■'         *^^ 
na)itR>.     .     .    i-  .     a  ^     7**  5  ^  '^^^^ 

U  Ponnington  anii-  ■'' ^*^* 

cipava.     .     .     .     .0  ore 07'  17"      ^  '^ 

lAodpmento   .     .     .  pitì    5^  3     ilt^^^ 

Secondo  le  osserTasiooi  del  dott^  ^ 

Hoi^urlacasa  dell%<|flitilÀ»fié^a^'^ 

.     quasi  al  centro  della  città  ki-ifSi^f.'^ 

^8^ /minuti  20  N;  di  latiésrdiiÉe  ;  e  4 

i&  gradi  i3  mmutì  4^^^!ittcràdl   9^^^ 
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longittidiM  Mcoado  il  Misàf  u^. 
ii^  Ln  TariazioDC   dsl  vmm^uè^^^iMà^ 
caodo  le  oMcr?aiìou  ìéMi  cw^^^Ant 
buaéole.   -^  ^;    a»  «„^ì   .    ,:•  ^*.  -.  ^-Miy u  àì*ìì0|A 
^  Azimutali     .    •  ;.  tiaSPj^t  3ìa7. 

aeirAnao  1796  era  «r.i^G^  S^^^a^'V^ 

Per   l'inclioaziooe  d$irago  ^^^^calH*» 
mitatQ  non  si  poterono   fare   Mseisrì^ 
vazioni.  Anche  La-Perouse  Aon  ebbe 
successo  soddisfacente  dallo. iu#vdt 
che    egli   accagiona    la    quantità  dkdè^ 
ferro  di  cui  abbonda  VisoLa.  s.li  ttei^ 
inometro    si    mantenne  tra  22  gra^    . 
e  19  1]%,  e  il  barometro  tra  ao  poU 
liei  e  90,  e  20  pollici  e  92.  Seconda  t    . 
le  osservazioni  fatte  da  Fleurieu  nel 
1769  sul  flusso  e  riflusso  ,  il  tempo   i    , 
dell'alta  marea  in  luna  nuova  e  piena 
è  di  tre  ore  ,  e  la  sua  altezza  fu  dì 
12  piedi  nelle  sizigie^  e  di  sei  nella  l 
quadrature»  ^^i^^f 

:    ^i  27  ottobre,  essendo  già  termi'»^ 
nato  il  41  ip^sinzi  il  mio   approvvw^' * 

&AVSfi2f.  Tom.  f.  9 
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185      '  '       '^^-      -, 

jfioiiaiiieiftOy^etói  alle  9rtove  ADUmé- 
vidimile  la  Tifila  del  gorernatore  ton 
iiDrbait  seguito  d'ufilziali  cìtìIì,  e  mi^ 
IHlàri.  Al  rìlornarscne  lo  salutai  »cim 
§i  talf i  »  ohi  mi  «furono  resi  dalla 
^Cortezta  colpo  ^per  cotpo^  Al  mezzo 
f  iotao  '  levAiomo  l'ancora  eoo  un 
vento"  sud  «ssai  dolce  j  avendo  con 
iftoi  un  parlamentario  per  Gibilterra 
^d  una  nave  spagnuola  che  era  giunta 
ém  Malaga  la  noattina  stessa,  e  dovette 
continuare  il  suo  viaggio  pel  Rio 
della  Piata ,  non  avendo  volato  il 
^governatore  permutargli  di  mettere 
•a  4erra  i  suoi  ainii^alati.'  ^^^.%f 

|«  Dopo  alcune  variazioni  di  vento 
»alle  sei  ore  antimeridiane  del  gioriio 
susseguente  vedevamo  ancor»- il  Picco 
^1  N.  O,  o^  io  minuti ,  essendo  noi 
Ca6^  il- minuti  5i  secondi  di  ìsh 
titudine  e  a  16"  3u  minigli  ^|^  sq* 
eon^  di  longitudine.  Ora  essendo  il 
rl^ieco  vfccoiido  Bordu^  Pingrè  a  2n^ 
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tìiy    ^r-^'-^i^,^^ 
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pf  ii|m\Ui  d^  latitudiDe  t>orQala^erB 
1^^  pOrQfiìouii  longitudine  k)iai4#ii^ 
tale  4a  Paarigi ,  o  ^siano  <  1 6^  '4  nilmiti 
'li  Greetiwìch  ,  ne  nik^vet^cb«  j«!edo«» 
yaoio  aUofa  i  \\  Pìcpo ,  al}a  4iit|nif4  lU 
Mt  miglia,  ed  i  uno  «1  pii  pOJ^i^ 
bi^  ma  non  (r.equeMeril  -ie^\p  m 
if^mpD  j>ep  s^reoio^  e  4fiìVtÌitq^là9h 
l'albero  ^5  miglia  più  lontano.  L'ai» 
fwMi^  de}  PÌCC0  cecondo  Borda-  dietro 
^uTf  geoaaetrìebeHiflieJvonp^evéSwtt 
}èr^  pilfi  ti<tiir#  ,  :  !è  dì  1 9®5  teae ,'  joioè 

"ti  r43a  piedi,  oliiiqfi  Vo?^^^^^  "^^^ 
;  :Cro vernai  8^  0-:  ifi.O*^  t^>^^i^^iM 
.0,, S*  O.  non  Volendo  vedere  '$0  boH 
Ja.s9la  i3ola  di  S.  Antonio  tra  tutte 
4\iell«  del'  Capo  Verde.  Il  bai^imento 
>pagn4«K>lQ .  fi  aUàntanòt  yer$d  N.  Ei«^ 
il  tempo  era  chiaro  e  bello^  il  iènao 
D".  4>é'ieF<ci  levane  le  gomene  dàlie 
ànedre  ,  ecle  ieci  l^en  asèingàro  ' *  (e 
'ripori^e.  iJDétridì^  P:équi.p«ggi0  *  io^  ti^e 
^làAidie^  e  bi^ckè  a  rìgore  i5  uoiadài 
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dir  scHiiib  fossero  poeti  ;*  ^rtS^^'W 
fiiiài  al  bel  tempo,  e  ai  vetrti  rt^ 
gbìàri;  Li^' tèsa  pcÀ^si  rimase  cbà 
per  tutto  il  viaggio.  '      .     ì/4«^q 


(^"ISi  forza  disile  ofade  da  I^.  O.  fot- 
%iétJtatOìyo^traordiKiariaiiiente  il  tii- 
ii^li^.  il  véitò  saltava  da  N.  N;  0. 

ài  ^N.  e  a  N.  R    '       */^<.-  <  -    '>-- 

^^  Ai  6  di  novembre  sul  far  del  gioriiÒ 
Vedemmo  l'isola  "di  s.  Aotonio  àìlk 
distaosa  di  ^5  Ir  ^^9  mìgììé.  Io  d&i 
tenm  al  largo,  sapendo  quanta  siàho 
llN^ljf^ettttle  bcmaccie  in  vicinàà^  delle 
isole  alte.  XI  giorno  *  dopo  avevamo 
là  ^unta  S.  0.  dell'isola '^."Aàtòmó 
al  S.  0.  a  una  distanza  di  54  m¥^ 
glia  /ed  io  proseguii  governando  S. 

:   ti  bermine  medid  di  ^  p^ 

diséftiize  lunari  prese  era  26^  17'  07'' 
di  longitudine,  ^li  orologi  davano 
i6^  24*  40^  la  lòngituditìé^dclU 


piinta  S*  0.  di  5.  Antomo  fficoi^o^H 

%}'*  3(4'  .90".  Lf^  varii9zioiìS  del  fiO<BiT 
passo  15"  06'  airO.,,.-„  f?  H^u.  4  ;t 
^,11  passaggio  all'Ovest  delle  isoU  di 
C^po. Verde  é  da  preferirsi  ^^^^i^^^ 
4ell'  Est ,  perchè  Ivi  il  mussoiie  è 
^mpre  costante,  e  raltro,  ^iiisoggetto 
alle  bonaccie.  E  aochie  raro,  il  ;/?aso 
cli€  BJL  vada    traile    isole    del  >  Opo  ^ 

l^fdoi  e  U  costa. d'4ff'[ica*  tp  di»Or 
({1^0^  coasiglieyrei  a  tutti  qmsHi  che  an- 
i^^ii^^Q^  vefpo  r  equatore  ^celgopq^il 
PMSiaggio  occidentale^  di  go v/ero|ire| 

maniera  da  tagliare  il  parallelo  9  1J'^ 
grafU  ,4  o  il  pai;allfJo  ^^d^U'  «ole  ,§.* 
Antonio  9i  0,6    e:  mezzo  ,    e  auch^.  ft 
27  gradi  di  loDgitudiue;.  la  ogni,  caso 
CjDnvIifiìe  star    loi^tf^iip  4?  que^'^fotal 
per  timore  dèlie  calme  fi.deJHe,  bur#>- 
|-^scbe;  ed  i(f ,  ne  lio  fatto  resperieoia'^: 
«4  ,1797  •"l  VMmUo  d»  guerra, in-» 
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j^lesiej  il  Ràilótiifìtable.  Còsi  jifuri  cjùMti 

iait^làìà'  di  S^  ikAténSa ,  e 'iinfoi-iatii 
Il  vento  a  misura  éhé  M  né  aìidftn 
l&t^ànito.  Io  aipiett^Và  òdttindptf tiéftza 
i  >Vtt4ki  regolari  per  far  '  vela  Vbdietré 
l/^ps'  otlèàt^S  e  ciÀ  fttlVva  Ì9tt  ^éìi 
"èA^^  ^adi^^  per  mèt^érint'  ili  $àUà 
éàì  vèhA  è  'dallie  c^rreBli.  Gò'sl  pWifé 
tédeta  ^tfssàre  la'  l'inda  a  gi4  Ò  l5 
gradi  di  IdttgiCàdioé  y  èap^tfdò  ehé 
afeuiii  bastiDàéli^^tì'per  èsserti  tettati 
|>iù'à  ocóideillé  éiranp  stati  pdHàl) 
tttkìtè  vicini  '  ÉÌÌé  tiitt  dèi  BriAtM  j 
the  ilOB  avevano  più  pcitoto  pasMM 
U  Capè  di  S    Agostino^*    -   '  ^^i/Wf 

^  In  questi  giorni  i  teoytr?  fisiid} H 
ìlaUrraUst}  fecero  delle  espérièiitiésttHA 

'^èagioÉìé  della  luce  dell'acqua  mariòài 
SI  fèce^passai:  l'acqua  pfer 'UB^àù^Oy 

'è^  si^  vidé^i^ihalibrvl  sopra  ^ari  pùàti, 

""éhe  hikiidarvàQoìuce  tbstocfaè  ti  scuo^ 
cera  fl'^&nìr^,4è4rttè  hcqtó^piia 
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iBU»qae  ?eois9e  «i^iuta^    géUi^i^^itrj 

i  putotji  r^asti  sul  p^naa.  U  d^J^or 
IiÉDgsdorir  ;  trovò  coJk^^iiiicrpa^apu)  ^ 
cbe  i  più  gtài^di  di  questi  corpi,  da 
lui.  anche  diiegnaiti  ^  ayeTano  forma 
di  granchi  ,  e  anche  nei  piccoli,  si 
scorgeana  delle  fibre,  cbe  iodicaTime 
uùa  organissazione.  Qucfste  f^is^va*» 
lioni  miclroscoplche  furono  fatte  sol* 
tanta  il  facondo  giorno^  oude  rìmaae 
dubbio  se  questi  auimaletti  vivau9 
quando  mandano  luce  ,  .o  ^^§00.  ai 
i&tato  di  putrefazione^  e  non  si  sa 
mppure  quale  influenza  abbia  s« 
fu^eta  lucentezza  Tatmosfera ,  o  l'e«* 
Wtir'^cità  y  né  perchè  eUa  si  ^nostd 
allorquando  l'acqua  è  agitalai  pel 
passaggio  della  naiie^  e  non  quando 

è  in  quiete.  U  dottor  .Xilf^im.  ha 
.&tta.  sa  ciò  una.  dtss^t$zionet  ^.^.|* 
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Jf**;fel|ol^e^iiy   %Té  07'  loDgiludiac 

,<M¥lP(li^9il<^  mm^m^  il  ^  inùsMi06  ^Né 

Mioì>àf^  ^trianl^lcf  assai  y  cioè^E*  nf4 

5éw«^l<  J*^?  &v|f  tfiso  però    vabe  a 

i#|fn^4^IDÌ  contro^  la  forte  ^orrealla* 

:iy|  i^  rn  vm^fogiorno  a  &gr.  56r^  mia.  ' 

^ti|Mi»e  N,  ,  e^  ai  gr.  3o'  longitu- 

di0^  Q.  li^      iipolò  y    e  alle  a  :  otis 

aH^IW^Htn^  (or<c  colpo  di  veoto,  e  ci 

trov^at^iao  (uon  dei  venti  regolari', 

ipi  QKiri  ove  regnano    vend  variabili 

#  eonlrari,  bonaccie,  colpi  di  venti, 

§^andi  pioggie,  e  un'iiria  infuocatai 

jMliida;    cote  tutte    non  mena  incO'* 

l^ode  che  nocive  alla  salute.  Passa^^ 

^ano  sovente  più  e  più  gtorpi  in  citi 

fioati  poteva  pè  veder  il  sole,    né 

Jpr^  as^Higare  gli  abiti  de'  marii^i. 

l^  lo  faceva    far  fuoco  tra  i    ponti ^: 

f »eva  gf an  provvisione    di    limoni  , 

jfomi  di  terra  ,  e   fuccbe.  lavace  di 

acquavite  iaecva^  distribuirt  mena 


'f 


^7 
Imttiglta.  rdet  iniglior^^lpiflsii^  AiTéo^-* 

debole  di  irfaum^  ^m^  'éòw'ÈfÉ^h^M^^ 

tptotana  eoU'aumentaré  larao^rÉ  pro^- 
▼ittcme  mi  Àitde  anc&a  éatilf^'  di^f^ 
lavare  ipaimi  della  mià-genlei  bài 
perciò  piantate  uva  griiD  léiidà^^lAi 
l'albero  di  maestro  e  q^iello  di  triiiH- 
cbetto,  ed  era  uil  ?eir0  ditertitiie>ftto 
^11 -vedere  una  veotiaa  d'  ttO0itèi4à^ 
vàire  pamii  e  biém^berie^  -e  pol^  li^ 
imrji  a  vicenda.  Il  caldo  beiicfeiè  fòsM 
di  ^3 3  gradi  circa  non  faceva;  loto 
tpjiàl  male  che  io  temeva^  ed  io  do^ 
veitì  persuadermi  che  i  nòstri  Russi 
reiiito^  a  tulli  gli  estremi,  è  saiioò 
eopportart^  con  eguale  indiffierèifiÉi 
4 3^  gtàdi  di  calore  ,  eome  ^  '^3^  ^ 
toddo.  »  ' '>"«:  r, ■  «^  '  i^^-V'Wi.ii 
e  e  QaeMo  tempo  eosl  incomodo^  è  df« 
jEaggffadefole  durò  dieci  giorni»  iisii 
quali  rtspniti  dalle   tcéreMi  chìi  iì 
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fa^cTftttO^ paciere  iS  e  do  wglia  al 
giartt<| ,  ben  ^potemmo  avanzarci  ^pià 
^he  4titr' gradi  vers'mtroé  Vienile  >fi»« 
Dlilmeiìt^  im  fealo  fresco  dal  nofd^ 
che  girattdo  dòpo  %4  ore  al  &•  E{ 
iiv  ^  stabiU  come  ^ero  Vento  ^  regolare  f  ^ 
éraTaitiò  allora  a  a^  liatitudine  bo^i 
reale ,  e  a  23  gradi  di  loogiiudiiie 
oecidentalcè^ifiv uj;s^v^^^.ia?M.  ììpàojshIìbìì 
^^M  2^ .  di  noveoibre  vedemutd ^ oa 
▼iieello  che  facei^  strada  vtr%\  é* 
rieotes  j  supponendo  ibi  ch'egli  andasse 
in^Suropa,  Volli  pt^fittare  per  iscri^ 
▼er^  ia  ftuksi^,  e  gli  raandai  lè  mie 
lettere^  Egli  era  un  Amèrìcano  desti"» 
nafeói  per  fiata  via:  prese  però  le  leti* 
fere  promettendo  di  spedirle 'dal  Capo 
«Ik  Biiona  Spehinsa.  (t)  La  ma  ^on» 
gitudine^  era'  assai  diversa  dalla  <  va^ 
stra  cioè  3  gradi  più    a    occidenti. 

kft)-  ftolièVo  ^kihitìi  ì^kj^ial»  ' i^tfUta»^ 
ineite  qiieite  ktter%  nd  ^oi^ggio^  #804*  „i  ^> 


Ig^'  gli  ttiaftda^  (]fÉ£fIIìr<eWr  veféìfA  ia- 

ìfdfbtiti  lentie  Méu  viài  ài^ éànsètià  f^t 
tutta  lÌR^noi^V  àltir  m«lliM  ^oi  Id 
pèrdenima  ài  •  ristai, rti' 4i^È[fc,<^ig  'au? 
*  %  A)  iS  ioib  vehibre  p^FésamuSo'  là  ÌM 
Àea  a  14^  ti^''  di  '  léngirj  at<$idMkip<i 
S^^^rt^i  di  vii^ggto  da^'S{  Cruz»^ Al 
^iiadfeoinbd  ^i  f^  Cànra'^ni  (li   Im^aid 
àUà^jdililté  d'Atès^fittdra  Ly  k  di^ui 
giiDrioée  iirsrégoe  '  svMftolatano  per  Ise 
priula  Tolta   nell'  'emisfero    austl'aK 
Ik /«a!Kta    eomttiédfohi    dèt' Néttfàiràf  ' 
noa  potè  ténir  È^appi:eieiii4itk  ie  non 
hnl^irfdttatttéiité ,  pél*  n6tf  esienri  iti 
tutto  lU^uipag^o-ltiè^suniày'  eeeettnata* 
tiiW'soloy  (òhe  aVesiti  pàskatd'la  iioea; 
Fu  però  oiiorato  del  tride&te  uiv  maw. 
riiiaia^  il  quale   no»  knaìitaiidio    uè  ^ 
d'iogegoo  y  né  d'^ina  certa  naturala 
eloquènza    si    fece  a  comptiineptaro 
fisici  a^c^kiciiimenteillttssr  Siti  loro 
arrivo  in  questi  matte  v  r^t^i^iJ#^'^i 
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ma  il  mussone  era  tantfDi;a)^j^*  .if^?Jl<i^ 
Sftyrf^t^ v8U;EU  (|)#  i:h€t   iQiuvfuciprza 

f  gradiceli  latit.iiiend.  Il  ireitfc^f o}t§ 
|^^v#VJ5*  e  4if«nlò  piA  fceitp  f  ia* 
ff |M9i^  co^  ipolta  stradi  govi^rouMo 
quanlo  $i  poip v^ jàl  S.  vDur^ya  trifali- 
f  ll^  la  oorreiite  ,  meno  però,  ,cb#.^m 
TJI^^IIP;^!  dell' ^  ìAì  ?^4  «^«ff* 

ìjii,  I^tt  ,f erdempia  il  njiMssaiit  S|t  ^ 

9efttT;aai«ilte  pa^sarong  al  N«,!e^  ì^'tìt 
I^iacbf  4urò  il  muMoM^/^^vemino^t^ 
torao,  al  vascello  una  gran  q^ai^l^à 
4|  ll^itiy  eeceUeii^le  u]^ 
lJMr4i  gente.  ][Ja  pesce  cane,  il  ,.sq.Io 
the  ti  potè  prendere  ^  *  fu  g^udiei^tq 
9)^  buono,  i  Mrtri  Gi^i^^ji^ 

J^ijl  La  direzione  della  corrente  daircqua*^ 
fòtèfino  a  fif  gi^i  di  tótoclW  erai^  <>^ 
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ni^mwàfiìMionW'U  tétta'  /  e'  ti  frdia- 
t*tf6  dèlirios*.  '  ^  *e.  ausàauatJf  -0* 

«^  lj^4»érouiè  «vea  p«ràittP' <iIèmA 
giòi>ii  ira  1  <j»krttUdÌ  tl^^o '^rPì'iì^fiH 
«  Ì>&tf'gK5  tn.dilat.nk%W%M^ia  j 
gradi  all'O.  della  TriaitS  per  d^éi 
l'iseta  delL'Aécéanone^  sutT  è«i«éi2i 
della  ^ale  ha  tanto  variate  1^%^ 
iiioiii^  per  bea  3oo  anah  E||H  'évHii- 
C|;ttè  taètt  potendola  tinT^ré^dtibni 
sin  «ènza  YÉ|iètte  se^%uéét'isòftf  V^ 
l-i|nèitte  «•ista ,  IT  ieHbe'n^  sfa  -fi^^ 
»%ftà  lambiate  cotf  q6elfai^nii  Ttli 
intà^  che  deve  ateré  la  mede8ÌÉIf¥  }à« 
^dine;  «piàionè  stata  già  ertet^dàhi 
da  altri ,  e  segnatatnenté  dal  céliebre 
Halley  nella  difesa  della  sua  :cÉi*t<a 
f  dotre  è  del  tutto  dmmessa<  RtiÉÌa 
d«IPilf^ett«ion«  )  contro  Wemr  'tlifc 
gliene  ateva  fattoil  rimproTiro.  Et* 
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jdf  trovare  l'isola  ^  o  <^' t)|egt}o  fè)»T 
^e  ro|^io0^  4tlU  HW  T/*i$MiiBa 
idi  e^«a^v  9  tilMO;  pi^-  ^a:  i|M|)4etAto 
iiri^ipieslà  i^cerca  perchè  HI  re dfittor^ 
1^1  viaggio  di  l.a*P|Br^u.«è  lo  finir 
|>ao?erji  d^Fer^^eiSi^lP  dal  riniri^^ 
jrbrja  aU^fia  ^ppDf|#>;)Qh4f  kj^ra  pi^ 

j^loÌDo»;Mikt*MMi'6|ill  àk  |>eT!.rfigÌ^fl^"- 
-1.^  c^e  Dapr^a  mettfe  rA$ceii$H)n«  a 
38  IT^dr  O.  -cl^.  ^aril^l^j  e^che  Lar 
jPérquM  n9^  4  a|»^iviitQ<6n>lii:ìJti?:J5faf 
it  iig.  :  1/EpÌp^  ;  HfictaJe  di  in ar(fti 
fraQCf^  gU  disWj  #,¥€!•/  boccate  udì 
fi79i  ]/B  due  iiqle  ,  e  irp^a^a  l4  iàr 
titadijie  d^Ud  Trinità  a  'ao  gr.ian  m^ 
/equelU  dfirAs^ji^npiiooe  a  :^^  gr.  38  dI<: 
phf  a  v«)r|i^;4iriB  L'6pi»e  «|ir^vì«^fat0 
di  )Strpito#iiti  ^;^Il.iv(Bf4?f  p«*uW/rttór 

ieìfminace  '  Ut  jip4gitiidÌQj^^4ell^^«<4«i 

dell'AwewWw  i  9ia  W  *ir«va>?p«ri6 
/fissagli  |#.4i#tei|tA  daMf  co««fd^)  ftiflh 
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36»  migUa  UaK/ine.  QuesC'oliinMi  tir» 

Iprilà  ini  par?e  di  peto;  btnchè  ma 
^embrmi^e  itrano  cibe  L^JBpiiiè  .isoifi 
ay^se. pubblicate  iqofite  «otiaio^iit 
«pacìalmeiile .  sul  {luato  <  ^  4ÌbUt^  satni^ 
^Uanza.  colle  ée«€fìziaBÌ  «  ia^  ctffia 
^i  Daprei ,  Oair jaipJr  e^ .  M  aJir i  isa^ 
rtbha  b^sltto  albora^ .  il  cmtttnuai^ 
all'È,  i  pamlleli  da  aa  gr»  .38<  uniiK 
finché  si  fossa  troyat»il'isalai)};i»;  v^f 
'v^Ai  jjdi  dicambre  a  niazaagìpriio 
emvamo  a  19^  4?'  ài  Jatitudintj  e  a 
i^§f^  a4'  ài  longitudiDe  y  tala  V  dice 
'M  gradi,  a  17^  anche ^  più  <a  orienta 
del  punto  ove  era  giunto  La^-Pèrouse. 
Continuai  dunque  il  mio  corso  per 
tutta  notte  di  modo  che  la  mattina 
^seguente,  io  doveva  essere  alla,  lati- 
tudine indicata  da  M«  VEfìntjfM 
poi  goreisnar^  ;dnt|^  all'D.  A  onezao 
giorno  lacemmo  una  osservaaione  aoP 
47V  ftayedemmo:  el|e  una  cor ranle  ai 
ay^T»  portati  qualck(d  migUo  al  Sudi 
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jàdfi9«Af|3a^  e Anckl  il  MMpft  <iw 

^tti^  ilw^l  i«Mhc  ^lUf  c#p9fftii4  Hn 

iii!fftac|iete  ?(iduift4iiU'«^  deglutii?» 
immt  ii4^  «oa  ditumu  anelli  do]ppiiu 
4ÌIÌ!^  o«e  delU  sera  ieci  iui«  sMoodt 
iMiWftjUéM  p  f raTtmo  a  aa^  4^'  di 
l4ifU«dioe  e  a  37^  oo'  di  losgiMlF 
j4ÌP(iji^  Gveeawicb,  omw  a  $9^^  ap" 

^%:^S6'  di  longitudio^  i&ML;for-d«l 
l^qjHoio {continuai  a  piene  veU  il  19119 
.^Of$Q  ? «^#0  TE.  A  mezsogiorno  efjqi|- 
^mora  29^  4^  ^1  di  latUud«ae;:;€ 
iMdMI®  1 9*  di  loogiludine.  JU,  Neia 
4»t  ^e  miglia  pia  ai  R  Al^t^fifitafii 
^ifpil.  aMfnealo  di  ^  «entir  gridar/^eia^a 
^BM  fe  mm9i  la  ape? ansa*  Ailé  7r  mia 
iMtoii»mii  allUinpresaé  La  UtiliiidiAe 
qiMira j^f m  ao^  4^'i  ^  la  lo^giiudiiie 
a  djS  00'  di  Greenwiish,  ostia  al39 


ìUnàìm  jm$9€fithttXo^^àti^lMfm^  ^^ 
sola  ddtrAscénsioltev'^Or»  votta^alni» 
domi  w  «oi  (fcosUitai^^iù-xU  i^mìglia 
al  fsmà  ^ella  latituditie  f  ndtéatà^  pMà^ 
dumqm  aisiobrar^  «he  lÙscite^d|elf!àlb^ 
•idénvioDe  non  <  esiste  jtrà  i'pttfatiUli 
Ali  tti^  «o'  e  2o«*  30^  fino^tr*)? 
àirO.  '  di  Greenwich  e  ché4a  Ma 
'distaéca  dal  Brasile  non  può  impof^ 
tlaferaoo  miglia.  )Sen(kbraaii  duncpie 
ÌKSfai)  problematico  die  il  sig.  X'Er 
pine  labbia 'yeramente  tofcata  l'ilota 
delUA^Bcetisibne,  o  forse  non  ne  ha 
hmi  determinata  la  latitudine,  ilche 
apl^eiia.  può  credersi  di  un  ufficiale 
i&>-^mii4n«i>  iruméie,  i  Intanto  sente 
«!i^qliQfb decidere  snil^ieis<!klSHme^d'^Éa 
dalbfe  rcaria^  geografica,  uni  «si^pemoiltt 
d'#ff8M«aire  che  Lat  Per^use  ha  aimto 
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dar  fintone  4^  dtiUttar:  A^UtAr 
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perù  ^U'iso)|i  dell' AiiG»D8Ìèiie  ^^  l|i^ 
n'atigatok'e  (itii  ferloD»to  ,  fati'  vélfi 
per  Capò  ^rÌQ^:dÌi  .c.iìA  voleva  wrifiii 
care  la  latitàdroéi  vedendola >ari»Rè 
dai  4^  06'  fine  ai  ^2""  34'  ^éHe 
diverse  carte,  e  nei  viaggi  da  n£e 
consultati  ,  sema  con'f are  il  viaggio 
di  Xiord  Macartney  cke  la  pone  a 
32^  oa'v  patente  errore  di  itawp> 
nial  corretto  dal  suo  traduttore  friiii^ 
cèiSe^lii  22^  ò%\  Quésta  cattivii^e^U 
rezione  passata  nella  Copnoissiiiqpe 
^  Tedoa,  e' aell'operà  diJ^udpré 
dev'essere  rettificata  in^Wf^oa't  e 
iillieita' sembra  essere  la  avaria  latibi4> 
dine  dé\  Capo  Fcio.  Questa  meerlei^'a 
non  avrebbe  durato  «  coinè  ba  Atto 
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aveiéie  fatta  mcpziofie  della  latilùd 

benché  chi   avesse  ceoauitaèv  Ir  ^i^. 
^emutmm  astrbnomkbi  di^^alfi  su 
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imtfu^  cl#^  a^  'i8  iJavtìttlW  i^%8  . 
mòxo'i  in-  cui  Cook  ?i(|t  11  C4p<(> 
t^rioy  la  laVit  u  difse  meridifttii^'il|t^  '^  ' 
cftiarrala  era  23^  oG- 1  afra^^c 
<!a>èlt  p^tttiVaftMidle  Vàv^i-  fa(|l^  ttli 
iiid|r  ) jjiorao  ;$té»90  |^^r  l^io  Je4«Ai^ 
Itt6|Oi1a  o^tà  óht  scorre  Aà  bt1#o<le 
ili  òo^attte  ,  i0é  ^si«2fiit  ^l|6^^  Và^ 
tudioé'  del  ^i^l^  Fi^iaironf  jyui^f^ 
riare  ^  inoha  cltffki  '^ai'ifiiidk^d  W^ 
Véla  Itttt^oVa^  iet  meziMtdi^c^illo'it- 

c|iiélitè^fi  à  detto  di  Wiit«4jéMBlo 
laggio  di  Cook^  ma  sperava  di  ìIeL 
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*nwsd^(m  {{recisi  9ne , 

ii^fi^se;  rii|scU;o.4i  iroyamìii  nel  djmt 

anMàpo  al  tempo  deiràlt&za 

1^/  A^gii    II.  dì^  di€embre'^>  eiparamo  >$ 
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a  5f  X  t^g^k,4i  tìrofo»dilk.j  Siiligi^' 
de)  gij^'D9t.^jir^demii>o  l'isola  di  Fri^ 
J553!in#b,dàvii|jJniidu^pcr  UM  prtoj^àà 
lYtU?  *ìbei^J<»  s^^ia  Qìii^zsQ^  j:ercb§b|i 

limia^^f  ^ideral^;  ma  >i|^j|el^ 
j4*i%MWblo^,  ,e  il  nfip  incapoLfuofeii^ 
di||Ì(>^Q|[Q  pij^ii^  tor9<^jierteif^(;e  If 

f^  |S»<rd[l^ti  idodid^  acimut  del  sole 
Jif rollfk  v^^rRiBéonfì  della  tm^sdai^jiai 
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stagni   di   35   i^    3o   miglia .nQiitt 
t^vrìfbfte 'a   fesseria  la  latìtudiae^ 


la  tengo  per  sicura  essendo 
incerti  i  dati  su^liÀi^^^  Ù^ékP^ 
Ipngitudine  poi,  -^  U:  credp  pi^  ^^}ità 
secondo  rorologia  4^^^^^  |di  vàmolà 
iw^  >2ÌL  ridottone  l'andainiéntòilUIià 
pàirlenza  Hi  S.  Cafei^ina^fiiki    al'fil 

d)i'  dlcénabre  ,  deve  essere  4^  ^  ^^"^ 
oò^iÓ, -,  e  secóndo  la  Véra  lon|(ittii^ 
ditii(|  presa  iii  questo  stesso  gi<iri^ì^ 
ip^W  3o?.  '  >. 

^  (|lll  ydélla  se^à  presi  il  mio  pufilé^ 
di  partenza  *  •  da  €àpo  Fr  v  erso  S» 
Cfaletjina,  éon  bèi  tempo  e  vento  fre- 
sco N.,£.  idi  modo  chi  il  di  i6Ult 
seira^  scandagliando  trovammo  già  4^ 
braccia  di  profondila.  Bordeggiai  tultis^ 
là^aoìlé^'  e  la  mattina .  dopo  védemi- 
mo  le  isole  di  Àlvaredo  e  di  Gal,  ma 
non  quella  di  S.  Caterina  per  essere 
nulBol(»io  )i^QPpo  ed  oscuro  il  tempàT 
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P»f <^ll  ,|^èf ino  )  ;  .t  per  :iii«MaiMM4^i 
^»|tftij»im)tCbfe|pairiBÌ  pofco  ^tw|U 
ì^i^^0(k^y'  U   à»peHiir'  il  )5<l 

,^^^ji|^Ucaiiiiio  osfiervMionèm  tot 

5^  39"^  S . ,  e itt ^  j^^ ni  al  S .  Dia  y  vigMid 

jl^le^y  p(sr  ve4er  bene  i  seni  e  le 

isòlèUe  cbc  debbono  feroiaré  citimi 

^rti  naii|fali|^  4ei  quali  i  Portoghesi 

.^D?réb^r|i'  catto  aver  avuto  iiotizial| 

rbfi|M^         4abito  se  abbiaoo  adéì  éa- 

^vate  esàttaoietite  le  coste  del  Brà^ 

jjiUf   Xe    nostre    carte  .  benché;  fMta 

,  HÉa  4^rrngegnerf  Portoghè  se  Lé^es 

^^^l^altra  ifi  qaeai'aano  medesiaia  4^ 

iloaihto  ingegnere  Portoghese^  non 

,_^t^^»xip  gran   fatto  sicure  per   .èssere 

||i|. ^^sservaiiooi'    astronomiche    soa- 

^iate  .nella  prima  ,  e  omesse  nella 

fifeoiida.  L^  carta  n.^  3.  neiratlasite 

.)è  esalta    perciò    che    riguarda   iia- 

.ffeiso  :settef^ij»nale  al   l<lpg9    «ve 

.ig/8|Uir  l>sicwa  ti:^  S,  GattrtiMi   a  il 
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ii^^'^^'  "^'^^f^  Citiìiii^» 

'0,  fé  méii^iùlté^tè^m^hèM^ 


mosggi*    (Rrcttl*;  tK>vétti 'iMfiìAàm 

yel4% -lor«aiM> ,  e  Métte  %u6U*-4i 
triDcheUo.II  gioroa  dopo  còuìinciando 
"ad  abbonacG&arcf  goverDai  di  nuoto 
verso  terra  9  a  yista  della  quale  Te- 
mmmo  ir  di  io.  Ma  la  correlile^ ibi 
pè?à  pòrtati  tanto  verso  il  N.  èììe 
HoVéi  *llordèggiàre  tutto  il  giòil^llib. 
Jklla  seri  Vedemmo  yenire  utr^l>at* 
léllo  con  dei  Porto^hé^i;  éké'éPW- 
mro&%  di  conduirrì  tra  l'hólsT' Alili- 
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Ki^fima  avrei laiiYWf  J^9^ili^$'  91% 

•à^^i'ltiiy temilo  mfmm  svilii 

S^'Mà' »gi!i^*i.  AVèVàiiiò  là  m 


lim^^i^%- .  4i8tan^a  .  era  .fiiv  miili^j 
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rafe    e   foro   vre2^o.   Por  sarò  //»- 
glese»    US ser\f aironi  nautiche,  fi  a- 

HTT^Xì    »?  -i5^vV0  ^>1>^^ì:^    i-h^hì   naui;'    c^y 

..  stronomidké.  .,  .    •       ,  ,     „, 

^t^ppena  gettata  .rancorà  Teèhé  a 
compliinasUri^i  uà  .uffiiriate  della  for^» 
tessa  41.S.  Grulli  t^  il  giorno  seguf  ole 
iLoomandànle  isteisa.^  Faced^dbìo  oòife- 
to  4^  (elsmairiiià  il  meóo  lpoisfibilè^<]ìit 
piir tal  \  il  fiorilo  jtttodeémo  j  fallii  ^eìM^ 
della  MàdoDiMl  del    pesteroiii^éotTo  ^ 
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tPfatkC  residensir  4€}vg07órnal5#é>^(i«-' 
pitsb  dì  tiò  clfé  pòte^i«e  ohtikiiTvàu 

tiìèlifim^^gli  diede  nc^l  tènipò'^  it^èso 

tiitl^  te  dhpotfiziò^  pèròlìè  -  fesktfeio 

^l^otitlamietitis  ^ttfìù  y  é  otùiàh  àèèke 

hièOépÀyày  liòsa  cha  io  tf^uiaifda^ i- 
^tanleiWQte  pèfi^  ;^  rupafiraiiare  mVàS^ 
atri  marioai  quésto  lavo^  é  chie  io 
WÈ  clima  tanto  caldo  potef  a  ntiQCtic 
alla  loro  salute.  Egli  ci  permise  di 
stabilire  il  noilro  òsi^rratorié  iéU 
V  l'isòlétia  «li  AldiiMry^  cosacche aMi> 
tl'prenieta  iMito  per  regdafÉ  ind^ 

^ìp  #fo]o^>^  ^4^^^^^  P^^  I#  aiseip<rii^ 
tÉMó^  the  il'  do  t«o^  B<!>rttair  ^èi  pré^ 
ftNMfé  diifare  ìudl'emisflet^  iiim#ak; 
^  '  IWaiitiitè   éa^M  ìaecMd*  io  Ma 
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CK^    dlMèo^n^  Tofwtb  «jboi4«  jMir 

m^i^furofk)  tesi>,  JLo  «tiisMi  .  giurili^  »|1 
gftffiiarterì^>  {NTMxò  ^{»  bmrdé  jMI» 
pi*  oa^fO  con  akuai;  woi  i»fi9biUoiFf& 

^  11^1^. if alerei  ifiljnagiqaffft  U)ipM3b#> 

jUiOft  %^«PQpP^o  :;per  Jbàt  #C(f|iaai%  < 

tfCMi^isuNrA  le  botti  Itt  ife  gloriai  iti 

3ik^f|HA&. itrf ala    proTf i^(Hie..4'aof|ia 

;fltlBidleéia^    qaaQxi^  anebt    nm  abbisi 

H^miffaro^  canto    ìmutìS..  Ifonu  «-i 

altl^  incoàiodò  fuorcbi  <|udlè  cUdla 

.(llirtaBaMft  4«1  Ys^s<celb  die  è^^kd^* 

quii  QipgliaM^  .ma  anche  :q[uestOijdà|pt'> 

€a^|Ca«li^  quando  «i  ita  jpÉroVifvJlyyto 

d'unii  barcaccia  grao4^<^'L'<'^91^^^ 

jrki  «t^aU^BiiBeI,  il  kf  oc#  nlf  <ya- 
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«^16  ^ri^gredifa  con  somitii^  <^ì1|h* 
{fua  yied'  io  già  Wd^eyiif^  dì '^i>teip 
patine' fra 'di€ci  giorni  \  qùnLuàé  u^ 
rapporto^  ^del  capitaoo  LisiMikojF^mf 
a^  tcilié  là  spera ozii.  L'albera  diibeap^ 

i  at^uéilo  di  triodbeUto  deilia  Néfè 
00  .trovati*  talmente  cattivi',  chfll 

igitidicato  "^nècessàrio  il  farDe/'^uè 
i.ìn  up;  luogo  come  queltoiatlitf 
^ommerèib  é  senza  magazzittiy  qucfilò 
accidènte  era  wavissiiiio ,  e  àvrebl>e 
sicuramente    ritardato    df  più  ef 


m(Mii|-Dostrò  viaggio^  9«  non  <^ssf| 
•taUi  ìsi  zelabte  cura  del  governatore. 
£|^i  mandò  subito  iiel  'boscbi  djpff 
«  Jtfovano  senia  fatica  albeH''dellt 
inì»simii  bellezia  ,  ina  1»  difficQJt^ 
fl4  bel  trasportarti  dal  bosco  alU 
spiaggia  j;  il  perche  malgrado 
P^à^  tadii  &re  >  il  >.  'g;overi^aléf or ^ 
ei>^|tl^  evitare  iìl  rllardo  dì^  tuàìM» 
Ktl^aoe>'^  e  <|iiù«,^ .oi:^);,  /  .^I  n^-r." >> 

^€Ìme  disalg^radef oli  citcostenxè  j^ 
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cjMblìj^aQd^im  ftiitafe^GoatiQuaneste 
•rbotdo  ,  mt .  tolsero'  i  ì^ézli  idTìni 
|E3rtlaffSLÌ  ^atiaméDte  deEo  .'stato  cft 
qéés^tit  colmii.  ^  l^odo    péro  fi  /;^  vjiilè 


s^ji>{iftr    uaà)^  poUtièauI  aicufiimi 


cittiifà  />Ofper  unàtlMcrteiiza;  ji 
pi^ioré  9  ifegligentà  Hohcf ;  ogqi  Vìrè- 
dère  r'Tqaesto .  possedime^taj  È^  ì  i^^ 
d'^lufpode  qutiuto  imle^tcoàpsóa^ll 

;€l^  cBis  pcisisiede  in  hucsCa  ?tìar^ 
moiìaoT  Itti  tutte  U  Braisile poi rim 
iCba  ;  paf se  bpià  negletto  del  f^o%tf^jf 
dfitlcisota  di)  S. .  Caterina  colla  parli; 
•  vi^i^int  del  fonti oente,  non<  ostante 
là.,Taotiiggiosa  sua  posìzioiie,  la  salu^ 
I^itìi  ^d^Liuo  dima  y  la  fertilitiuidfel 
|1«^ ;9>  e  ìì  pVezio^i  sucri  pràdolÉii'^^^ 
7J^eà'isola;^d  "iooj  iefc  ilaui^ 

^r^:fienDa  9  io  una  giacitura ilSf^^Pf. 
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«Mv^  V riJtriàgè^  t/nél  3  o  4: "^1$ 
pHijltiÉ  !Hv  R  '  E.    secondo    le  ilbiàVé 

i«Mii)ili%òi> seeoadé  ai  kétitbdia«  "Mè^ 
iidiaii»W^^  '  «' là  4?^  gridi 'U9  lisiarurt 
!fcÌK  fitèdòde*  di  lòDgi|udtive  oceidetf^ 
Mfei^a  6t8èiii#Éb;  Wr%n^i^è  il  pài 
m^yipér  i|ttaMe  10  /  erbe  litt*^^#K|f 
BD^ié  di  <ijue9l^isc9Va.  Doijp0  i^rtilìét 
MèuHa  |mìiato  tord  Afi««n.  Eo«téf  de 
Botttèt  la  toecò  tt«I  1738  ^  eioBMàeiV 
ktfiatò  I^H^I^rouse  nel  1785;  Ili  ^^^ 
etr^vS  («nni  Éon  vi  sono  ^ti  isaief^ 
gittOieiiti  ^etscoiiWli.  La  Vadat  éti^  ì^ 
pM  ^  dktéwà    da  Ire    méàkcfi  Ì6%A^'^ 

'^Pttnla  gwita  a  levante  ,  Santa 'Crti^  ^ 
iolVìsala  Atomery  che  è  i|  più  titf* 

*  |»iiirtati4e  ,  €  un  fortino  eoa  9  tsitl^ 
nomlwlHivala  Ratonas.  Di  quetti^lSé^fe 
fÉétéi  fitfrò  tre  ioli  eranò^  Éievèaé. 
ft  fbrta^Sì  0« ,  oome  esserti  ttoèsi^ 
ro«  ti)!oott  ka  ^iù  che  ^nlt  isalthFi 

(t)  lagegnere  sulla  nave  di  La-Péroute." 


nafiDOtii^  é  Ilo  jfpmmv  4%   gwi*t* 
Ig^e»  S|ir«bbe  asiai  faoild   Tinijii^ 
(itomrs^di  quest'sola    senaa    iiiifiteNii 
g^vi  un  arqiameala  oosi  grandt.  iijér 
mfà  quello  degK  SpagnuoU  »e1  17^7^ 
ma  inutile  a  ehi  tion  posfièdeKf  tA^ 
meno  una  parte   della    TÌcina    ttf^a 
f^rttia.  Là    eittà  di   Nostira    Sigo^na 
del  Destero  non  ha  elie  .una  })attèt4à 
di  otto  caiuip^ii,  colte    la  vette    tiitte 
fradice  sul  poote.  La  piecota  ^batletift 
a  barbett^^  f ulta  puota  dello    stretto 
<K  .^tti  parla    Mooneroa  ,  non  esiAè 
più^  l4a  guarDÌgione  è  di  5oo  «Mitéiiri'i 
i  quali    malgrado  i  ao    migtiéoi^  di 
crociati  1  e  i    diamanti    del    Brasile 
Tanno  creditori  della  paga    di    iNifi 
anni*    Può  egli  mai    darsi    maggior 
proiM^'^^^mar  governo  ?  Intanto  péit^ 
cb|-^non  muoiano' dì  iame  Ji  dà  loto 
^o  reii»  al  ^ giorno^  cbe    fabno    p^ 
l'appunto  la  trentaseltesima  parte  di 
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mi  j^iusMi  (il),  Si>fio  o|^r>  ^liio  rb«> 

ctff^  jhà  gi^%€t»$ioxe  ,  e  djél  gapoidél 
9§fg^mi^\^  f  anziché  n  qadb  del  go- 
¥«ipp.  ^u^9  pf  o  4?^  iieggimepte 
4|Si  jgiiarm^ioDe  ^era  un    dàjsceadenle 

an€lb^  a  tempa  Ai  JLii  %Pérou«e  nel  i  j&S 
U  comaodaate  mililare  era  un  don 
>ÌVl^OQÌp  de  Gam^:  ■  ^  -?«  h y  ^vh  :>l 
0l^|«;;  cilttà  assai  hen  situata  còoiiiste 
Jl^rjj^  ^efitÌQaio  di  Qàitlv^e  qaae  abìlr 
.t^  JÌ9  4«^^  ÌA  tr«  «nìla  ira  jpawi 
jP»ar^9g|l|eH; ,  e  6c:hiaVì  jMegri.  Lesole 
f^biiche^;9be;^l  dtóUiguon^  |C(|Q^|a 
ca$a  ^^ì  goverr^0tore  9  e  le  ^^aternte. 
•SiiSt%YA  fii^l^br^caàdQ  una  uMita  cbie&a 
4ì  .pi^,pl^i((0  \[oi'a  luepO  hbògnoi  cbe 
4i,|a9li  ^P^^aJp  »  o  dLq^iialcbe  aili^ 
lutile  ^iG^iovtfiitupH'  aLfedera:aki||ii 

(i)  5o  reis  fanno  una  piit^ljra  di.  Spagna. 
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m'^éiàù  di  ddà  GigÌ^!'ìt^^ 
rtdS^Ve^iti^e  da  Rio    Grande  'a  È 


ff 


gradi    lai.  Àerid.  e  54    lli'adì   Ìo|M|^ 
occìdeM:  ^è^  alh>  stabiìlmcnla^ll^ 
San  Paolo  «  iS^ifail  33  tìuimii^^io^ 
S.  e  46  gtradì  89  miauti  io  seconde  9* 
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fione  ,  di  cui  hoa  Bo 
potilto  avere  positiva  notizia,^  jaève ^ 
es^e%i{iàf  fcìÉl'èa ,  essendo  abit^f 
sofd'^ie  costei  e  queste  soggette  alle!" 
iiifasiom  àtì  H^àìfàìflel  paese  /  di 
una  delle  quah  fùmnlo  anche  testi-^ 
iriéni'^este  invalidai  però  non  io* ^ 
gttòtto  càit^r  ^àtigue  ,  e  ?anno  a  ter-! 
niièiite  ili   i^iiberie  ,  specialmente  d\ 

beititóir-^^^  '-■'■^  "'' 

Il  terreno  tanto  dell'isola    quanto 
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disUe  icosbe  é  assai  fèrtìle.  ^H-ciil- 
tijd  caffè  0.  zucchero  ecceUente.  Jl 
rl[|uq^A90  noa  è  assolutamente^imile 
a.  <|ftit]|o  di^jik  Giamàicaii^^^^  gandH^giiaA 
però  assai  col  tempo  e,  col  trasporto^ 
e  noq  cede  poi  punto  a  quello  di 
S.  GrpÌ3L  Ma  dovendo  i  bastimeiiiì 
for!S$tieri  comprarlo  a  cootanti  ^  e 
BUP  iiJtrimeJQti  r  »è  potando  gli  abi- 
tanti di  tutto  que$to  gOf  eraOi  spe- 
dii^ J^gt,  Europa  4e  loro  ài^n9iit^  cade^ 
ogpì  speranza  di  farne  un  ramo  d'e- 
sportazione. Non  se  ne  fa  se  non 
quanto  può  abbisognare  al  consumo 
intero  y  e  a  caricare  unp  q.  due  legni 
da.  70  in  8a  tponellate^  p$r»  Rio  Jar 
ixeirjo  y  e  per  cambiare  prodotti  del 
pta^c  contro  merci  europee^  essendo 
quello  runico  luogo  dal  quale  questi 
abitanti  traggono  le  cose  più  indiai 
spensabUi  della  vita.  Il  caffé  e  lo 
zutoberp  valevano  ali  tempo  della 
nostra  dimora  1 0  kopcc-  la .  lihbrt  i  ' 
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'  iG3  J 

e  un  gallone  eli  rbum  non  costà v^a& 
meno  di  mezza  piastraé  Ognui»  vede-^ 
quftnto  minori  sarebbero  i  {)i^aA^¥€Ì^< 
si  potesse  vendere  in  maggior- quai|^  ^ 
tità  ,  e  ad  altri  patti.  Vi  sono  legni^ 
della  più  beila  qualità.  Io  leci  iina^^ 
raccolta  di  80  e  più  specie  ,  che  pere 
la  bellezza  de'  colori ,  e  per  la  loro  ' 
durezza  dovrebbero  formare  un  ramo^ 
ricchissimo  di  esportazione  )  ma  Pie^>^ 
sportazìone  de'legnamiè  assolutamen-^^ 
le  proibita.      ■«*  ^ì»^^*^.^^-        .n. ì.;^^..;--^^.  ^^rj'^' 

Il  principe  reggente  volendo  usara 
riguardo  a  questo  governo  ha  bensì 
dichiarata  questa  isola  porto  fracco)'' 
ma  con  tante  restrizioni    che  hanno 
ridotto  quasi  a  nulla  ,  e  resa  presso 
che  ridicola  la  grazia  accordata ,  cb^i, 
sendo  proibita  l'esportazione  del  le»p 
gname ,  che  e  in  sostanzii  il  prodotta 
principale  dell'isola  ,  e  permessa    la 
vendita  delle  altre  derrate  solo  a  de«^ 
naro  contante  ^  e  non  altrimenti,  ht 
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cose  le  più  necessarie  che  qui  do« 
vrebbero  abbondare  come  sapone  , 
c^tfappi^ ,  ec. ,  sono  invece  tanto  rare;^ 
che  gli  abitanti  ci  offriyano  in  cam- 
hip  perfino  le  loro  provvisioni  do- 
mestiche. Benché  nel  paese  abbondino 
il^assafras  e  il  ricino  da  cui  si  trae 
l'olio  ,  pure  non  riusci  al  dottore 
Espenberg  di  procurarsene  neppure 
una  piccola  parte  della  provvisione 
che  egli  sperava  farne.  Se  nella  città 
d'\  Nostra  Signora  del  Destero  si  sta» 
bilissero  sotto  la  protezione  del  go-- 
verno  ,  e  con  mediocri  capitali  al- 
cuni mercanti  ,  dei  quali.,  come  ho 
detto  ora  non  ve  n'ha  nessano  ,  si 
arricchirebbero  facilmente  facenda  il 
bene  del  paese  ,  e  potrebbero  in 
breve  spedir^  doviziosi  carichi  diret- 
tamente in  Portogallo..  Si  riprenda 
pure  il  Principe  reggente  la  fran- 
chigia del  porto  di  S.  Caterina,  pur- 
ché lasci  la  questi  paesi  maggior  li«* 
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berta  di  commercio.  Un  porlo' fraaco 
senza  commercio  liberò  è  una  cotf-^ 
traddizione  alla  quale  sembra  che 
Don  sì  voglia  por  mente.  La  ^éscaf 
della  balena,  ridivenuta  di  fresco 
un  monopolio  della  '  corè^ai  ,  cSfè 
anch'essa  ,  quando  sia  fatta  a  dovére 
un  ricco  ramo  di  guadagno.  Ma  (ìti^ 
che  dura  Tàtlual  sistema  di  limita-  i 
zione  è  impossibile  che  il  reddito  di 
questi  paesi  giunga  a  coprire  nep« 
pure  la  metà  delle  spese  del  governo, 
e  di  qui  nasce  l'eccessiva  miseria  che 
li  opprime.  ' 

V  Non  v'ha  porto  miglior  di  questo 
per  le  navi  che  vanno  al  Capo  Hòrn 
0  alla  pesca  delle  balene.  Egli  é 
preferibile  per  ogni  conto  a  Rio  Ja- 
neiro, dove  i  forestieri,  specialmente 
poi  se  vengano  sopra  vascelli  mer« 
cantili  ,  sono  trattati  come  al  Già-*  ' 
pone.  Perfino  Cook  e  Banks  ebbero 
a    soffrire  indulti  che  al  solo    udirli 
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"iraceDDtare  fanno  fremere.  In  S.  Ca« 

tèìi^k  nelle  di  cui  vicinanze  non  e^- 
^li^^^d  <!aVé  di  diamanti,  regna  una 
^'tiieUà  libertà.  Il  porto  è  ottimo, 
^  ra'ò^V  écfèèllèttte,  e  si  conserva  con 
'^facilità.  Vi  si  fa  legna  senza  spesa  , 
'^^è  là  legni  da  fuoco  tagliata,  e  portata 
'  ^U^bordo  costà  dieci  piastre  il  mi- 
^  gKaio,  lunga  tre  piedi.  Il  clima  è 
^''li^nissimo.  La  nostra  genie  dopo  un 


/soggiorno  di  sette  settimane  -  era    in 

^  '  perfértto  stato  di  salute,  salvi  alcuni 

'^  dolori  còlici,  ma  di  poca  durala,  nei 

^^^rimi  giorni.  Il  caldo  è  sopportabile 

snche  nel  cuor  dell'estate,  in  gennaio. 

'11  tèrindrììietro  sulla  nave  non   passò 

/"^ 'mai  i  22^,  a  temprare  il  caldo  con- 

"^'iribuiscbno  i  venti  frescbi    di   mare. 

,^^Ytveri  e  frutta  si    hanno  in  abbon-* 

'  '^ffanzà  ,  e  a  buon  patto.  Noi  per  e- 

^  ^sempio  compravamo  u^n  nianzo  di  4oo 

^^Yibbré  per  otto  piastre  ,  un    maiale 

^ài^^yìit^'^^r  dieci  piastre  /e  cinque 
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""167 
galline  per  una  piastra.  Per  ^]ì  a- 
r»Dcl  e  i;Uj44]|ai  ejra  ^^ocpjra  gretto  , 
pure  ne  trovammo  qualche  ini^liaio 
per  una  bagattella,  Dji  c^^pmerV  poi 
^  di  zucche  ve  n'era  gran  copia.  La 
stagion  calda  impedendo /la  pesca  ci 
fece  prevare  gran  penuria  di  pesce, 
che 'mi  si  disse  abbondare  negli  altri 
mesi  dell'anno.  Usano  qui  per  la 
^i^pesca  certe  piccole  barchette  come 
ritcajpiOtti  :  io  ne  ho  vedute  di  lunghe 
i^firenta  piedi,  e  non  più  larghe  di  5: 
^rque^ti  l^gni  cosi  stretti  corrono  assai, 
>)ma  a  mar  grosso  non  possono  av- 
venturarsi. ^ 

Al  nostro  arrivo  trovammo  un  cor- 
saro inglese  con  due  prede    francesi 
3  che  andavano  alla  pesca  della  balena. 
-Era  opinione    comune  ,'e  anche  del 
Q  governatore  ,  che  i  due  comandanti 
('  nativi  Americani  avessero  ceduto  vo- 
il  lontanamente  al  corsaro  le  Myi  loro 
aflidate,  e  pio  sotto  il  tiro'  delk  fot* 
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tezza    di    S.    Cruz.  Questa   cpinióQf 
mTétine  certezza  al  giugnere  delVor*- 
dine  del  Viceré,  in  forza  del    quale 
fiitòno    arrestati    tutti  due  ,  per  -es- 
sere consegnati  al  governo  francese. 
IPircimro  inglese  tenendosi  certo  di 
una    guerra    tra    Tlnghilterra,  e  la 
Spagna  aveva    predato  un  legno  di 
innesta  nazione,  e  non  contento  d'a- 
j^èrne  venduto  segretamente  il  carÌGO 
rà^'^ST.'  Caterina    lo    aveva  armato  di 
f)6  pezzi  ,    e    condotto  jn    una  rada 
Portoghese  come  vascèllo  di.  guardia 
i^per  visitare  tutte  le  navi    cbe    arri- 
vavano. La    sua    temerità    giunse   al 
Jsegno  di  voler  visitare  un  brik  por- 
"togbese  di  i8  pezzi  di  cannone  ,    il 
"iguale    appunto   era    stato    mandato 
dal    Viceré  a  S.  Caterina  per  impa- 
'^dronirsi  di  tutta  la  squadra  del  cor- 
saro   inglese.    Intanto    la  preda  spa- 
gnùola  armata  come  vascello  di  guar« 

^»  dia  se  ne  fuggi  ;  come  pure  le  du^ 


pjr^d$  {r^ucesi,  e  il  solo  corsaro  qv;^ 
suo  bafstimento  cad4c  ne}k  m$^ai4^1 

.^  lo:  termino  queste  poco  soddisfar 
cepti  notizie  deiri8<^la  di  S,.  .Catei'iQa 
cou  ^alcune  osservazioni  nautU^^^  e  j 
astrononniche.  L'imboccatura  è  faci)/& 
.quanto  mai,  e  la  costa  n.^  2  d^l-^i 
l'atlante  lo  dimostra  meglio  di.q^^^o 
.che  io  potrei  fare  con  parola.  Le 
isole  Gal  e  AWaredo  si  riconoscono 
facilmente.  La  prima  in  ispe^ii^    che 

j    è    la    più  piccola  j  e  la  più  setten-     " 
«trior^ale^si  distingue  per  due  stri$<QÌe    .  ' 
;  biancastre  sull'erta  della  costiera  ,  e  ^ 
pei;  due  piccoli  scogli  sulla  punta  di 
N.  E.  In  distanza  di  f)  miglia  la  prò- 
jfondità  è  di  3o  braccia,  ^  va  dimi-^. 
incendo  poco  a  poco.  Chi    viene  dal 
N.  prenda  il  corso  tra  queste  isole, 

\  lasciando  a  dritta  l'isolctta  S.  Penedo 
lontana  miglia  3  ip  da  Alvaredo  a 
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■■.^.  0.  ìj4  Sé  conduce  dritto  alla  for- 
}:«teEsa  di  S.  Cruz.  Si  dà  fondo  dove 
^  81  vuole  al  N.  o  al  S.  della  fortexza; 
i4o»a  però  meglio  tanto  per  la  co-c- 
omunicazione colla  città  y  e  con  san 
oMichele ,  quanto  per  avere  acqua 
ifniglìore  il  mettersi  al  S.  di  S.  Cruz. 
A^-Se  da  S.  dalerina,  il  passaggio  è  si- 
vicurò  ,  e  in  caso  di  vento  contrario 
i^  m  può  bordeggiare  senza  pericolo,  noti 

essendovi  mai  meno  di  qu«.  tro  braccia 

d'acqua,  e  cosi  anche  sulle  coste  di 
V  Alvaredo.  ^     mjiìv?-^ 

<    Ecco  ora  le  osservazioni  sul  flusso 

è    riflusso    (atte    nell'isola    Atomery 
,  dal  dottor    Horner.    Il   fiotto    qui  è 

irregolare  assai,  e  dipende  dal  vento. 
Ali  Busso  viene  dal  N. ,  il  riflusso  dal 

S«  ma  il  vento  essendo  quasi  sempre 

'di  mare  ,    rende    poco    sensibile    la 

:    matea  -,    quando  è  fresco  e  si  Tiene 

Jjdal!  N. ,  essa  non  dura  più  di  2  o  3 

ore.  Il  tempo  m^edio  dell'alta  marea 
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ìd  luna  piena  e  luna  nuova  fu  caiI- 
ì:  colato  in  o  ore^  49**^  Qualche  TC^lta 
,  però  dura  3  e  4  ore  sensa    calare  ^ 

uè  crescere.  L'acqua  la  pia  bassa^  fu 
f  osservata  ai  27  geunaio  un  giorno 
<  dopo  la  luna  piena  per  un  vetito 
.  fresco  di  N.  e  la  più  aka  che  sali 
>  piedi  2  2/3  ,  due  giorni  dopo  la 
V  luna  piena  a  vento  debole  di  N.  E. 
1 11  vento  del  S.  tralteai^e  l'acqua  .alt a 
&  per  più  di  un*ora/*uXi€%i^s-vÌJiitMJc^'> 
i       Altezza  del  polo  09«o^  ^  t^u^;:>ii:h 

servata     dal    dottOie  -^f#f)^ 

e  Horner    .^  ^ v     •     *     •' *^ 7^  ^  »  '  58"  S. 
^      Longitudiae  misura- 
i  ta  dietro  molte  distanze      s^itó  -ifei^*' 
:  lunari    dal   dottore  e    •  r  -à-éhlt^f^ny  ; 
f  da  me     .*  .     •     .     ;  48^  00' WO. 
-  mr  Secondo  l'orologio         *)  itv     t**^ 
i  grande  d'Arnold  num*.  tua  hW"^ 

^  128^  andamento  suo  ^fi^i^ 

in  Tencriffa)  .     /   v  47^  Si'oò"0. 
^      Secondo   l'orologio- jarij  1?    tic 
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piccolo  n.""  1856.     .>  48^  5^'  45''  0. 

Secondo  l'orologio  :;ià> 

di  Pènnington  .  xU  fì.  48^  09'  45"  0. 
sf  Dopo  una  luoga  serie  d'osserva- 
zìodì  il  dottore  Horner  trovò  il  ri- 
tardo del  nuin.  128  accresciute  di 
9''  e 'tuttora  in  aumento,  echeTac- 
celerazione  4el  nunj.  i856  era  au* 
mentata  di  5'\  essendone  però  ri^' 
masto  eguale  l'andamento  dopo  le 
osservazioni.  Yale  a  dire;  il  24  geo-»' 
naio  1804  a  mezzogiorno  il  num.  128 
ritardava  dal  tempo  medio  nella  for-r 
tezza  di  S.  Cruz    «     •  2  ore  25' S8'' 5. 

Il  ritardo  quotidia-  !' 

no  ai  24  gennaio  im* 
portava    .      .     .    ,*- 

Ai  3  febbraio     , 

Ai  27  ottobre  i8o3 
in  Tener iffa  •     .     * 

Ai    3   settembre  in 
Copenaghen  •    •    j 


più      18"     00 

più  .24"  OO^Ha 
più   II"  40 
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.  più    8"  41 
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fAgli  8  luglio  ^kii  '  M  rifòjjà^ 
Pietroburgo  ....  più  .  g*!  3f  f^i 
,Cla  aprile  a  Londra,  più  4''  88  f 
.jll  num.  i856  avan-  ì^uì  otjoM 
zava  sul  tempo  medio  ^:;JjQb  U  iaoh 
nella fortezzadi S.Cruz.  :xa  l>b  oi>i£J^ 
ai  24  genoaio  i8e4  •  3  ore  29^32'' 5. 

L'accelerazione  co-  ^fvngubi^^ 

tidiana  d'allora     .     .  —     l4'^  ^     ' 

Ai  27  ottobre  in 
Teneriffa  •  •  •  .  • 
'^Ai  3  settembre  in 
Copenaghen.     .     .     .  - 

Agli  8  luglio  in  Pie- 
troburgo •     .     •     .     .  -- 

In  aprile  a  Londra.  — 
.  ^  L'orologio  di  Pen* 
nington  ritardava  dal 
tempo  medio  nella  for- 
tezza di  S.  Cruz  ,    ai 
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.  3  ore  16'  26'' 


24  gennaio  •     .     • 
Ritardo  quotidiano,  —      7'   it^« 
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Ai  27  ottobre  in  Te^-  ii3 
nerìfia.     ..••.-•      5'   3o    ^ 

Ai  3t  seltembcc    in        ^^   J>r^?ì^^ 
Copenaghen.     .  ^^*  :m^  ^ji^it^>568tn   - 

Agli  8  luglio  in  Pie*   ^  ^'^vm-^n^^m 
troburgo a^nk\n;     :     ,  —       5"  iail 

Ib  aprile  a  Londra^  *^^  ^^^     ijo^i 

La  variazione  dell'ago  magnetico 
che  Frezier  aveva  osservata  nel  1712 
a  12^  all'est  fu  trovata  per  termine 
medio  di  due  bussole  diverse  »s  7^ 
5o'  all'È. 
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Partenza   dal   Brasile 


,    e    ingresso 


^  nel  grande  Oceano.  La'  NmdesdhaQ 
e  la  Nes^a,  salpano  da  iS«  Caterina» 

1  ]^uQve  istruzioni  al   capitario  deUotS 
Ifeva:.  Carattere,  dei  Giaponesi  che 

.jerano  a  bordo.    Forti   correnti  al 
Rio  della  Piata.    Frisia   dei  paesi^ 
degli  Siati.  Passaggio     del    Capo^ 
S.  Gioi^anni.  Longitudine  di  questaf^ 
Capo.  Arrivo  al  meridiano  del  Capo^ 

.  Horn. 

Ai  22  di  geDBaio  la  Neva  ebbe  il: 
suo  albero  di  trinchetto  ,  e  ai  25 
l'albero  maestro.  I  marinari  de'  due 
Tascelli  larorarono  giorno  e  notte  per 
mettere  la  Neva  in  istato  di  salpar«|« 
e  in  fatti  ai  3 1  il  capitano  Liaianskoy 
mi  fece  il  suo  rapporto  ofFrendosii 
pronto  a  mettere  alla  vela  ai  2  di. 
febbraio.  Il  di    i  di    febbraio    a}zai 
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uri*  tfticoT'a  ,    inìliafcài  rèssèrvatoi  ìD| 
e  htìrnjai  la  mììsi  lancia  aill'  laviàto/ 
ék  pèfituttb  ^éi5Ìó'ìterft{)òr  éiìi  sH^a-^ 
tè^*  trattàtto   in    disa    del     Gòvénì^ 
tòré"^    é  t^  dà  hif    àccòmpagnratò  ^ 
eóh  tari  altri  tifficiall  vemie  a  bórdo 
if  "di  ia(.  AppèiSa  sr  iiwstì^h)iìiÌfe  itìsH^ 
iuppe  fa  fatto  fuoco  da  tutta  V  arti- ^ 
gliétia  dei  tré  forti.  Quest;^  trtttoTjf 
gentilezza  usato    all' Inviato  fu  cpn-7 
traceambiato  dame  con  undici  colpi 
di  cannone  al   momento    della  par-^ 
tenza  del  governatore  dal  mìo  bordo. 
La  lunga  dimora    fatta  in  S.  Ca-^ 
terina  mi  dava    luogo  a  temere  pel 
mio  viaggio  al  Capo  Horn,  deve  non' 
poteva  più  arrivare   prima  del  mese 
di  marto  ia  vece  di  giugnervi  ,  co- 
me speravo  ,    in  gennaio.  Conveniva 
dunque  affrettargli  quiinto  mai  si  po**^ 
teva.  Al  partire   da  Gron<^fadt  aveva ''^ 
indicati  alla  iSeva  per  J^nAti  di  riu- ^ 
niene  porto  S<    Giulianfò  suUik  costa 
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4^,  (gJiiMi  fura , gli  <>riim«V  ^^fMRiSl*^  - 
iepara^ne  di,.  bpr4»|^|pHW)^  .1W^|^^  |^^^^^^^ 
giorni  sptto  CIppoi  |^    Gio?#w>jiv^  cb* 
è  la^pu^U  oriiCDUA^f  dd  pM^ip  doglia 
Stati,,  a  D€m  leàmdo  is  ^fMiA^-^^W*» 
pa  111  NadefUdM  lirar    p^lvdi    lpi|g^ 
fino  al  porto  di^ìh    Coupczione  ,    m, 
£erjpAiMrTl4  per  :i5  pofpij.  %  ;poi  itn^ 
oUilino  ad  0tfw^e    fepar.%ti  >a1  dì    là^ 
di  Capo  S.  Gi0^aaai.t.#ii9e  aii  j^2.  dii 
aprile  egli  si  trovasse    già    a]  di    li|^ 
di  45  gr..  al  N«  |.t  85  airO».|    aa.; 
das^  alloira  al  pprto  Anaa  Maria  nel^v^ 
risola  Nukahira,  una  delle  isole  IKa«if 
«bisDgtoQp  e  mi  vi  ftspè|li^se;|iNr  dicei^ 
giorni.  Non  giitgncoido '^picii  npej    de; 

ì2  di  apjcUe  9À  paira&leliusfiy^pi^c^a^ 
si  recaMO  al  porto  deUa  iC^nceaioiie^^ 
fi  li  proTvedetae  d'acqua  a  di  irinreri^ 
e  pa«$aste  diritto  alle  Udle  di  Saad^^ 
wicb)  non  però  senza  toccare  q^uellOM/ 
KausEif.  Tom.  I.         7   r         11     f 
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^af^on^  fi    rapporto^  4«ll  li^pfeo^ 

ieopeFté  dàgU  j(Lmericaiii\  kià|à^^|i^ 
mai  fttali  vkitatii  ìié  da§1i  ke^si-'^ci^ 
pritori,>iiè»4^i  vascelli  euvopei  che 
}itvid«ro  ddpo  il  ttapitknO'Iiì^raUaroi 
ond'é  43be  m'imporUya^  di  prenderne 

i  «a  forte  veato^  di   S^id.  Diedi  subito" 

ii.  ^legmile  >dellr  f  ^rte0ziy  ,^^.  aUe^  4" 
t'4ue  vaseellà  e4^aia.€»  aU^  ^vela.  Fiuuw 
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:1ÌHHÉIi^ 
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me  au(^e^, ri^r^att  per  ui^  birtlèllè 

f^ft  prilla  eb^  |il*cantbt^ssa  ììfeéto^ 
e^  èra«o  |[là  le  6  otre   quando '^pa^ 
saifiTOD  te  putita  Ni  Ni  E*  Sdì  Si  ifiW, 
terma  ,    preodeodo  il  nostro  romt)ft$ 
tra  quest'isola  e  quella  é'Alvaredél 

75  gf:, I  S.  p.   secottdp  ;  la.  b|ti6solà-  ^M 

punta)  cbft  secondo  le  "nostre  àsiéf^ 
T^zioni  è,  ppsta  a'ay  gr«  J9V  i^  ^^^^ì 
latitudine  sud,  e  a  4?  gr.  49*  ^<^  ^ee« 
longitudineoccl^entale  f^  dame  piFosa 
per  punto  di  part^/^za.  ;>^nii*is 

.rTqjtta.  la  nott^  ,  fi  tutto  il  giorno 
dopo  j^vfmip/]^  teoipo  inquiete,  pioy^^ 
già  ,  e  vento  gagliardo,  di  sud-,  cbéjf 
got-r0a^doJ5iPÀjfiU!PMi  ci  portò  ìòf^ 
taQi  da  terra  ^  *f^BP^  ^^^  *.  mezzà^ 
uotte  npn  si  ^rofòj^ndo  a  5o  brac4 
w.  lì  vento  si    fece    E.  S.    E.*,    io. 
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É?*lùé^  ta   costa. 'Venne  '  àlfótsrll 
bèi'  t^wi^òf  i  già  sì  mtfitrd*»i«i  gM' 
«<^c#i  diiftti  di  burrasca, 'll^Utlié  lb«i' 
siyfiìd  tuttavia  a  18  gr/ latiti    Alle  8' 
€^  aeHa  ^éii Iroyaià^òIbÉdo  d'aV^^ 
giUà  ft  65  braccia^  Governai  dunque 
x^  t^^b  pi»  tfers«)Hci^à  ;    cìoè^  %^ 
J^.  S.  È.  Ai  7  dì  febbraio  il  bel  te«àpo 
ci' pemlse  91  preddere  varie  diìitiiiié 
lubarl.  tientie  ridótte  al  meziogiWrilb' 
ìdiedero  secondo  Valmanaceo  nautitb 
46  gr.  34'   t5  sec.  secando  là  cdncT^ 
scenza  de'  tempi  46  gr.  5i'  3ò  geo. 
ecc.    Gli  orologi   iàbitVavarifaf  4^  gi". 
4b*.  La  latitudine  a  mezzogiorno  3o  " 
^gr.    16*  4^  ^^^*  ^*  La  Variazione  del- 
l'ago  11  gr.  òV*aire*t.^  ^  ^^ 
Da  questo  gfórbo  cominciò  là  di- 
itribttziòat    regolare    deH'  acqua^  in 
ragione  di  due   stoffe    ài  giórne  per 
lutti  senta  eccezione,  Hàon'^e'Gia* 
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iitai^. 


ri 


\  i8i 
ptn  tfmtre    coloro  i  soli    kht  si  Jar 

Miid&sp€»t$alHle.|)^r  r incerai  4^t,^|l^ 
del  mostro  tragitta  slle  jy|^]|i^sJÌim-^ 
^;#D€bc  poteva  benie  anch!  ^essere 
di  q'jattro'  meiL  Più  e  più  no\K^  e|>bi 
ji»cca$i<;xne  di  essermalconten^o  di  co- 
%t^\  GiapoDeù  V  T^è  saprei  qi^asi  4nv 
m»smfe  geote  peggiore.  jB^f|^s^l>i|i 
^ì  ferttooi  tvattamentt,  alle  aHetiziopì^ 
#}If  buoiu^  grazie  ,  pigfi  ^sudici,  ^i 
nial  umore,  e  di  peggio^r  taUnto.  : 
questi  sono  i  tratti  principali  del  loro 
cai'altere.  Ecr  t  iseròi  «olo  uà  tecchio 
di  60  »aiù^  cl»e  Domfiomiglmva  loro 
.per.  oessun  coiste,  ed  era  rfinico  ch« 
meritaase  la  graaìa  che  krro  faceTa 
r  Ifoperadpre  di  mMidaf li;  in  pa|ria« 
^op  0'  era  iDoéo  di  farli  latar^nsaep- 
jj^raper  utile  lam  proprio  ,  ed  aa* 
jdbe  collo  Slesia  loro    ioterprete  ^    il 
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l]uok  delircAlò  iioii*era  migliore 4> 
l<»ro^  (Vtveaaa  in^  cootmua  guerra  <^ 
uinasfiiirado  vendetta  y  solo  percbè 
dtfaBpirefiorito  agli  ^ri  dall^  loWalor^^ 
fL  A^^ao  a  poco  il  vento  passò  dal* 
Vcfef.S>  Ei  al  ÌN-  N.  Ea^i  ed  io  g6^ 
jrf|fMii_f|i^<Ìtto  al  S.  eoo  vento  fr^SGO|. 
alternando  colpi  di  vento,  pioggia, 
||..biel  tempo,  ^^i andava  assai  prchtOi 
j|(4l  7  febbraio  a  mezzogiorna.  già 
eravamo  a  34  gr.  38'  i6  sec.  dUa*^ 
titudiae,  e  a  4?  gr*  3o'  ore  di  lon* 
gitudine  secondo  i  nostri  orologi.  Alle 
2^  ore  della  mattina  il  luogotenente 
Golousascheff  essendo  di  guardia  vide 
fa  mare  ^n  singolare  effetto  delle 
correnti ,  una  grande  striscia  N.  Di. 
¥^iP-  ^^  S*  P-  luogA  circa  quanto  pcH 
tè  vii  veder  occhio  ,  e  lucente  come 
upaolco  di  fuoco*  Dovette  essere  ^ue<* 
#to  il  confine  della  corrente  S*  O. 
ehe  da  S.  Catema  in  qua  ei  spinse 
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ogni igioEnto <  ipcr . kS    :M§liéi %eMÌ;j |l 

stdrr  tMsefwziomi  ?!  ciiimostMnjnae  nita 
dif ario  s  dii|U  stiina  4i  ;  'i^  ^  ^tgUfa  ^^9ll 
Sii  r.Ev  ( rifa  E«àQ^àèsto:i)eipnJMaiiff)f^  él 
oorrentei»  vuole^  ^probabihmeàttcìatttii^ 

lHrim<  alla^foee  de{  K\&  atàam^tk 
aili  quale  c«a vaiào  di  tòvMò ^WP^E 
iii'distéQza  dì  !ai4<>  doglia  ré  nel  gièrQO 
in^ueliie  *kiàénil*e  trà^re^éiyiii»  (]^k^ 
cètfékìté  y  e  il  iuo  affalo  %t<t  ^^J^l 
iiiiglia'tìeHa  dìr^^ohé  in^délMaV%bè 

j^iù  vento  fa¥4MreToi<e, 'è  beEHtU^'ra^ 
fento^contriltfo.»  k  ^7^1*.  di  ìàìitùt^ 
dine  TedemmOy  4  primi  alba tròsj^^^À 
feltri  uceielli^  éellà'  speéil^  ^gU  tiècèfA 
dì  burrasca.  A  4^  gr«  Hi  latitiidiiiDè 
tedemm<>  iftrequenti  e  già ndi^^  sfiati 
d'  alga  solilo  inditio  di  iii;hia  fériVy 
àentre  jyerò^é  ei?atkmiQi  fóìÉfiiiì  ^f& 
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^t^i4ii  r4«ìk4HiservatMAi.  ^»^iuiv  («ile 
JfcWHi^^  ^  ?c|  gr.  4  m^ \4o ^cuf ^ 

gj^t^dm .  $6  «fi  55  «M-  <^  ^«ftt.  H  di>tfr 

^i^ftì^  ;^  gr.  40^  ^1^    nfefhè  r^I -B 
veutQ  del  N«  gag1iardo.fi<m  im'Mqufli'» 


denèà  tìdibtaf  p«t*  etti  «tóiAoHi  9ÌMim 

i^endb  ve  lètti  «tVcuni  ean^^amientr'  ^ai 
Manali  di  nehbìA  ,  rmii  ^la  C9p{|li% 
e  mtnftibi  iV  n^^a  fluitato  n^tK^d^della 
]Mera.  freiWi  fiattanto  )é  j(è<ii^%gK<^9 
0}  -lilo^  in^doi^tk  85  braccali ,  areiil 
^to  màcelMe  mei^.  TI  eapi^afio  Li^àft* 
akoy  tii.*MifoFtnò  d'av^er  trovale  fondò 
in  ({ttìal  fitcNnealà  sieaso  a  So  braccia. 
A  nicazaiiiaUe  watt'  tirovavamo  pia 
fa«»da  a  70  braecìa.  Nua  aveodo  odi 
Minala  solava  a  mttnùàiy  iì  djHldt 
Jioaiiér  al^  8  deità  «m-a  dalla  ét^ 
minàttìonè  dfi  Sirkiri  a  dell' ^  d'^ 
fién»  calcolò  la  lalitadiBe  il  4^  gn 
od  m#;  la  bo«|ra  loa^tudme  ridattù 
dalle  osserTaiiooi  del  f;iaFud  precei? 
deatii  tiD'O  a  qafito  tioiÉiaalo  secondo 
la  ifcma  imporWTa  €l:^r.  Sr^  mior) 
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61  gr.-  5o  m;    A  io  ciré 'ideila'  «seri 

«h«fci«^  ^H^  AMébtii^n  U<  loìigttudinti 
léccMl^  i'^t^élti  orologi  6i  gr.  44*  ini 
<j b  In  'itt^if  ^  ^òl^W-  dis^eJiéarmi  dal <  (m 
qvi^^émktàut  dcU^i ndefestai  dilìgeatat 
4^1  détèt  tforifter  '^nel  ^dter'nriiHrrt 
|é  lÉlUadin^/^^  ia  loagitttdiiMy^U« 
nave  ogni  volta  ch&  «lanfeiVànd'^te 
dssrertasiom  Ordinarie.  Se  (Hiss^ava^ua 
giWii^  ila  cui  Pio^  st'vedeisa  il  9otèy 
#ta?aiR4  sicuri^  dViarert'  ^éa  toi  »aH)i 
ttOite*  «egueote  Iatìlv»dìtte  e  longitiàÉ^ 
dìM; 'Spesso'  >1«-  tiEtòvar^  '  per  letHpi 
ovrtt>iH^  e  specialéiènte  ài  Capo  HotiiV 
t^^ftesiaàte'  in  mmé*  Mrsi  i^  i^^i^ 
gOato"^  ^una  ìfpìraglio  di  sole  ^  ed  eiià 
¥iìiè  H  pfè^àrio  di  Ittsdatè  <ftiest^ 
hiaiilf  fatici^ftieii' pochi  sono  in  tàtttr: 
«{ue9td  viéggio  i  gUtii|i  *iA  cui  noi^ 
aia  Isiata '  c#|(oiat#  >lri ^ tltf a^  ìoogtta^ 


*  V» 


èink»  Aeiì%  ot^  da  Mservationi  4ei 
i^vfì  -celati,  ■i'^'"^-^ «^^iiì^i  hii^'^'-^  ■'^'^■'  '^^ 
«.VD«\quirfiD0  nU^  'lrastà'^Tdel^f4€8l9 
^a^M  {(iati  feci  ii«mpre;/  stiSàfl^agUiré 
rie^go^lartnente  tre^  o^  qutU^o  t^^^-v^I 
gii0flrax>t  la  prcfosditi  fa  semf^revdl 
&o  e  70  brmaci^  e  41  fondo^  «ren^ 
grigia. eoa  macchie  ttere,  ed  «kiiufi 
br^laaU  ^ . e  anche  spessp:  airepa  pia 
fina.,  nera  ,  e  g&adila.';^^$M^  %v^Y#!^{r 
.,  Al  ji  I  di  febbrj^io  dopo  un  ¥eDie 
fresco  di  circa  sei  ore  ci  coavenne 
stare  alja  cappa  &do  Me  sei  dcUa 
séra  iper  dar  tempo  alla^  Neva  di  ragti 
giustare^ji  suo  pennone  di  gabbia'^ 
cbe  ayea' sofferto  :  doposdi  che  con^ 
tinuanuno  a  piene  ^ele.  La  variaftione 
del  compasso  era  ai  gr«^  4^  m.  £v 
La  latitudine  49  gr.' 4^  in.>  la  lon^ 
^tiidìne  65.gr.  i3  m*  La  notte  volta 
il^wnta  aU'O.^  e  troyandonù  Ira  1^ 
M^:  di  FallfJi^nd  , ,  «  U  costa  ^d^ì  Par^ 


'I   s 


-^V:ì 


'  .'lifef 


r-MMWnM^um 


i«d 


obe  io  ora  non  /volerò  «edi^re, 
govpntk  S*  i|4  E*  coD  tutUtila  «ebi^ 
lirkilgvadov  U  onda  the  ncatva  <daÌJ  S. 
Im^hwmmék  qtiofle  oiuio  ^  ^a  la  bao« 
•fttiaddoi^iiÉraafteiro  sig  piedi  3&.  li^ 
Ae^vlMOfati#  temerò  un  ireoto  §a> 
gliHldò^  di  jSud ,  il  «fualc  però  meii 
riebncL  Ai  93  di  Iribbraio»  era  cod 
bello  il  tempo  e  il  mare  tanto  brma» 
cpiìllo^  cbe  feci  éBÌmte^^  ìa^iamcohìm 
éikillàìesk  La  temperalara*  ddl'  aria 
enK^ia-  {r.>  Reaumur;  qoalla  ixlellf 
t«per&eie  del  mare  io  gt.pe.alla 
fu^olotictità  di  55  teae^dopo  dieci  mt# 
mai  d'iiuoiersioBed  gr«  i\vu  L'altezia 
deftl'aei}^^  ^**  75  braccia.  Vedemmo 
ancbo  più  3o  haleBe  Uoto..  viciim  ^ 
l^e  varie  di  esse  corsero  peKtodo)  di 
essere  sopravulaAe  dal  baalàaseoto» 
;r«otilo  al  mio  bordo  il  ecpìta»Obli^ 
iiaiìftkoyr^  imk  etàené.  miaLv  idateo^ 
iàouè  qiaalomi.si  poUmè    Iti^a  giraa 


^*9 
percRta  éi  tétn pò  ^  starmi  «é^'gmraiiir 

M  Mctoft  ttTMti  l^itohi  é  l^dfi| 

ìèùt&  (per  cninieflre  P  «Éiteieto l 'tkrt 

iiMtn  orologi,  H^'T^ftSlO'p^r  4bfetmèirmi 

sé^  ottano  arulo  Imoo  «SelwBe».ba# 

doScIm  io tenzioai  étì  LahJK6r#ti>ef  il 

quale  arrea  làstiakl^m'  quiì^r  ainbaili 

delle  pecore  >    idlè   cfeiì>ré^^   «  ;^éei 

if^^Ai  ^-di  "febbitio  wtOQdo  Itf^f^ 
sttie  oésérfMÌoiii  mi  trofii  a^i|o'^iiii&' 
l^'dal  Capo  Si  GÌ0T«iniì^^yusilàfO^ 
ritiitale  del  pai^  def^'^StefiwHfi^H» 
YcrBai  5.  £«  <c0ti  foité'  le  véle  ìpet^ 
f edet  terra  iiimt»1  séra^  e  iptt  àui^^ 
cwarou  il  rdmbo  per  la^  notte /%•( 
POB  potei  rittsctrt ^ 'liA*  ^sere  cJidÉilé 
i^  unito.  Alle  ^^  "ere  feei  '  àn^ùahiairè^' 
gvremaiidà  all'È.  Vitelle  fpbJI^  telerà 
sale  a  doppio.  A  5  ere  delle  màltìall 
▼edèmmo  tutta  la  costà  S.  Sé  £.  del 
paese  dc|lì  Stati  in   dbtaòBa  di  35 
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uì^^^i^  ^l^t|$,fiL  fi^^i^f^mì  vpmti^ 

M;  ^Tréfammo  qui  uoa  quaQtitèi;4l|l(?f 
UQi^asa ,  d\  :  l^j^ae  ^  *  «j  !#)  ,lac!6olt#  rfmo 
lafifp  .^,^V4|c<^)^  ,^h|>  4i:|iffijeUU   di? 
guai?4m  f  ^fiml^i^^'  4illl#jfdr«a  ideali 
abciiffi  li  are4!è-)t^ci^c«^^^tf^  compir  1 

faft«reYpJ|e ,,  |;M>i|3T«lUff€^pcmim  ^ile/ 

sjhreUft 5.  si  fna^f^^a  /in  Af^c^fi  4;  «rav 
il  tiMìipo  p4rd|i(0:Qe)  raditopjp4^iH3  il 


■S'4 


oimi>C«^ita!ic^     Cook  .J^%^^k(toP^il 

i^Kj iri  Wlme^t^  -  dietro  ,^ 7 ai  ;)s£. ^lio^jio 
..  ^<  Malaspinaii V  •  .  .  63ifti4^\PQii 
•H^f  6II5.  or#lo|[Ì!  ^ellft Vici  44^  ^^Pii  et 

glteido  4af  iqu(eU4)(  ^  à%  Coólia  iSi  (i^lllfffi 
In  inedia  j^ppi Smalli j  ^  ^i^tlt>xtl» 
altre  v:  a  j,f^! ^4^%  e  rHl|MUii  iA^lu^a-rt 
puano  Còok  dqre  .i^«i#cil  irif  (jMlKflqilbi^ 
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^1 


liitÉiHliii  lilÉriilìiiAriifiÉy  tiaAii^  nftì»yti"t 

^i^^É^mmi-  qn^Ua  di  ^ut€*oK  oìftflo 
Miglia  «cUai^  più  barbara^  y  ed^ioof^ 
fÌflitii^Mì^p4>$km  glàfbo,M^<qiiaBpté 
a^  è  ifèwàioi» .  aftèht  ({tsetu  c«alU^ 

^iapt#  »  dkuiinii  4|  J*  iingU%^4?l 
capa^  S.  GìofaiHii,  the  «fifariva  c^^ite 
1lMQlbclUt«l^lIi^0|Ue  altomìato  alii^  colliaf. 
Il  piate  aambrafa  ateni^^rai^  pel  !^#)i- 
eW>iftliii<»UiiriEi^jU  laote  d^Aiii^o 
||iiÉ#D:iiao  béap/a  TttàbUi.  Sèfrspsa^ìi^ 
pimi  f he  qaaniuaftte  tper?^^  jiel||B^ 

lifMi  4el^vaalo  fomoMi^  4|eiii|^v#ttoi|^a 
Mita  ceto  piche- ^ele^^ia^  però  qyeii 
Irayel  la  meamiui  4Mi^^M  «  traile 
ouertaiitiri  e  la  1119111^  a  eia  iivie 


^1 


'n'Urli il?       rifili) «*i •>;;>«* v' 'Afiiv  'ifl  •■;»r»; 


7  ■ 


|M  di*  1 4  mì%Vim  ;iouir'uM  #  tir  ^HS9 
migliai  ipet  «mi  ^spdir»   $AUi/|ip^ 

Na#?o.  ^,^557>.>.--.  •        ,   ^?."^  ; 

'  ÀTevamo  assai  bel  tetnptf'eorff  l^to 
^fresco  di  K  N,  £•  tlie  vifrs#  l#a 
ytAiò  9.  N.  li  0.  A  tiieKi^og>#rii<|Msi 
fpinr4l^:|t  Capo  S.  Giovattrótra  Ir^nèb- 
.bia»  poi  rjwjmparve;  r  ilippo  fe  ^ctfe 
yore  xu)¥i  lo  ^^uvevaino  più  in  tiita. 
^  Alle .  6  9^6  tXfi,Tei:sfi9Mxio  upfi  ^^Emla 
iTOrrcnte  JI.:>]E.  e  $•  0.  vedenitod^il^- 
-ffeKJirMfrao  ir»tti  pei  qiiali  Vj^^- 
n^  1^  perfetta  meni*  ttiiiri|iiilla ,  Jil 

.seconda  U  aostre  .osservazioDk   $em*' 


KavsKzf.  Tom    /. 
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il 


■V*f 


cl^rwtiiiKi^  pi(Ul»f»ù»»»  9«tlj(|'  U<  fidi 
oCMy  j|ii»j*B!P«  ir^Mii»  1*%  jKf  Er-  <|]|« 

-jU^  lbteiSR«  inwicliana  di  varie  ìri»Ìl« 
£'mU9|«^  Isi;  Utitiidiae  a  54^"  46'f  <^oè 
»ilS»^g]|ia  {>i.ù  al  N.  di  ^clla  indi<- 
.i|iat«  flalla^  stiiaa  ,  e  ài  inectogioinio 
o4dl!wd(^i>%|t)i  ttowmaio  una^^dittar- 
t^r^^i^di  2&  migUa  al  Nord»  «  iìfiH 

•.àtJ^astato  il  Capo  Hcrn  gtr^hsi^at 
-ìmI^  bl  notte  al  S.  c<m  un  jripabb 
i,  $XVO.  e  alle  8  are  delkl  màttiDàHòiì 
^Ì$9ÌcùÌ9Ì  à^esstrt  già  alcuni  miluiii 
^  '|im  al  S.  del  Cajpo.  Hi  teoiti  poi  più 
.^ll'0>  ma  d0po  Uaa  Ài^i&s'òra  appena 
wMU  T^pto  gagliardo  S.  S;  0.  che.  i|idi 
i(0ii$iQ  bM'O.  ci  obbligò  d'amomriQiaire 


kl 


fMAc  \t  nmte  piccole '  Vele;  e %4^|n. 


.Hicriiiré;  a  doppia  le  fibbie.  VedUm- 

iiiJÉIoi^  >ttttia  Uf  l^omò  wm   qufl»ltità 

^.Sjt^tlbMros,  di  iandim  di  nùtct^   e 


»>■ 


*  Il  if 


>* 
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i;ar«  gualche    yek^^iliàUV  niMé^^ 

àsiai^ grasso  yr  e  le  andm^^$tt^màére 
co&U-o  vefito^  t0rni«iil»fòilé'^ri#4i^ 
Itf^leiaBieBte  il  ipaicéUoi  Ik'bbf^milro 
t:li6  il  gforjM  ÌD9ài90Ì  eM  oàduio^a 
19    pélliei    e    a    18    i;t2.  ftlif^fi^a 

iàfetleTa^tiiuUà  di  Jiaotto,}0  }1^  fi#ÌMlD[^ 
vineira  invila' Ge»per la  era  «cèlti  fiflif  a 
'  léU  y^  dì  eaiére.  Paref a^^bé  it.pM$e 
sftegU  Stali  fosse  la  frontieìra  4ìk#le 
apposte  regioni^*  Fin  41  a^evftlgo  fm-^ 
^  *Uto  bel  tenipa»  eipiiiilr^^i^^ h^Qn 
Center >  e  lo  prova  Vee^em  .mnliliti 
Mitfvjt^  Caterioft  io  >i  r  itMi^i  f  àiNrtita 
appena  quella  4err«  9?eo»ML^i3lf^9* 
ti»a(|  tveéào^  ^t<k^  telbfl^^^è  ^wnti 
coatrerii^  ^iinodo  4^r4iilt^  le4iei<* 


Ìm' 


m;  Il 
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^J^l 
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(-#  Cijpit 4IartlV  pWJpoiiforUAci 

^UMei^;  iWoga  mi  limoM^d'iUi 

^^ìtfi^^^ll^ore   Tenne  ttn^wlpb>jdi 

^iftd  %liìiM'^fÉ|ilWif d#  ed  Impeovinto 

U^'-f^ék  péna  potéaimo  metteire 

W*  iiestre  tele/  AHer  5i  d«e 

^rl  r^nzz^rtte  ^di  bmiclike    w- 

liti  df^^Vqi^i»  tè  fernm?  di  e^ 

tkiÉèi  iireUezM  ai  5  in    6^oMUir- 

^àlHib^  dr'/ftlti^   fffrm^e    nutrie'  tette 

^iiér9.  Magtìffico  à\u  fiero  s{ietliicdl0  ! 

"^iaVlwiir^  come  qUMi  ^uiHi  1er  wéìe 

%ctehe  afd  sipéltare  Veffii^o  di^  quie- 

^4Ìa'~  MK^ittt'  tkrirsM    di    nufòl»  :eiie 

^li^fllfavt  ir«mée^M  &ifii«ti 

JÉfjf  (èeitlflkitii^fattdlM^à  /«che^dopo 

M^'*^difrtfliòf^^péfr  iilciftrfi>^ciiitl^^roti 

ìgèiiti  >iol«tfli,  il  %atfgi j^  ié  OHM 3biif - 

^r«ical  pìA  inaurata  ^  ma  junga.  Pe^ 
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lutta  k  coite  avemmd    ga^lìak  \^f 

oooiipiaèrcQJin  d^  X^iQk^^f^fin^^^l 

ti  velilo  cbe  sallini^  4aU;0^  ^i|w* 
tcdfffìdl»  tnattNM^  #  ji  xf^f^HQff^na 
era»  MMéàtvmoddrato^  i*  ,ir^|f  9^h9. 
A^jmhfy  mmRQud^  i'oiiiertViiKiiDqe.^^ef 
«Mibitté  jcainpa  dìu  f»i^e  |Brfi^^i|^  ^§ 
58!  »y'  rtli. IlaliMu» y  ^.^  ^%9fì] 

jrfdiM  dblpi  di  vebtAy  e  |i|Uef^Q;^^)^ 
leeone  del  S.  O.  lum  Umpesla  Mffl 
pl&r^AMii  d»  Uil»eJ«.pffc«!kp>^^e 
^be  eoniigUaire»  %^f  nella  ^i^%,^^yiy^^ 
mù  MùBoitmftìtlìo  :&B#jgcH!!ralfc^^|^* 
diffucenea  che  cpxi ,  let;  ■  Ao^e i  f^p o  ì\ 
cébptrabilnkeiitte    piijf»  ;j4i^;    Qi 
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mifXfmààìùt   e  nti4.   Io  tutta 
^-^^H>'t«éliSp€^  non  si  videro  uccelli  ^ 
udì  piccoli ,  cbe  svolazse^f 


I 


VàKò'iàt&^no  ìA  vascello  primardelli 
bpVralIi&i  e  c|uesta  burrasca  fu  anche 
ruttala  «Verse  sera  abbonacciò  ^  il 
|iO|rn(^*  ètipo  ti  acquietò  il  vento  ,  e 
m  ""^^  ctf'  marzo  ti  ebbe  belliiniitui 
cèàKìio.  Dtel  piacere  cbe  avemtnn;  por 
à'ii'^^diéy^cbi  ba' provato  simile  foft^ 
luàà  fli^eiii  certo  non  dovrebbe  la- 
ii^ìl£f|i  'tin"  ikomo  di  mare  ,  se  non 
fotse'iì  gran"  fréddo  cbe  ci  tocco  di 
soffrirlèMl  leirmometèo  era  a^un 
l^i^  di  grado  sotto  il  gelo^  e  naUa 
mir  éàmèì^li  tèmpre  fra  i  Uè  t  i  5 
iÈj  ^P^  Si  procurò  d'asclvgftfis  a* 
hH\  9^  letti'ie ^ vele  ,  ^  oe  n'era ^^ìpn 
Biiodifo  b¥niehé  srvesKi  oi«KoaM  drise 
li  MMtieT  éòtittituef  ftt#c#  nelle  jlMte 
dei  ikaiÀ^ai^  K|^èìida  ilunoto/dd  wn^ 
scello  ìò  j^rilutlevt  >  aveva  dailMMlo 
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MliimWlfo  «I  ,|uftc%oig»"bqffe» é 

M4i#  > Jb  I  iMif  %  zemt  R^t»  ipi^ 

~S.  ^ì«ni»m  ,  ed  ^cco  ^  XfWOYP  ab- 
^HM«I«  le  nostre  i^anze  ,  é^e  plrip- 
3^A>  p<n  rìoacquerp  aih>  spirar|$.;ai.vn 

'ttei»(fut«  un  ammalai»  ^mM.  h^' 
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.    tmA* 

di'IatìtudHie,  e  le  nebbie  Mhhcm. 
^tirii  ali*  fine  òagfótf^^  tttoo'lnsi^'iiii'ii 
làttté ,  nààì^atld'Cvtttt  11i«teMi«tt*  ^ 

f -;£a  VA^iafetòtttf  del  eoif«|;>aiSo  etH^lM 
^^ifó  ((Idrati  a4  g»»tfi  «a  !«liMftÌ«|i 

FE^'-,  riiidiaatiof>«  al  9.  9^  tr«4t  iS 
Mtiàtt.  Li  kktitfidMW  dd'VctteliiiiM 
i^radj,  $^  maùtì  9,  Wk  IfilfgHMdùiè 
63  gradì  4y  nli#titi-A  j^«  > 
■"^  létantó  il*  VèrftO  di  K.  E.^  tCdairÉ 
Htifèèscttndo,  ePà  MMW »t  ficffWM'f 
e  Yé  do^i^k'étf  a  iAMe'S  d«Ht<tiMkbiMÉì 
ié<Oi>d<r  W'ttMÌ»«<éol^-fe  velato  fàm 

%ké'fi 'Càpif'  Ùàtà'i  ^kì'-'tMifmktm 

ptr  toàiegV^ilf't^tti  ftel^'g^indii'''^ 
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